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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Onore agli eroici partigiani e soldati 
che con la loro lotta contro l'inva
sore e il fascismo gettarono le basi 

della Repubblica! 
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LONGO PARLA A NOME DELLA RESISTENZA DALLA QUALE E' SCATURITO IL 2 GIUGNO 

Le forze repubblicane avanzano 
e sapranno difendere le libere istituzioni 

La manifestazione all'Adriano e il discorso di Lussu -Personalità di ogni partito alle celebrazioni unitarie del VI anni
versario della fondazione della Repubblica in tutta Italia - La parata militare alla presenza del Presidente Einaudi 

Il popolo jumano ha c d c b i a t o 
i e n il Vi annive i \ -ano della fon
dazione del la Repubblica con una 
gianchosa manifestazione al Teatro 
A d n a i u . 11 biande teatro appariva 
gremito in ogni o idmi' d' pc«ti. ed 
una coi .Mdeievole folla si adden-
aava nell'atrio e sulla pia/za por 
ascoltare la parola dei comparii . 
Luigi Longo e Emilio LUSMI. U'i 
g lande pannello con una >ciitui 
inneggiante alla unità del lo foizc 
democratiche ed antifasciste por IH 
oifesa della Repubblica si staglia
va dietro il palco del la Picsulenz'i 
d o \ e a v e v a n o preso posto i com
pagni Longo e Lussu, il senatore 
Gnso l ia che prcs i edma la «limito-
stazione, l'on. Smith, il compagno 
Aldo Natoli , il segretario della Ca
mera del L a v o i o Mario Brandain. 
» consiglieri provinciali eletti dai 
popolo il 25 maggio Nannuzzi, Tuc-
ci, Perna, l 'avv. Loidi presidente 
de l l 'ANPI ed altri. 

N e l momento in cui il compagno 
Luigi Longo è salito alla tubur.n 
per iniziare il suo d i s co i i o i citta
dini romani pi esenti alla manifc 
Bla/ione hanno salutato in lui il 
glorioso comandante de l le forze di 
Libei azione ed il rappresentante 
del la Kesisten/a antifascista dalla 
quale sorse la Repubblica italiana 

Longo ha iniziato il suo discor'o 
illustrando la situazione politica 
clic caratterizza il momento in cui 
onde il sesto a n n i v e i s a i i o della 
fondazione della Repubblica. 

Parla Longo 

Una ms'dia g i a \ a sulla Repub
blica o sul suo carattere democra
tico. Appare chiaro che tale insi
dia non risulta da uno spostamento 
di grandi masse che hanno perduto 
la loro fiducia negl i ideali "repub
blicani e democratic i , ma dal ten
tativo degl i attuali dirigenti poli
tici di non tener conto del man
dato ricevuto d a l l e masse popolari, 
di comprometterlo , di travisarlo. 
Si afferma che ne l le recenti ole-
rioni si è assistito ad uno sposta
mento a destra de l l e masse e let to
rali . L'affermazione è arbitraria, 
poiché non solo non t iene conto 
del l 'orientamento generale repub
blicano de l popolo italiano, mani
festato anche ne l l e elezioni dello 
•corso anno, ma si basa sulla ne
gazione de i concreti progressi e let 
torali conseguit i i l 25 maggio dal lo 
forze che rappresentano oggi la de
mocrazia e la repubblica, e sono 
pronte a di fenderle: l e forze popo
lari. L'esito de l l e elezioni ha con
fermato infatti che anche ne l Sud, 
nel le zone che si r i tengono meno 
progredite, l e nostre forze, l e forze 
democratiche e popolari hanno pro
gredito, hanno consolidato e svi
luppato l e loro posizioni . Sei anni 
or sono il Sud si era pronunciato 
per la Monarchia. Oggi, in queste 
zone, il Part i to Monarchico ed il 
MSI hanno raccolto suffragi che-
rappresentano appena un quinto 
del corpo elettorale, mentre l e for-
?e avanzate repubblicane sono pas
sate dal 26 al 33 V Nel sud si 
sta quindi verificando un fenome
no già osservato dal compagno To
gliatti . quel lo c ioè de l la unificazio
n e dell 'Italia sul piano polit ico, 
c o m e dimostra il fat io c h e la m e 
dia generale dei voti de l le sinistre 
ne l Mezzogiorno è di poco infe
riore al la media nazionale. 

Anche sul piano nazionale lo 
forze monarco-fasciste continuano 
a rappresentare una esigua m m o - j 
ranza. Ciò nonostante noi oggi c e - ' 
lebriamo la fondazione del'a R» -
pubblica e non poss iamo tralasc a 

Nitti (un grande applauso dell'a>-
Kf.mblea ha salutato a questo pun
to l 'ex-pies idonto del Consiglio) il 
quale ha indicato con precisione 
ti problema loiulamentalo del la di 
f<".-,i dcmocil it ica nel nostre» Paese 
non accettali' il conti asti» croato 
ud ai to dalla D. C. ti a ù popolo 
italiano. -,o -i vuole evitai e la ri
nascita fascista. Por impedire tale 
rinascita o c c o n c l iquidare l'anti-
co munì Milo, e liquidare l'anticomu
nismo non significa a/Tatto per noi 
el iminare la divergenza del le opi
nioni sul modo di risolvere i pro
blemi concreti del Paese, oppure 
mctiere da parte le d iverse ideo
logie, Tutto ciò significa soltanto 
e l iminale l'opposizione preconcetta 
«Ile forze popolari, e riportare la 
vita del nostro Pae*e su un piano 
di critica onesta e di collaborazio
ne democratica 

Longo ha quindi denunciato gli 
effetti negativi, dal punto di vista 
ciemoerMico. della logge elettorale 
basata sul sistema degli apparen
tamenti. Su ?ei capoluoghi di pro
vincia conquistati da l l e forze po-

(Conttnua in S. pagina 3. colonna) 

Le celebrazioni 
nelle altre città 

S o t t o il s,egno del l 'unita a n t i 
fasc is ta , il popo lo ha ce lebrato 
i e n il s e s to a n n iv ersar io de l la 
fondaz ione del la Repubbl ica . In 
cent ina ia di mani fes taz ion i , s v o l 
tesi in ogni città, gli i tal iani h a n 
n o r iv i s su to il c l ima unitario 
de l la v i t toria p o p o l a l e ne l lo s t o 
rico r e f e r e n d u m che d o v e v a l i 
q u i d a r e un passato tragico e 
s u g g e l l a r e il carat tere e l ' indi
rizzo del n u o v o o r d i n a m e n t o d e l 
lo S t a t o sorto dal la Res i s tenza . 

Oltre al la m a n i f e s t a z i o n e di 
R o m a , d o v e ha parlato il c o m 
p a g n o Luigi Longo , part ico lare 
s igni f icato h a n n o a s s u n t o le c e 
lebrazioni in Al ta Ital ia: d i n a n 
zi a mig l ia ia di c i t tadin i h a n n o 
par la to i c o m p a g n i Edoardo 
D'Onofrio a La Spez ia , G i a n c a r -

Vit tor io a Mi lano, G i u s e p p e D o z -
za a Bologna, Renzo Caconi a 
F e i r . u a . Gabrie le Invernizz i a 
B e r g a m o , G i u s e p p e Bert i a B r e 
scia. G i u l i a n o Pajetta a P a r m a , 
A n t o n i o Pe.ienti a P o r d e n o n e , 
Giovanni Bottone l l i a R a v e n n a , 
Ot tav io Pastore a Rovigo . In n u 
m e r o s e local i tà p a r t e c i p a v a n o 
al le ce lebraz ioni , accanto ai p a r 
titi soc ia l i s ta e c o m u n i s t a , a n c h e 
ì repubbl i can i , i s o c i a l d e m o c r a 
tici e i democr i s t ian i , c h e h a n n o 
e spres so la loro a d e s i o n e c o n d i 
scorsi de i loro e sponent i p r o 
v inc ia l i , r i e v o c a n d o la bat tag l ia 
c o m u n e per la Repubbl i ca e s o t 
to l ineando la neces s i tà d i o p 
porsi ad ogni t en ta t ivo di r i torno 
al f a sc i smo 

Il prof. Gaetano Salvemini 
alla manifestazione di Firenze 

Di part ico lare r i l i evo la m a n i 
fes taz ione ce l ebra t iva a l c i n e m a 
I m p e r i a l e di F irenze , p r e s i e d u t a 
dal prof. G a e t a n o S a l v e m i n i , da l 

lo Paje t ta a Tor ino . G i u s e p p e Di c o m p a g n o Mar io Fabiani , pres i 

COMMOVENTE CELEBRAZIONE UNITARIA DEL 2 GIUGNO 

Moscatelli decorato al valore 
insieme a partigiani e soldati 
La medaglia consegnata dal deputato d. e. Scalfaro - Negarville, Pajetta, Monta-
gnana e Leone consegnano le decorazioni a ufficiali, soldati e mamme di caduti 

N O V A R A . 2. — « Senatore Mo
scatelli, medaglia d'argento: ani-
motore e condottiero della lotta 
di Liberazione, assumeva, durante 
una critica fase della battaglia, 
il comando di due distaccamenti 
minacc ia t i da attacchi concentrici 
sferrati da numerose forze nemi
che sostenute da mezzi corazzati, 
e con abile ed ardita manovra 
riusciva a sganciarle dalla pres
sione avversaria. Costretto a ri-

re d i denunciare i pericoli e le in 
aidic che turbano la s ituazione. 11 
mot ivo vero e reale di questi pe
n c o l i e di queste insidie .sta nella 
divis ione de l l e forze democratiche 
ed antifasciste voluta dal la D . C. 
per 1 propri fini di parte . La 
D. C. ha continuato sulla via della 
divis ione de l l e forze democrat iche 
come se questa sua politica avesse 
i l consenso del popolo ital iano. In 
realtà i risultati elettorali che v e 
dono, per la D . C-, una perdita 
netta e complessiva di a l m e n o quat
tro milioni d i voti dimostrano chia
ramente che tale politica non è 
condivisa dalla maggioranza del po
polo. ma al contrario che il Paese 
la condanna. la respinge in quanto 
essa tende ad esc ludere dalla vita 
politica nazionale la parte più anti-
fasciSta e conseguentemente demo
cratica: ; comunls'.5 ed : soc alisi ' 

La funzione dei « satelliti » 

Longo ha svolto a questo punto 
una ferma requisitoria contro ; 
partiti satel l it i de l la D . C. che con 
l e loro complicità e l e loro debo-
i c t x c l i d i i a u i.w.ioi.uii«u «u «,«*»«-•••«» 
ed al partito di maggioranza di 
creare questa situazione, soc ia lde 
mocratici e repubblicani non han
no saputo impedire l e persecuz.oa: 
contro le forze del la Resistenza ed 
in qualche caso si sono messi alla 
testa d: coloro che vo levano co l 
pire e v.tuperare queste forze. Non 
hanno .-aputo ottenere che la con
sultazione elettorale si svolgesse 
con un metodo chiaro ed onesto 
ma hanno aval lato, ed anzi si van
tano di esserne stati i promotori, 
l 'antidemocratico sistema degli ap
parentamenti c h e doveva aprire 
•I la D C. la via per i p iù vergo
gnosi connubi con i monarchici ed 
i fascisti. 

Qui a R o m a noi abbiamo_*vul9 

I l compagno Moscatelli 

piegare e raggiunta una zona bo
scosa costituiva con i suoi uomin i 
due nuclei di arditi che c o n in
tesa azione di fuoco protessero la 
ritirata del grosso della forma
zione. Primo fra « pr imi per ardi
mento e valore, sempre presente 
ove maggiore era il pericolo, sa
peva con l'esempio mantenere vi
vo Vardore della lotta salvando 

compagni dall'accerchiamento 
da parte del nemico. (Castagncia , 
3 g i u g n o 1944) ». 

C o n r o c e alta e limpida ques ta 
motivazione della medaglia d'ar
gento al senatore Moscatelli ven
ne letta da un ufficiale e l'on. 
democristiano Scalfaro l'appuntò 
sul petto di Moscatelli, abbrac
ciandolo. Scoppiò un lungo 
applauso sulla gran piazza di 
Novara e lo stesso applauso 
si ripetè quando i deputati 
comunisti Pajetta Krrgarillr. 
Montagnana, Leone, consegnaro
no le decorazioni ai soldati, agli 
ufficiali o alle mamme di coloro 
che erano caduti: applausi per la 
medaglia d'argento alla memoria 
del partigiano E r m i n i o Bardano 
e per la medaglia di b r o n z o a l 
partigiano Bruno PìolinL 

So ldat i , ufficiali, partìgìmmi e 
popolo onoravano i n s i e m e gli 
eroi, si ritrovavano a fimneo a 
fianco nel giorno celebrmtipo Sel
la creazione della R e p u b b l i c a c h e , 
fondata il 2 a l l i g n o 2946, ere. sor ta 
già in quel 25 aprile 2945 ornando 
esercito e popolo, scendendo af
fiancati in armi, s o s t i t u i r o n o i 
c a p i (rodi tor i d e l fascismo e d fl 
•MOMPOS JhHfèMoak fflBOMan mi 

eangue l'onta della disfatta fa
scista, liberarono ed onorarono 
l'Italia. 

La cerimonia di ieri a Novara, 
dove siamo accorst per vedere 
decorato un nostro compagno, lo 
i n d i m e n t i c a b i l e comandante dei 
partigiani dell'Ossola, ha ricon
fermato dentro di noi ques ta cor -
tezza. La Repubblica è una realtà 
contro la quale non varranno co
nati nostalgici: perchè ha attorno 
il popolo ed i soldati che escono 
dalle file del popolo e perchè nel 
suo nome, come sotto le bandiere 
tricolori della lotta di L i b e r a z i o 
ne , lutti ci p o s s i a m o ritrovare e 
ci siamo ritrovati senza d i s t inz io 
ne di partiti e di funzioni, con lo 
intatto amore alla nostra Patria. 

,E ancìie lassù si celebrava la 
Repubblica, lassù sopra Novara, 
nelle valli dell'Ossola, nei paesi 
che seppero la barbarie tedesca e 
l'epopea partigiana, il sacrificio 
dei contadini e la fraternità d'ar
mi di tutta la gente con i com
battenti; anche la Repubblica ri
chiamava a l l 'uni tà così come la 
battaglie sulle balze delle monta
gne e nei barranchi. 

Abbiamo visto sfilare i so ldat i 
d e l l a R e p u b b l i c a cos i come a b b i a 
m o di nuovo sentito cantare le 
canzoni partigiane e le canzoni 
degli alpini. Le intonava Mosca
telli, le cantavano Ciro, Nerga-
villc, Leone, Scarpa, Pajetta, San-
tus, le cantavano gli stessi parti
giani che furono prima alpini nel
la Julia o fanti e poi partigiani. 
Vecchie canzoni che ci ridonavano 
l'aria e l'ardore di quei giorni, e 
quelle degli a l p i n i con i ritornelli 
lenti della morte e de l ta m a l i n c o 
nia. Risuonavano quei canti nel 
giorno della Repubblica e faceva
no inumidire gli occhi alle madri 
che portavano sul petto l'azzurro 
dei figli morti e pareva che, trat
tenendo lo sgorgare del pianto, 
volessero dire a tutti: ecco, sono 
morti perchè nessuna mamma 
d e b b a p iù piangere, perchè non 
vi siano più guerre, né fratelli 

contro i fratelli. Per questo siamo 
venuti a ricevere la medaglia d i 
nostro figlio in questa festa detta 
Repubbl ica . 

Cos i a Novara, così a Cuneo, 
cosi a Milano, così a Torino dove 
la moglie dell'operaio comunista 
Giambone, fucilato assieme al ge
nerale di brigata Perotli, riceve
va la medaglia d'oro, così in tutte 
le città d'Italia. • *• 

Questo giorno, mai forse come 
quest'anno, è entralo nel cuore 
di tutti. Proprio perchè la Re
pubblica è sorta dalle lotte e dal 
cuore del popolo italiano, che 
volle nella Repubblica unirsi e 
progredire. La motivazione della 
medaglia d'oro alla memoria del
l'operaio comunista Giambone. 
quella di Moscatelli, cosi come la 
consegna delle ricompense ai sol
dati ed agli ufficiali da parte dei 
parlamentari d'ogni jmrtito as
sieme alle autorità governative, 
ha ancora una volta dimostrato 
che la Repubblica JITIÌSCC. 

DAVIDE I.AJOLO 

d e n t e del Consigl io p r o v i n c i a l e 
dal l 'avv. Luigi Boni forti, g ià 
pres idente del comitato to scano 
di l iberazione nazionale . 

A Bologna la ricorrenza d e l -
Havvento del reg ime r e p u b b l i 
c a n o è stata celebrata da tutti ì 
partit i che furono f ianco a f ian
co nel la lotta ant i fascista e n e l 
la resistenza. Dì questa r i n n o 
vata unità repubbl icana e a n t i 
fasc is ta la c i t tà di B o l o g n a è 
s ta ta t e s t imone del la g r a n d e m a 
ni fes taz ione popolare c h e ha f a t 
to confluire in P iazza M a g g i o r e 
una immensa mo l t i tud ine di c i t 
tadini . A n o m e di tutt i i parti t i 
d e g l i anti e de l l e assoc iaz ioni 
aderent i al Comitato Ci t tad ino 
promosso da l l e ammini s traz ion i 
comunal i e provinc ia le , ha p a r 
la to il s indaco G i u s e p p e Dozza 
dal ba lcone di palazzo D'Accurs io . 

A Modena il popolo, dopo a -
v e r e ass ist i to al la sfilata de l l e 
forze armate , af f lu iva i n P iazza 
G r a n d e d o v e dal ba lcone d e l M u 
nic ip io par lava 11 s indaco c o m 
p a g n o Corassori. Sono segui t i a l 
tri oratori tra cui il P r e f e t t o il 
q u a l e ha a f fermato c h e « n e s s u 
na più degna ce lebrazione può 
a v e r e questo g iorno a n n i v e r s a 
rio nel l 'animo dei c i t tadini a m a n 
ti del la Patria , s e n o n r ia f fer 
m a n d o il più vo lenteroso r i s p e t 
to de l l e l ibertà s u l l e qual i si 
fonda il n u o v o S t a l o ». A n c h e a 
M a n t o v a e V i c e n z a il 2 G i u g n o 
è s ta to fes tegg iato ne l l o sp ir i to 
del l 'uni tà ant i fasc is ta e r e p u b b l i 
cana. 

A Venez ia , in piazza S. M a r 
c o gremita di popolo, la festa 
d e l l a 'Repubbl i ca è s t a t a ce le 

t i ra ta con la consegna di m e d a 
g l i e al va lore c iv i le e mi l i tare 
(fra le qual i n u m e r o s e a parti 
g iani ) . Sub i to dopo la folla si è 
recata in corteo, con i g a r i b a l 
dini in testa, a deporre una c o 
rona al m o n u m e n t o a Garibaldi . 

Celebrazione unitaria 
dei partiti a Terni 

Tutti i part i t i , dalla D e m o c r a 
zia cr i s t iana al Part i to c o m u n i 
sta. dal P .S .I . al P.S.D.I. . dal 
P.R.I. al P.L.I., con la so la e c 
cez ione dei monarchic i e dei 
mis s in i , a d e r i v a n o alla c e l e b r a 
z i o n e svo l tas i al Po l i t eama di 
T e r n i ; paro l e di caloroso inc i ta 
m e n t o a l l 'unità repubbl icana e 
ant i fasc i s ta s o n o btate p r o n u n 
c i a t e dal s s n . Fabbri per il PSI , 
d a l l ' a v v . Guid i per il PCI. d a l 
l 'avv. Romol i per il PRI, dal 
prof. Rina ld i p e r la D.C. e d a l 
l 'avv. Sbarag l in i per il P S D I , 
tutti a c c l a m a t i s s i m i dal pubbl ico 
c h e g r e m i v a il teatro. 

In mol t i centr i del la Sardegna 

le ce lebrazioni del 2 G i u g n o 
h a n n o assunto l ' impronta di m a 
nifestazioni un i tar ie e a n t i f a s c i 
ste . A Cagliari , ne l la s e d e degl i 
A m i c i del Libro, il prof. L u d o 
v i c o Ge imonat , pres ide de l la f a 
coltà di m a g i s t e r o d e l l ' u n i v e r 
s i tà di Cagl iari ha tenuto una 
conferenza 

A l t r e t t a n t o imponent i s o n o 
r iusc i te le ce l ebraz ion i de l la R e 
pubbl ica ad A n c o n a , d o v e il c o m 
p a g n o on. A c h i l l e Corona ha 
par lato al teatro Goldoni , a Jes i 
e S. B e n e d e t t o d e l Tronto , d o v e 
si s o n o svo l t i corte i , a Livorno , 
a Grosseto , a Br ind i s i e in i n 
n u m e r e v o l i a l t r e local i tà de l 
Mezzog iorno e d e l l e I so le . 

P a r a t e mi l i tar i s i s o n o a n c h e 
s v o l t e ne l l e pr inc ipa l i c i t tà i t a 
l iane ne l la m a t t i n a t a di ieri . A 
R o m a , il P r e s i d e n t e de l la R e p u b 
blica ha pas sa to in r iv is ta l e 
truppe. S u c c e s s i v a m e n t e si è 
svo l ta la parata mi l i tare di cui 
d i a m o in cronaca u n resoconto . Longo celebra a Roma il VI anniversario de l la Rcpubbltc, 

GLI ARRESTI DI TORINO CONFERMANO LE DENUNCE DEGLI OPERAI 

Torbide speculazioni degli azionisti 
mentre la SNOS chiudeva i battenti 

Miliardi accumulati dal principale imputato, con la proiezione 
del governo — I reti-oscena della lunga crisi della Sa vigliano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 2. — Vivissimo scalpo
re ha destato la notizia del gravis 
simo scandalo finanziario scoppiato 
nella nostra città e in seguito al 
quale e stato spiccato mandato di 
cattura nei confronti degli ex com
ponenti del consiglio di ammini 
strazione della Società Nazionale 
Officine di Savigl iano (SNOS). 

Sino a questo momento sono s ta 
ti arrestati e tradotti alle Carceri 
Nuove l'ing. Mario Loria, l'avv.to 
Vittorio Fcrreri e il banchiere Fer
nando Pellegrini, t itolare del l 'omo
nima b<<nca torinese, il quale è s ta
to scovato dagli agenti in un Hotel 
di Ala.ssio dove si era recato in 
compagnia della moglie. 

Gli altri quattro e x consiglieri 
della Savigl iano sono tuttora lati
tanti: particolarmente drammatica 
è stata la fuga del consigliere Er
nesto Ferro, da 30 anni il più forte 
azionista della Savigl iano. il quale, 

avvertito dd una anonima te lefo
nata pochi minuti prima che i ca
rabinieri facessero irruzione nella 
sua abitazione, ha inforcato una 
bicicletta, non ostante la sua a v a n 
zata età. dandosi alla fuga in p i e 
na notte. 

Tra i latitanti la figura più losca 
è quella dell'ing. Virginio Tedeschi, 
presidente del l 'ex consiglio di a m 
ministrazione della Savigl iano, non
ché proprietario della CEAT-Cavi, 
della CEAT-Gomme, della manifat
tura di Giaveno e fortissimo az io
nista dell 'Ital-gas. Sembra che c o 
stui abbia riparato in America, ma 
non è escluso che egli si trovi tut 
tora in Italia rintanato nell 'abita
zione di qualche amico fedele. 

Tutte le persone colpite dal m a n 
dato di arresto sono not iss ime non 
solo negli ambienti del la nostra 
città ma in tutto il Paese . Per 
quanto riguarda il Tedeschi a s o t 
tolineare la potenza finanziaria di 
costui basterà ricordare che egli 

URGA PROTESTA CONTRO l'ATTACCO FASCISTA D a GOVERNO FRANCESE ALLE IIBERTA' DEMOCRATICHE 

L'ex sindaco Greppi e personalità milanesi 
condannano l'arresto di Jacques Dnclos 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 2. — fiiterrObbio :iii-
l'arresio di Duclas, l'ex-sindaco so-
cialdemocrattco di Milano. A-ilvnio 
Greppi, ha reso la segiuii'.r di
chiarazione: 

' Mi sembrano giunte '«re r.ver-
vazioni: 

1) Manca, ev.dentcmcntc. Qual
siasi correlazione tra ! fati; incri
minati e le disposizioni di legge 
che si pretendono violale e che 
riguardano addirittura il complot
to inteso a distruggere o mutare 
il Governo o a promuo\ere insur
rezioni armate. 

lì Non sussi-te — -ecor.o.» le 
stesse cronache dei g-ornal: di de
stra — alcuna prova o; una re
sponsabilità personale del Duclos 
in quel senso e a quello =copo 

3) La l ibertà è naturalmente in
violabi le per tutti — anche per 
il p iù ignorante dei cittadini -
ma d e v e essere, a maggior ragio
ne, rispettata nei confronti di chi 
personifica interessi e v a l o n di or
dine superiore. In tal ca>o. infat
ti. l'arTesto offende anche -1 pre
st ig io del la c a n e a e della rap
presentanza e la figura del pa
triota; dunque, la stc-sa democra
zia, e qui si tratta proprio di un 
deputato al Parlamento di un m u 
t i lato di Verdun e di un valoroso 
partigiano comba'tente contro i 
tedeschi". 

Anche l'avv. Salvatore Villa, che 
è Un esponente socialdemocratico, 
ci ha dichiarato: 

"Volent ier i esprimo la m a opi
nione sulla sorprendente procedu
ra adottata p e r l'arresto di Duclo-, 

I CLERICALI 
e la Repubblica 

deformato da un ben nolo incom
petente di cose e falli della cul
tura e del la stona italiana. 

Quesl'nndnrrn ha t- reato il s:io 
apice ieri. Il giornale del pirtito 
di porerno, m tutUi la prima pa
gina, non ha trovato un angolo 
dove sistemar?, tra gli altri av
venimenti m rilevanti », uno noii-
zia, anche breve, sulle celebra-
zioni del 2 giugno, festa nazio
nale della Repubblica. La crona
ca di questo avvenimento, caro 
al cuore del popolo, trovava tri
stemente posto, nella pagina di 
cronaca, tra il « parricida del 
Quadrar» • e un pezzo sulVap-
prossimarsi delle vacanze. 

Che cosa recava di tanto wn-
porUmte la prima pagina d.l 

escludere la ce* 
2 giugno? Il ge-

in 'Italia, è stato rinchiuso in una netliaC*. del Pontefice, il Con 

Ogni Paese civile considera co
me suo debito d'onore celebrare 
con solennità le date che segna
no ima tappa fondamentale del 
suo progresso umano, politico e 
nazionale. Ogni Paese civtle onora 
le figure dei Grandi, che con il 
loro pensiero e la loro opera por
tarono innanzi gli ideali di li-
oerla er o i pi'*jy7^*i*j. ì ì t i t{ii««i 
intiere penercnom credettero e 
per cui lottarono. 

In liaha, sotto il regime cleri
cale di De Gaspen e Pacciardi, 
ciò non avviene o avviene in 
modo tale che ferisce ancor più 
l'animo popolare. Il 20 settembre. 
non trova più posto nelle cele
brazioni ufficiali, per neft sol le
t icare la «uJceUibilità elefantina 
dei nipoti di coloro che all'unità 
oVjtalia si opposero e che furono 
travolti dalla volontà popolare, 
Leonardo da Vinci, celebrato de
gnamente in ogni parte del mon
do per la sua eredità di artista, < Popolo », da 
di pensatore e di scienziato, qui lebrazione del 

alla presenza del dittatore Fran
co e un discorso pott-eleilorcle 
di De Gaspen. 

Stando così le cose era ingenuo 
andare a cercare sulle colonnv 
del giornale del presidente del 
Consiglio un qualsiasi ricordo, sta 
pur breve e frettoloso, del set
tantesimo anniversario della 
morte di Garibaldi. Che cosa « r e 
va da fare Garibaldi con il Va
ticano e con l'oscurantismo cle
ricale? Garibaldi era un staìiano 
e da tale andava trattalo! 

Se questo è il comportamento 
di chi regge oggi te cose d'Italia, 
il popolo sa, però, ritrovare nelle 
grandi ricorrenze della sua storia 
l'unità che fece l'Italia e lo spinto 
stesso che l'animò. Salutiamo 
quindi in serenità d'animo, al ài 
là delle divergenze d'opinione, 
e lasciando i faziosi al loro triste 
mestiere, quanti democristiani. 
liberali e repubblicani insieme 
con i comunisti, con i socialisti e 
con il popolo hanno celebrato ieri 
con spirito unitario la festa della 
Repubblica, la festa nazionale 

poiché il que l i to non investe le 
mie personali opinioni politiche ed 
appartiene sostanzialmente a l mon
do del diritto, m particolare alla 
procedura penale. Fu giusto, ri
tuale, conseguente a: principii co 
siddetti universali del la Cost i la 
zione e conformo a l l e tradizioni 
gloriole del la Francia l'arresto del 
segretario del Partito comunista? 
Ritengo francamente di no. 

L'avvocato d; un cittadino qua
lunque arrestato come Duclos, c ioè 
fuori flagranza di del itto previsto 
e punito dal Codice penale e sen
za prova alcuna del la commissione 
di e-so. avrebbe protestato formal
mente denunciando l'arresto arbi
trario Tutte le legisiazion. civil i , 
infatti, consacrano ormai il prin
cipio che la l ibertà personale è 
inviolabile fino a quando non in 
tervenga un atto motivato dal la 
autorità giudiziaria. N e l caso at
tuale non solo manca l'ordine det 
giudice, ma difetta la prova d i tm 
reato. Quale violazione ha cotti
m e l o . a lmeno apparentemente. 
Duclos? Non certo il possesso di 
due piccioni non più viaggiatori . 
perchè passati a migl ior vi ta , ne 
quel lo di una rivoltel la che ap
parteneva all'autista per la stec-a 
confc-sione di costui. Si potrebbe 
opporre: ha complottato contro lo 
Stato! Potrebbe essere avvenuto: 
ma prima di arrestare que l c i t 
tadino dovevate instaurare un r e 
golare giudizio e r ichiedere l 'auto
rizzazione al Parlamento perche 
deputato. 

La Giustizia, per definizione, 
dev'essere imparziale, s ine ira et 
studio ed - uguale per tutti » (sta 
scritto sulle pareti de l l e a u l e ) . Le 
sue forme non possono essere v i o 
late da impulsi d i passione pol ì 
tica, ma, ahimè, quanti compro
messi umilianti ha subito ques to 
classico e so lenne principio. 

B'sogna sol levare una barriera 
netta tra diritto e polit ica p e r sal
varli entrambi o p e r p a r l a r e - , di 

Il dottor Mani} Borsa, e x direi 
tare del « Corriere della Sera - ed 
esperto di problemi di politica in
ternazionale, ci ha dichiarato: 

- Naturalmente non posso dare 
un giudizio preciso sull 'episodio 
perchè non vi sono sufficienti n o 
tizie in merito. Quanto posso dire 
in linea generale è che la cosa è 
abbastanza grave e può presentare 
doi pencol i ». 

F . Ca. 

Vittoriosa azione 
dei partigiani malesi 
S I N G A P O R E , 2 . — I n u n ' i m 

bosca ta a s u d - e s t d i I p o h gruppi 
d i guerr ig l i er i h a n n o g iust iz iato 
ogg i a l m e n o se i a g e n t i d e l l a p o 
l iz ia c o l l a b o r a z i o n i s t a m a l e s e in 
p e r l u s t r a z i o n e n e l l a g i u n g l a . A l 
c u n i a l tr i a g e n t i s o n o r imast i f e 
r i t i , a l tr i a n c o r a s o n o scomparsi . 

possiedo in .banca un fido di c e n 
tinaia di milioni, mentre a più m i 
liardi si fa ascendere il valore de l 
beni da lui posseduto. L'ing. T e 
deschi, alla cui torbida ' attività s i 
fa risalire principalmente la grave 
crisi cho investi e portò al la rov i 
na la Savigl iano, denunciò al r e d 
dito, in seguito alla prima « rifor
ma » del ministro Vanoni. solo 55 
milioni! 

L'ing. Tedeschi è ritenuto, a ra 
gione. il principale responsabile d i 
una vicenda finanziaria tra le p iù 
dannose per l'intera economia n a 
zionale. Subito dopo la l iberazione, 
le officine Savigl iano ebbero lar
ghe commesse e gii azionisti p o t e 
rono lucrare profitti e levat i ; m a 
sin da questo periodo di prosperità 
il Tedeschi preparava già le basì 
per la rovina del complesso: alla 
Savigl iano si sarebbero potuti a s 
sorbire 6 mi la dipendenti e ne fu
rono invece mantenuti in servizio 
solo 4400, sottoposti a un s u p e r -
sfruttamento particolarmente i n 
tenso. Nel dicembre dei '49 e b b e 
inizio la crisi. Non ostante la m a s 
sa ingente di profitti accumulata 
dagli azionisti, il Tedeschi, favo
rito dal governo, preferì accelerare 
i! processo di smobil itazione de l la 
Savigl iano licenziando centinaia di 
dipendenti , mentre g h orari di l a 
voro dal le 48 ore sett imanali p r e 
cipitavano sino alla punta min ima 
di 32 ore. Cominciò la lotta aspra 
e ininterrotta dei lavoratori: s c i o 
peri. manifestazioni conferenze di 
produzione. I lavoratori d imostra
rono che un mutamento nel l ' indi
rizzo produtt ivo e nei metodi di d i 
rezione avrebbe potuto rappresen
tare la salvezza della Savigl iano. 
Ma 1 consiglieri , oggi incarcerati o 
ricercati dal la polizia, risposero 
testualmente che « le proposte fat
te dagli operai > esulavano < dalla 
loro competenza >. Gli echi del la 
battaglia operaia per la ' salvezza 
del la Savigl iano. ben presto, g i u n 
sero anche in Parlamento. Ne l la 
seduta del 13 giugno 1951. m e n t r t 

c. r. 
(Continaa la 5. pal ina 2. c o l o n i a ) 

Un mrt» e M ferito 
BGH6 6R9MI6(jlMinM6 

QUITO, 2. — Va morto e tai ferit» 
si xeno «vuU ieri in scontri tra la 
poUzia e OxnOitraxtK m m t r e s i s v o > 
gevsr.o le elezioni nazionali ceHo 
Ecuador. 

i t a m i • • I 

/ / dito nell'occhio 
Soluz ion* draconiana 

Il Ministro dell'Istruzione del Go
verno brasiliano ha decretato che 
dai fluori testi di geografia ad uso 
delle scuole venga tolta la porte 
riguardante l'Unione Sovietica. La 
Unione Sovietica, ha stabilito tt 
Ministro, sarà tolta anche dalle 
carte ceoarn/iche e dai mappa
mondi. 

Ma questo Ministro è peggio del
la bomba atomica! Appena una cosa 
non gli va bene. UÀ la cancella co» 
un colpo solo. Ma in questi casi. 
prima o poi, vengono ajMttra no
mini vestiti di bianco e Invitane* 
gentilmente ad andare con loro, in 
un luogo tranquillo e riposato. 

L i n f l i i M i e a 
n Gtanul* «ritolto 

carattere * inconfondibile > — l'av
verbio è tolto di peso al linguaggio 
mussoliniano ». 

Poiché la parola e inconfondibile » 
e un aggettivo, Vargomentazlona 
non vale. Ma, per rimanere in te
ma di avverbi, si urna dire che U 
Giornale d'Italia è Inconfondibil
mente ignorante. 

I l faaaa «tol niarno 
« L a verità è che, fino al refe

rendum i dirigenti del Partilo co 
munista BOB diedero ne B I T appag
ato alla battaglia KWmtouIe, X sa 
end al i t n i n a u n i fecero la batta
glia per la Aepabbttom, lo fecero 
perebè un d i»ano atteggiaroeato, 
di fronte al w » fnbbhe». li avreb
be resi rtdtottf e b^nodaO per 
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C0HTR0PR0P0STA AL COLLEGA CERONI PER RISOLVERE IL PRORLEMA DELLE ARITAZIOHI 

E se il Comune costituisse un'Azienda 
municipalizzata anche per le case? 

Con la realizzazione di questa iniziativa, lanciata tempo fa dal Consigliere comunale Luigi 
Giglioni, tutti i cittadini avrebbero garantito un tetto - Vantaggi per il Comune e per l'inquilino 

DAVANTI A UNA GRANDE FOLLA DI CITTADINI 

La parata militare di ieri 
per la festa della Repubblica 

L' ammiraglio americano Carney era presente nella tribuna d'onore 

Due giornali, almeno, sono 
d'accordo nel riconoscere che il 
problema della casa va risolto e 
subito. La cosa non è nuova, né 
originale, che* se andiamo a sfo
gliare la collezione di tanti e tan
ti altri giornali troveremo espres
sa la stessa opinione. Nuovo e 
originale può, invece, conside
rarsi il /atto che in quattro e 
quattro otto, ovvero nel giro di 
ventiquattr'orq (quante ne oc-
corrono a un giornalista per ri
spondere a un collega che lo ha 
interpellato) Guglielmo Ceroni 
abbia accolto dalle colonne del 
u Messaggero » l'invito da noi ri
voltogli affinché si asciugasse le 
lacrime e lottasse insieme con 
tutti i volenterosi per risolvere 
il « più del problemi ». che anau-
stia centinaia di migliaia di ro
mani. 

« 1 neo consiglieri si uniscano 
per risolvere il problema della 
abitazione i>; cosi titolava, infat
ti. domenica scorsa il nostro col
lega. Nell'articolo, dopo aver 
esplicitamente aderito al nostro 
invito, Ceroni aggiungeva anche 
nette proposte, atte — secondo 
lui — a portare a felice conclu
sione tutta l'annosa questione. 
Eccole: 1) - creazione di vil lani 
prefabbricati per tutti gli occu
panti di campì di sfollamento e 
scuole, per 1 cavernicoli, ecc.; 
2) - costruzione di case per il 
ceto medio, il cui fitto non supe
ri le 10-15 mila lire mensili, pos
sibilmente a riscatto con mutui 
di istituti che non facciano pa
gare oltre il 5,50 per cento di 
interessi; 3) - valorizzazione 
delle aree comunali con l'im
pianto di opere pubbliche, in 
modo da invogliare in tali zone 
l'iniziativa privata; 4) - censire 
i palazzi vuoti e stanziare un 
fondo dì integrazione del fìtto. 
cosicché il lavoratore non paghi 
oltre un determinato limite ed il 
resto venga compensato dalla 
cassa tìi integrazione che potrà 
rivalersi con modeste ritenute 
mensili sui salari o stipendi; 5) 
porre un lìmite di tempo: due. 
tre anni, per l'attuazione del 
piano integrale nelle linee del 
futuro P.R. con la tendenza a 
seguire le direttrici di espansione 
della città verso ì Colli o verso 
il mare; 6) - riunire tutte le at
tività che concernono le case di 
Roma in un Ente municipale che 
provveda esclusivamente e con 
ordine alle esigenze di Roma 
Questo Ente deve disciplinare 
tutti gli Istituti popolari o no 
dell'edilizia e imporre un limite 
massimo di tempo per le costru
zioni; 7) - nell'ambito comunale 
potenziare le cooperative e fi
nanziarle rendendo facili ed ac
cessibili le Leggi Tupinì ed Aldì-
sio. in accordo con un istituto 
creditizio che non abbia fini spe
culativi, ma che contenga i tassì 
di interesse entro il 5 o 5.50 per 
cento. 

Che dire di queste proposte? 
Che la prima è sema dubbio da 
accettare senza pensarci su due 
volte. La creazione di uno, due. 
tre e anche più, villaggi costituiti 
da case prefabbricate potrebbe in 
breve termine di tempo portare 
vn raggio di sole sulle ventiset 
temila famiglie che da anni let
teralmente languono in grotte e 
capanne. Tutti potremmo in tal 
modo attendere con maggiore 
tranquillità alla definitiva siste 
mozione di tanta gente in case 
normali. 

Ma delle altre proposte? La 
tecnica non è il nostro forte; 
ciononostante ci siamo sforzati 
di apprezzare nella misura che 
meritavano le altre sei proposte 
del nostro collega e ci è parso 
che non sempre in esse vi sia un 
nesso, un qualcosa di comune che 
tutte le leghi e le renda realiz
zabili a pieno. La lacuna che più 
ci ha colpito, per esempio, è 
quella del piano finanziario ne
cessario alle auspicate costruzio
ni. In alcune di quelle proposte, 
è vero, si parla di casse di inte
grazioni, di ritenute mensili sui 
salari ed altro, ma dopo tanti 
esperimenti di lotterie Fanfani 
crediamo sarebbe più opportuno 
partire da qualcosa di più con
creto. Dalia proposta numero 6. 
per esempio, del nostro collega, 
la quale è tutt'altro che peregri 
na, anzi accettabilissima, a patto 
che subentri la buona volontà 
dei nuovi (vecchi) ammini-
StTGtOTÌ. 

Il consigliere comunale Luigi 
Giglioni, che ha sempre goduto 
l'estimazione di tutti, ebbe infatti 
qualche tempo fa a'lanciare una 
proposta che. se accettata, riu
scirebbe veramente ad avviare 
a soluzione il problema della 
casa con soddisfazione di tutti. 

La proposta — come alcuni 
forse già sanno — consiste nella 
costituzione di una * Azienda 
municipalizzata della casa ». 
Qualcuno — è probabile e anche 
scusabile — arriccerà il naso: 

eppure la proposta di Gigliotti, 
lungi dall'essere sovvertitrice, è 
una delle più ragionevoli e pra
tiche. 

Non esistono, infatti, le aziende 
municipalizzate dei trasporti e 
dei servizi pubblici? Certamente: 
l'Atac, per esèmpio, è un'azienda 
municipalizzata di trasporti col
lettivi, la quale è stata creata 
allo scopo di garantire alla col
lettività un servizio efficiente u 
prezzo non speculativo e di esso 
si serve tutta quella gran massa 
di cittadini che non è economi
camente In grado di risolvere in
dividualmente il problema di 
spostarsi rapidamente da un pun
to all'altro della citta. Altrettan
to si può dire per la luce e l'ac
qua e altrettanto vorremmo che 
si dicesse per il gas. 

Perché — si è chiesto l'avv. 
Gigliotti — solo II problema del
l'abitazione deve continuare ad 
essere risolto individualmente dal 

cittadino? Perché il Comune, che 
già pensa a risolvere collettiua-
mente il problema del trasporto 
e, in part e, dell'illumina
zione v del rifornimento idrico, 
non dovrebbe occuparsi anche di 
assicurar e una casa a tutti i suol 
cittadini? Ed ecco la proposta 
della creazione di un'Azienda 
municipalizzata anche per l'nbi-
/ f l * / 0 ) l l \ 

A un'azienda di questo genere 
potrebbero essere conferiti i 
quattro milioni di metri quadrati 
di uree fabbricabili che sono an
cora di proprietà del Comune, i 
proventi dei contributi di mi
glioria (che. se ben regolati po
trebbero fruttare alla nostra am-
ìiiinistrazione capitolina alcune 
centinaia di milioni annui invece 
dei 21 del 1951) e tutti quel beni 
patrimoniali, che finora vengono 
affittali per quattro soldi. 

In caso di necessità si potrebbe 
inoltre ricorrere al lancio di un 

prestito, il quale incontrerebbe 
sicuramente l'adesione piena ed 
entusiasta della cittadinanza. 

La costruzione di case altra 
verso l'azienda municipalizzata 
porrebbe, inoltre, fine alla di la 
gante speculazione capitalistica, 
la quale (caso tipico il Villaggio 
del Gordiani) continua a sfrut
tare a proprio vantaggio la messa 
in opera ila parte del Comune di 
servizi pubblici indispensabili, 
che concorrono a valorizzare 
enormemente appezzamenti e co
struzioni di proprietà privata 
con grave nocumento del pubbli
co interesse. 

Questa la proposta dcll'avv. 
Gigliotti che. per la sua coerenza 
e possibile realizzazione, abbiamo 
voluto far nostra. Non ritiene il 
Ceroni — e con lui tutti gli altri 
volenterosi — che possa essa 
rappresentare ciò che tin po' tutti 
attendiamo da tempo? 

PASQUALE BALSAMO 

La patata militare indetta per la ce
lebrartene del 2 giugno ha tornito al
la cittadinanza romana l'opportunità 
di manifestare con entusiasmo e con 
commozione 11 DUO affetto profondo 
per le Fonte Armate, che aono le For
ze Armate di tutti gli Italiani, egual
mente care al cuore di ogni cittadi
no. Sotto un sole abbagliante. deci
ne eli migliata di persone fll sono ri
venite In piazza Venezia, in via del 
Fort Imperiali, sulle pendici del Pa
latino. BUI colle oppio • su tutte le 
alture dalle quali rosse powilMIe. ma
gari con l'ausilio di binocoli, assiste
re alla sfilata delle truppe. 

Grazie a questo grande concorso di 
popolo, la manifestazione di ieri ha 
aasunto un carattere del tutto parti
colare. Alle ore 0. salutato da applau
si. è giunto 11 Presidente Einaudi, il 
quale ha pannato In rassegna le trup
pe schierate lungo via 8. Gregorio, 
via delle Terme di 'Camcalln. via 
C. Colombo. Solo alle 10. 11 Capo del
lo Stato ha fatto ritorno in via dei 
Fori e ha preso posto nella tribuna 
centrale- attorniato dal ministri, dal 
vicepresidenti del parlamento, dal 
capi di Stato Maggiore. Le tribuno 
degli Invitati, degli addetti militari 

gremitissime, da oltre un'ora e 
mezza. 

E' cominciata poi la sfilata dello 
truppe. Per quasi tre ore, .1 romani 
hanno assistito al passaggio di una 
fila Interminabile di bandiere, di uo
mini, di autocarri, di mezzi cingolati 
blindati e corazzati, mentre nel cielo 
volteggiavano apparecchi do bombar
damento e do caccia, parte del quali 
a reazione. Dopo alcune rappresen
tanze dell'Aeronautica, della Marina. 
del Bersaglieri (salutati da un ap 
plauso particolarmente vivo), del Ca
rabinieri. dei Paracadutisti e dei bat
taglione S. Marco, ha avuto inizio 11 
passaggio di una Intiera divisione di 
fanteria, quella del « Granatieri di 
Sardegna», e di una brigata coraz
zata. la « centauro ». 

Un sentimento profondo di pa
triottismo n\eva invaso tutti gli spet
tatori. Era naturale la commozione. 
al ricordo di tante traversie, di tan
te sofferenze, di tonte amare sconfìt
te inibite. Quanti lutti, quanto 
sangue, quante vite generose di sol
dati e di partigiani offerte alla Pa
tria nell'ora buia del disastro! Quan
ti sforzi, quanti eroismi per ritrovare 
la strada del riscatto, per risalire dal-

atraniert e della stampa erano già l'abito. per salvare la libertà e la 

E LA SOVRINTENPEHZA ALLE BEILE ARTI? I P | | R R D A I M I N I Y I UN PARR0C0 HA GIÀ' RICOMINCIATO I COMIZI 

Un pino secolare abbattuto 
per favorire uno speculatore 

Nell'area tra via Ajaccio e oiu Corsica do
vrebbero sorgere quattro palazzine di lusso 

v. 

CONVOCAZIONI EXTRA 
fttfnmeiTT g m i l l t t m c f a f f 

arma* lata? «alto taratati Saoaai: ajfu 
ara I t J i . taiaOias, Wmtìi. Ufiat-S* 
totale. Twfjjasrtati. Talatlaaa. S. Sa
la, TMsecit, Minami, f i i t i i n • Trai
la. Sauri: « t 1t. » CafOiTli, laanln. 
tmU ranwa. Salaria, «aito AMM »av 
n. Cwtacallt, brasai. >wta ••W»". 
.•matti». f a t a * . I t o m i » , lilla 
telata. Catti fcrtwt, Italia. «Marisa*. 
Kstnlata, S. lamia. TsWl», Aanba, 

Sull'abbattimento della pianta ad 
alto fusto di cui abbiamo dato no
tizia nel numero di ieri slamo in 
grado di riferire ulteriori partico
lari. 

Nell'area di oltre mezzo ettaro sita 
all'angolo di via Ajaccio con via 
Corsica, una misteriosa Impresa edile 
la cui ditta non figura nel cartello 
indicativo del cantiere, sta eseguen
do uno sbancamento per ivi elevare 
quattro palazzine di lusso già pre
notate sulla base di lire 1.900.000 a 
vano. Detta area è parzialmente oc
cupata da vecchie costruzioni e da 
varie piante, tre delle quali di alto 
fusto: due pini e un superbo cedro 
del Libano nel riguardi delle quali 
la Sovrintendenza alle Belle Arti ha 
diffidato l'impresa a non toccarle. 

Invece. la misteriosa impresa ha 
iniziato domenica alle ore 21 l'abbat
timento di uno del grandi pini. Allo 
schianto del prime pino abbattuto 
tutto il vicinato, fattosi alle finestre, 
ha levato alte grida e Invettive, men
tre 1 più volenterosi telefonavano av
vertendo la polizia. Sopravvenuti gli 
agenti, l'ingegnere che dirigeva il la
voro di abbattimento ancne del se
condo pino, in giorno ed in ora cosi 
insolite e contro ogni legale divieto. 
si eclissava. 

Pare che tanta audacia sia rife
ribile ad alte e cointeressate influen
ze finanziarie, amministrative e po
litiche. E' significativo che sia stata 
anche rimossa una lapide che ricor
dava 11 soggiorno di Garibaldi nel 
ISSI e che delle ossa umane ivi re
perite siano state gettate, a quanto 
si dice, allo scarico senza avvertire 
l'autorità giudiziaria. 

Non sarebbe male che la Questura 
desse chiarimenti su questi strani 
lavori. 

Il muto richiamo 
elei salvadanai C.R.I. 

L'Iniziativa realizzata dalla Croce 
Rossa Italiana dislocando nei princi
pali Incroci della città dei giganteschi 
salvadanai per raccogliervi le offerte 
a favore delle numerose Istituzioni 
assistenziali del benemerito Sodali
zio, ha attirato le generati simpatie. 
II muto richiamo dei bianchi salva
danai non resta inascoltato, perchè 
frequentemente anonime mani di bim
bi e di adulti depositano nei capaci 
«dlndarolli il loro obolo. L'Iniziativa 
della Croce Rossa Italiana è una pro
va dell'alto civismo dei cKadini ro
mani, 1 quali senza sollecitazioni di 
sorta spontaneamente concorrono al 
potenziamento della loro Croce Rossa. 
sicuri di attestare in questo modo 11 
profondo senso di so? leda rifa umana 
che 11 anima. 

La Mostra dei vini 
Mentre si rinnova ogni giorno il 

successo della 3* Mostra dei Vini e 
Liquori d'Italia, allestita nella ma
gnifica Villa Aldobrandinl - Via N a . 
zlonale _ viene annunziato il pro
gramma delle manifestazioni. 

Per giovedì è stata fissata la Serata 

del Vini dei Castelli con degusta
zione di specialità di Frascati. Ma
rino. Velletrl. Grottafcrrata. Ai vini 
dei Castelli si accompagneranno spe
cialità gastronomiche 

Nel ciclo delle manifestazioni clic 
saranno organizzate alla Mostra som 
da segnalare la Serata Siciliana, li 
Serata dello Spettacolo lacliofonU* 
una sfilata di alta moda 

Ricordiamo che il prezzo del bi 
ghetto d'ingresso è sempre di L Mi 

L'attivo sindacale femminile 
convocato per domani alla C.tf.L 

Domani si riunirà alla C.d.L. l'at
tivo sindacale femminile per esami
nare particolarmente gli obicttivi d 
lotta delle lavoratrici romane per un 
migliore tenore di vita, la difesa del
la pace e delle libertà costituzionali. 
Presiederà la riunione il Segretario 
responsabile della C.d.L. Mario Bran-
danl. A conclusione del convegno 
verrà proiettato un documentario 
sulle borgate romane. 

i lna settimana di tempo 
per salvarsi dall'interno,. 

Confessione e comunione generale a M. Mario per lavarsi 
del peccato del 25 maggio — Ma non avevano vinto? 

Deposto nell'urna il nostro voto il nica prossima. Infatti, grande gior 
25 maggio, noi tutti abbiamo credu 
to. ingenuamente, che la campagna 
elettorale fosse finita. Quale errore! 

nata di confessione generale e di co 
muntone. Chi ha peccato, rifletta. Ha 
tempo una settimana. SI faccia l'esa

l a campagna elettorale continua, in- .me di coscienza. Se ha dato il voto 
defessamente, senza soste, anzi chis- al «nemici di Cristo e della nostra 
•sa che non abbia subito persino una santa religione», cioè a coloro che 
ulteriore « attlvizzazione ». Sul muri, vorrebbero fare di Roma una città 
infatti, non si vede più. Ma. nel 
chiuso delle sactcstic e dei confessio 

%&&. nali. « 

moderna, civile, degna del suo pas 
salo, se ha disobbedito agli ordini 

un'altTa''cósj. QuàkoYe''parro-i«'',!le gerarchie ecclesiastiche, il fe-
J^Ì££i£ co. poi. non esita a continuare lei «eie non è ancora pciduto. Può sal-
* M P % concloni elettorali dal pulpito stesso. ™»«J "alle ftarrme dell'inferno, ritor-
••-Jft*>«* F. sen-|nando nel seno della chiesa. Questo 

è stato il succo delle parole del par-
W S & * - "- " " " - " r o c ° 

ln un c'nnoo n.bargo di Via 
Venato è « s c a s o » Il noto attore 
americano Danny Kaya, oh», 
quando vuole, riesce ad easare 

anoho divertente 

&*%•«?' S l a p u r e s 0 " ° a , t r a ' o r m a 
•<a&&JHKk titc come. 

Domenica mattina, verso le ore 8 
•«.*»•-•*..- «eosi ci hanno narrato alcuni fedeli. 

, '*PS^&£jsì tutte persone degne di fede), nella 
P'tT^Sigfcgi chiesa di S. Francesco a Monte Ma-

" rio. il parroco ha detto, nel corso 
della predica, che tutti coloro 1 quali. 

V*'W.'&&P£V * tentati dal demonio, abbiano ceduto 
votando per la € Lista Cittadina » o, 
comunque, non abbiano contribuito 
con il loro voto a salvare la trabal
lante poltrona di Rebecchinl. hanno 
encora soltanto una settimana di tem
po per salviral dall'Inferno. Dome-

SENSAZIONALE FURTO IN VIA GIAMBATTISTA VICO 

Il vice direttore del Banco di Roma 
derubato di gioielli per sei mi li oni 

I ladri hanno approfittato del fatto che il padron di caia era « far de porta » 

Commenti? Non ci sembra il caso 
di farne nessuno. Una cosa sola si 
potrebbe osservare. Che il clero, di
mostrando di non aver imparato la 
lezione del 25 maggio, ha già ini
ziato. con gli stessi triti argomenti, 
la campagna elettorale per le elezio
ni politiche dell'anno prossimo. Se il 
persistere in questi sistemi, che av
viliscono la religione a strumento di 
una fazione, provocherà l'allontana
mento dalla chiesa di altri fedeli, il 
clero non avrà che da biasimare e 
rimproverare se stesso. 

Fiori capitolini 
a Giuseppe Garibaldi 
Ricorrendo ieri il settantesimo 

anniversario della morte di Gari
baldi. il Sindaco Prof. Rebecchini 
ha deposto una corona d'alloro ai 
piedi del Monumento all'Eroe, sul 
Gianicolo. 

Da ieil sera polizia e carabinieri 
staio mobilita- ti con un difficile 
obiettivo: scopi ire le tracco degli 
autori di IMI sensazionale furto con
sumato, ir. ini "ora Imprccisata della 
giornata, nell'appartamento del sig-
Francesco Castaldi, in via Giambat
tista Vico 22. 

Il sig. Castaldi, che è vice diret
tore del B&nco di Roma, si era re
cato fuori fto;n? con !a famiglia, 
approfittando del due giorni di fe
sta, e aveva lasciato l'appartamento 
del tutto incustodito." dando libertà 
alle persone di servizio. I ladri, che 
evidentemente da tempo avevano 
masso gii occhi suirabitaz'one del 
funzionarlo e attendevano con im
pazienza Il momento propizio, han-
nt subito afferrato l'occasione al 
volo. Penetrati «icl'.'appartamctitc. 
sono riusciti a mettere le numi su 
una grznde quantità di gioielli: 
anelli d'oro con br-.llcnt:. braccia
letti. orecchini, co'.'snc. spille, ecc.. 
per un valore crmplessivo di circa 
sei milioni. Non paghi di ciò. i mal
viventi si sono Impedroniti di 390 
mlle lire In contanti e qu'ndi han
no lasciato >: campo indisturbati. 
dileguandosi. 

Rientrato a casa ieri sera, n sig. 

Casta.d: ha avuto subito la poco 
piacevole sorpresa di accorgersi che 
la poita dall'appartamento eia aper
ta. La ferratura ei<: stata rifatti 
forzata Nrìl'-ntricio. i. «olito disor
dine caiattcriMico d. queste occa
sioni Un rapido 'nventario * però 
bastato a costatare che 11 danno era 
molto grave. Tutti ì fjlolel!: e i-

danaio ermo scomparsi. 
Su' pos'o ds -o 1 funzionari de! 

commissariato, si sono recati i fun
zionari delta Squadra Mobile e 
tecnici delia polizia scientifica. Seno 
state rilevate alcune impiotile, e -
però potrebbero anche ncn essere-
quelle dei ladri- Per era. nessuna 
trace.a dei malfattori 

E' morto il fabbro 
mutilato dal tram 

E* deceduto ieri all'alba. all'o<pe< 
dale .S . Giovanni, il fabbro Ciro 
Chiodini, di 56 anni, abitante in via 
Ascoli Piceno 48. che nella tarda se
ra di domenica era rimasto vittima 
di un gravissimo investimento. 

n povero Chiodini, come avevamo 
pubblicato nella cronaca di ieri, ver-

BRUTALE EGOISMO DI UN AGRICOLTORE . 

Ferisce con un falcetto 
un ragazzo che spigolava 

Osserraforio 

la iBHa , frati. TtieaMa, f aDa àaratta. 
Mite ala*. fatmlU. naaW. tMa 
Uè*. C-ita*, fatane Ma. W» 
- - . S. * » * . imnaaiil. rarta 
lauto, jaaaa Mafia, tana lanca: ira 

Un fatto che denota in chi l'ha 
commesso il più spietato egoismo 
è accaduto nella campagna di Cen-
tocelle. Un agricoltore ha ferito 
con un colpo di falcetto un ragaz
zo che stava raccogliendo spighe 
in un campo di sua proprietà. 

Il ragazzo è il decenne Salvatore 
Portesi, abitante in via Orazio Pie-
rozzi 46. che, verso le ore 18,30 di 
ieri, si era recato a raccogliere 
spighe in aperta campagna. Cosa 
forse illecita, questa, ma non certo 
tale da giustificare una reazione 
cosi violenta. Sorpreso dal padro
ne, il ragazzo si è dato a precipi
tosa fuga, ma è stato inseguito. 
raggiunto, ricoperto di ingiurie e, 
come se non bastasse, colpito irosa
mente con un colpo di falcetto. La 
tagliente lama è penetrata nel fi»n. 
co destro del fanciullo, il quale si 
è accasciato al suolo gridando. 
mentre dalla ferita usciva un flot
to di sangue. 

Raccolto da alcuni passanti, il 
Portesi è stato subito trasportato 
all'ospedale S. Giovanni. Dopo 
averlo attentamente visitato e ac
curatamente nKdnao. i ?anitar' 
del pionto soccorso hanno emesso 

un referto confortevole. Il ragaz
zo non corre fortunatamente nes
sun pericolo. La ferita potrà gua
rire in otto giorni. 

Una cingoletta investe 
un banco di fioraia 

Un incidente che ha destato molto 
panico, ma. per fortuna, non ha 
avuto gravi conseguenze, sì è verifi
cato alle 12.40 di ieri mattina al via
le della Regina, nel pressi dell'ingres
so della CitU Universitaria. Lungo il 
viale procedeva a quell'ora una co
lonna di automezzi militari che rien
travano nelle diverse caserme, dopo 
la sfilata del mattino. Ad un tratto 
uno di questi automezzi, che proce
devano serrati, aumentava leggermen
te l'andatura andando cosi ad urtare 
contro una «cingoletta» del III 
Reggimento Bersaglieri di Milano che 
lo precedeva. La «cingoletta» in se
guito all'urto, usciva di strada e an
dava a finire sul marciapiedi, con
tro un banco di fiori, investendo la 
notala che era seduta 11 presso. La 
donna. Maria Sabatini, di 46 anni, abi
tante In via Ernicl 4, è stata Inmme-
dlatamente accompagnata al Policli
nico. l e ferite da essa riportate sono 
fortunatamente di lieve entit* e I sa
nitari l'hanno giudicata guaribile in 
otto giorni. ' 

Ancora il caos 
all'ufficio elettorale 

Sono ormai sei m'orni che al
l' UUScio Centrale Elettorale uno 
cinquantina di impiegati, alcuni 
magistrati e gii scrutatori di lista 
stanno contando e ricontando le 
prefercnie ricevute da ogni singolo 
candidato delle 15 liste presentate 
per l'clcrio^e dei consiglieri comu
nali. 

Sono sci giorni che tutte queste 
persone contano e ricontano, ma 
se un giornalista o un candidato 
qualsiasi si presenta a via dei Cer
chi e chiede informazioni, il meno 
che si senta dire è che non e pos
sibile ancora sapere nulla perche 
le sezioni sono * ancora dirise per 
cinque e non si sa se in serata 
verrà completata la moltiptica^ione 
per venticinque ». II che, in parole 
porcre, imo! dire che a otto giorni 
dalie rotazioni la cittadinanza non 
può ancora conoscere quali saran
no t nuoci amministratori. 

.A Roma, di elezioni, ormai, ce 
ne sono state diverse e di diverso 
genere, ma non _.* mai accaduto 
che dopo otto giorni si brancolasse 
nel buio. Stando cosi le cose, le 
ipotesi sono dite: o all'Ufficio elet
torale si lavora male e lentamente. 
o il procedimento per il computo 
delie preferenze i stato ideato da 
un tizio che nel suoi studi ha di
menticato il lattare tempo. La ri
sposta al Presidente della Commis
sione; ma in tutti e due i casi «ma 
caso sola e certa: che la disorya-
nixrarione continua a regiare ovun
que. anche nUUfVio centrale clet-

1 (orafe. XI che non è edificante. 

so le 23.30. mentre attraversava la 
via Prenestlrut, all'altezza delle offi
cine dell'ATAC, era stato travolto 
da una vettura tranviaria della linea 
• 13 ». Le ruote della pesante vettu
ra avevano maciullato gli arti infe
riori del poveretto il quale, subito 
soccorso da alcuni passanti, veniva 
trasportato all'ospedale In condizioni 
disperate. I sanitari, nell'estremo ten
tativo di salvargli la vita, lo sotto
ponevano immediatamente ad un in
tervento chirurgico. amputandogli 
ambedue le gambe. 

Purtroppo, le condizioni del Chio
dini. il quale aveva tra l'altro per
duto una enorme quantità di sangue. 
andavano sempre più peggiorando e 
ieri mattina, verso le 4,30 il poveret
to. dopo una lunga nottata di atroce 
agonia, cessava di vivere. 

In un incidente stradale accaduto 
ieri mattina è rimasto gravemente fé-, 
rito il piccolo Luigi Saccoccia, di 
cinque anni, abitante in via Gentile 
da Leonessa 14. Lo zio. Armando Lo-
reti. di 31 anni. Io aveva posto sul 
sellino posteriore della sua motove-
spa. che conduceva, verso le 13.20. 
per via del Cerchi. Ad un tratto, a 
causa di una buca dell'asfalto, la 
moto sbandava e andava a cozzare 
centro un albero. Il Loreti se la ca
vava con poche contusioni, ma il 
piccolo Luigi, che era stato sbalzato 
violentemente contro il selciato, ri-
por u v a ima grave lesione alla testa. 
I sanitari di S. Giovanni lo hanno 
trattenuto In osservazione per so
spetta frattura del cranio. 

Un'officina meccanica 
svaligiata a Marino 

Intorno ai:e ore due* delta notte 
scorsa, ignoti ladri hanno forzato Io 
ingresso d i una officina meccanica, in 
via Frati! !«. a Marino, e al sono Im
padroniti d i due e motoscooter ». di 
una radio, di una catenina d'oro, di 
un orologio e di 35 litri di benzina. 
II proprietario, sig. Mario Pavoni, ha 
dichiarato che II danno ascende a 
400 mila lire. 

Un manovale muore 
eadendo da un muro 

Di una grave disgrazia è rimasto 
vittima il manovale Tommaso Sam
buco. «enne , abitante a Settebagnl. 
Il poveretto, verso le 2.30 dell'altro 
Ieri notte, mentre scavalcava 11 mu
ragliene della ferrovia per recarsi 
alla «Fornace Settebagnl» ove la* 
vora. veniva colto da un improvviso 
malessere e precipitava al suolo. 
dall'altezza di due -metri. 

Ieri il Sambuco è deceduto al Po
liclinico. dove era stato ricoverato in 
osservazione. 

indipendenza contro l'invasore stra
niero e contro l traditori della Pa
tria I Quel reparti che ieri sfilavano 
sono nati dalla lotta eroica che li no
stro popolo ha «sputo condurre pro
prio quando sembrava che tutto fos
so perduto. E sono perciò anche crea
ture nostre, di ognuno di noi. che a 
quella lotta abbia dato il suo con
tributo. Importante o modesto. 

Mentre le tribuno oscillavano e 
seh'cchlolavano al passaggio del car
ri armati, e la terra tremava, e sul
le centomila teste della folla passa
vano fischiando i « Vampiri ». era 
spontaneo lanciarsi trascinare dallo 
entusiasmo Ecco, ventimila giovani 
italiani. I nastri fratelli più giovani 
espressione immediata del nostro po
polo. in maggioranza contadini. 
e operai, sfilavano impugnando armi 
moderne, a prestigio della Repubbli
ca e delie Istituzioni democratiche, a 
difesa della integrità nazionale. 

Kppure cera certamente In fondo 
al cuore di molti spettatori un senso 
dj Insoddisfazione, di perplessità, di 
incertezza, cne attenuava la gioia. 
rendeva meno fermo l'orgoglio, im
pediva a tutti di abbanConarsl spon
taneamente all'entusiasmo. Forse era 
perche quelle uniformi, quelle tute 
da combattimento, quelle buffetterie 
di tela grezza sono estrance alla no
stra tradizione, sono proprie di eser
citi stranieri, sono roba d'importa
zione? Oppure perchè tutte o quasi 
le armi, dal fucili e Enfleld » al « ba
zooka ». dai mitragliatori « Bren » al 
cannoni, dalle mitragliere alle auto-
blindo. al camion, al carri armati so
no straniere? Chissà quanti romani 
avrebbero voluto, ieri mattina, salu
tare del reparti che fossero in tut to 
e per tutto veramente, totalmente. 
Inequivocabilmente nostri, naziona
li. italiani. 

Diclamo queste cose perchè le ab
biamo sentite, prima che in noi stes
si. in molti che ci stavano vicini. le 
abbiamo lette nel volto stesso di quel 
ragazzi che ci passavano davanti, con 
gli stanchi volti abbronzati sotto gli 
elmi di acciaio. Ragazzi che amano. 
come tutti l'amiamo, la nostra Patria. 
e al quali «ara certo dispiaciuto pio-
fondamento di vedere, accanto al Ca
po dello Stato, simbolo delia Na/Jo-
;ie. In figura estranea a noi dell'am
miraglio Carney, simbolo di u n in
tervento straniero che minaccia la 
nostra Indlpencenza. 

u. s. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Ricevimento al Quirinale 
Millecinquecento Inviti erano stati 

diramati per 11 ricevimento dato ieri 
sera a f e ore 18 nel giardini del Qui
rinale da Luigi 'Einaudi, in occasio
no del sesto anniversario della fon
dazione della Repubblica-

Erano tra gli invitati i membri del 
parlamento, fra cui l'ori. Togliatti, e 
del governo, gli atti esponenti della 
magistratura, delle forze armate, del
la pubblica amministrazione, delle 
accademie e degli istituti scientifici 
e letterari, il sindaco e li prefetto e 
Il preside della provincia di Roma 
nonché una larga rappresentanza del
la stampa nazionale e del giornalisti 
esteri residenti nella capitale. 

Un ricco rinfresco è stato servito 
agli ospiti mentre una orchestra di 
archi eseguiva brani di musica mo
derna 

Provate il vestite eltraleggero 
TROPICAL 

D I P U R A L A N A 
In vendita n«J negozi 

CONSAR 
Via Appia Nuova, 42 -44 

Via Ostiense. 27 

•B L. 13.500 

Il giorao 
- O l i i , •«zlrtl 3 l i s p o UOÓ-211): 8. 0!o-
i!!do. il «ule *•! Itva «Ile 4,39 • tramonti 
i!!e 20.1. 
— Billrlliie tinograitco: Non dirimsto. 
— Bollitila» milMrolojiea: TcapenUflrt, ni-
a'.tns e atMlnu di Ieri: 15.5-20,6. 81 pie-
tci> fm,>j hu-<vn«> <• ti>mpcr»tuu tt«i!«trl». 

Visibile • ascoltatile 
— Cioteia: . U ragiiir <h P. J' SJUJOI • 
«ll'Alhamhri e Rorni: • Gli «rroltol oca io-
!tr.i> • all'Alba; • Duo soldi di tptrtoz* > 
all'Air'***. Ilriuracco. MPIIWO'.SSJBO • Beale; 
• Stgoori in rarrom • alI'VquUa; • Bandura 
<I «Jla • «U'ArMola: « 1* loreata pietrificata» 
al (Verni: • Illumina Mar turino • aHWtoe: 
• Il Inatto i*'.\\ r«\bah • al Palettata»; 
• ROTI» ore ti • i l Ruttino; • Sojoi fhroibiti » 
il Trav.v. Ra1'. • Ijdr. d: b.fielftte •. 

Circoli del c iaens 

— Ciu«l* - Cairi!» Chaphn - — (lesigli* a! 
propri MKI .' film • Ijiiri di biciclette », *JJI 
al t.c<ma l! alto t<! «nr'o rrfitxuato. 

Coafcriaie • attcmblee 
— Onirtnitè popolari — 0<iis par'«ramo: pr*-
ts-t<) |,.f,l U. ni., t berta \lwit ni «u « SlorU 
•<;!a r.\ !ii i t j ' s u : i'jrV ir ed ernie »; i l-
• ' 1 1 ' » [.• | ( ! ' < • < • « , I m i ' I M I • Il Mujr.O • . 

Cile 
~- Una sita a S. l'ilici Circto r Maia orja-
ninna dalI'Enal r*r domniir* pro*>ima. Psr-
fcrui all« 7 t r «it'ft a!!* 20. Quota lire 
I IHV». U • I.MI! a' n;i).3.i2. 
— Dna gita in Spagna r ,tati orjaaiatata 
daM'Knal da! 10 | UIJR.I al fi luglio. IJTI-
*'tr. « informatiti. 11 \ . T «•a/rit« 6S. 

Fette e trattemmonti 
— Uno spillatolo d'arti tana JKT bamboli 
• slato organi!»!» dalI'Enal per dW«i 'J 
pro«i na al (! ani «.. 7."o'<*j ro 

Varie 

— Un turno di colonia « 0»t d Lido « \;i!a 
Mar/i*. d. O.«u i ro arri IUJVJ» dal 1. al 
.10 luifl o i*t in r i t i u de'i'F/ial. Informa-
m r 1' l'»7«H 

Nozxe 

— lui alll or» !! . nt-l ì ( à * , i KranjrJita 
lìili.ita 11 \ia l'rhaia SI. «1 M-TIO uni 11 '.n 
matr.uiittto il «'gnor (i.ofjto 0 ammetti • la 
siseonria Vanna Gramola. \V.\ r̂ r̂ pia ff!:te 
i orstri tn.ghori auguri. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0001: Rc^poas. stintati il!« 15,30 In Fe-

~- L A R A D I O _ 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 11.30: 

CVniMii — 11.4."»: Curiosalo In discote
ca — 12.15: Orchfitra Anelatala — 13: 
Ciro d'Italia — 13,'JO: Album mas. — 
ltì.-IÌ: Orfh. Ferrari — 17.13: Romanie. 
— 18.25: Giro d'Itali* — 18.43: I due-
timidi — 19.30: Jan — 20:* mia. 1«<J. 
20.30: Sport — 21: « Il dittatore ». dram. 
ma — 22.13: lt.-rh. Parz'ira — 23,15: 
(tallo. 

SECONDO PROGRAMMA — Oro 9.30: Or-
', ehc*U» Filippini — 13: Orchestra Frigna 
I1 — 13.30: Olimpi. Qoirieelta — H: Mu*. 
* lesa. — 11.30: Wilholm Rarkhaus — 

11.43: Canta Salvador - 13.15: ParaU 
d «,rrh. — Mi: Voci 4'Amtrira — 10,15: 
Cao^n" — 18,13: Tastiera — 17,30: 
lijilo - JS.I3: Orrb. Xwll: — 19,15: 

> Canta K!l» Fitnjwalil — 19.30: Daw* — 
1 20: ("tiro d'Ital a — 20.30: . ìlillttaote » 

• - 20.43: Melodi* da Cu!ri-r Ctr — 21.15: 
TVairtio di S-vdi — UltiO; nomi Kra-
tnrt — 23.13: Cimpl. (ìualdi. 

TERZO PROGRAMMA - U.v 20.30: Con-
» i*rlo - 21: V.rtf.r Hujo — 21.33; Ra-
{ »«': ''<•«'<•. t*r la man» snisira — 22.30: 
) I pf>r«iiajii ili • Carattoro • ttfl teatro 
> Ko««.n,ar<i 

»••••••*>••• • »• • »•••••)•>•)< 
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I l "POEMA PEDAGOGICO, DI MAKARENKO 

L'EDUCAZIONE 
_ _ i 

dei sentimenti 
di M miO AUGHIERO MANACORDA 

< Era il tempi» di Wrungel e 
della giiotia polacca. Wraiigel c-
ra lì vinno, uri pressi di Novo-
mirgorud; non lontano da noi. 
a Ccrkassy. combattevano i po
lacchi; per lutia l'Ucraina Mitra
vano i banditi: attorno <i noi 
molti \ i vr \ano nella <uii\ in/ioni' 
che tutto ciò non doM-w finir 
inai. Pciò noi. nel no-tio IMIMII. 
con la t'-sta p o e t a t a sulle ina
ni, cercavamo di dimenticare il 
tuono dei grandi avvi l imenti , e 
leggevamo Hliri di pedagogia ». 

Nel l'ovmu iwdiigodici) (I) non 
di troverà più un cosi esplicito 
richiamo alla situazione tremenda 
dell'Ucraina corsa dalle hande 
dei generali bianchi e dagli in
terventisti stranieri, che. nel set
tembre tOJO. faceva da sfondo al
l'avventura pedagogico di Maka
renko; o. lutt'al più. se ne sentirà 
l'eco pei qualche accenno alla 
provenienza dei ragazzi — ladri. 
grassatori, banditi — che veniva
no mandati nella sua casa di rie
ducazione. I« colonia (ìorki. Ma 
quelle poche righe non si possono 
dimenticare. L.ì è l'inizio, di lì trae 
Makorcnko il materiale umano 
per la sua grande esperienza, 
questo da là ragione della \ nri.i 
materia del libro A risfoglinmr 
le pagine cogliendone solo in su
perficie la vivace qualità del rac
conto. pare quasi di csscie usci
ti dalla lettura di un romanzo 
*>i<"arc.sco. tale è. almeno ini/ial-
crente il tipo dei protaponisti. i 
bicsprizorni/i russi, cosi vicini per 
certi tratti esteriori al tipo eter
no del pìcaro. del pitocco, del 
vagabondo- straccioni, strafotten
ti, pronti di lingua e di mano. 
con le loro vicende romanzesche. 
squallide alle volte come la più 
amara tragedia, fino all'aborto, 
fino al suicidio, scanzonate e Gio
viali più spesso fino alla risata 
corale, o sublimi fino alla com
mozione. 

Ma, dietro questa materia tal-
Tolta quasi picaresco (un vero 
invito al lettore che diffidi di un 
libro di e pedagogia »). si affac
cia subito In sostanza più vera: 
il diario fedele di una delle più 
grandi esperienze pedagogiche. Il 
oiesprizornyi non resta tale, ha 
tina sua storia gloriosa, passo at
traverso una < trasfigurazione >. 
e Dove avete trovato un ragaz.-
7.n così bravo? > domanda una 
volta un funzionario a Mnkaren-
ko, e Makarenko risponde con un 
sorriso: « T.i facciamo noi >. F. 
accanto alla storia del biespri-
zornyi, anzi dapprima del tutto 
.separata, senza punti di contat
to, ma poi tutt'una "con essa, c'è 
la storia di Makarenko: la storia 
di un uomo che conosceva i testi 
di pedagogia, ma non vi potè tro
vare le risposte che vi cercava, e 
che le trovò invece nella suo e-
sperienza e nella situazione in cui 
essa s\ svolgeva. Ma le trovò at
traverso momenti amari e duri: 
senti alle volte; « sprofondare il 
terreno pedagogi «o sotto i suoi 
piedi > e compì atti fuori della 
norma, fu preso talvolta dalla vo
glia di < piantare tutta la barne-
ca >, logorato fin quasi al sui
cidio, e massacrato dalle discus
sioni teoriche » quando magari 
più urgevano i prohlrmi pratici 
di tutti i giorni. 

E' insomma la storia della con
quista di una tecnica e di un prin
cipio nuovi nell'educazione .con 
cut e costruire l'uomo nuovo in 
una maniera nuova >. Convinto 
che esistesse una e profondissima 
analogia tra la produzione e la 
educazione >\ e che anche nella 
educazione si dnve«e arrivare a 
produrre » «enza percentuali di 
scarto?. Makarenko sì accinge 
all'opera non solo con un ottimi
smo incorreggibile, ma anche con 
un'energia formidabile, che non 
sarà solo una qualità umana ma 
nn principio pedagogico. I "evi
denza stessa dei fatti lo porta a 
negare la teoria di un'evoluzione 
spontanea del fanciullo, che si 
limiti ad aiutare i suoi {«tinti na
turali facendo leva sull'interesse 
personale. * L'educazione del sen
timento deve spesso trovarsi in 

contrasto IOII l'inteiOssc del ui-
gii/vo. cosi ionie egli lo intende > 
Come Giallisti (ben lo osserva L 
l.ouibardo-lladu e nell'introduzio
ne) in quegli s|(.Ssi anni criticava 
la tesi della spontaneità per la 
(piale il bambino è 'quasi « un 
gomitolo che il maestro aiuta a 
sgomitolale », e soslenexn che « la 
educa/ione è una lotto contro gli 
istinti legati olle fuu/ioni biolo
giche. uno lotta contro la natura. 
per dominarla e creare ruotilo 
"attillile" alla suo epoca», co
si Mikarenko sottolinea lo fun
zione di dilezione (lisciente at
tuala nell'educazione e la validi
tà degli strumenti od esso neces
sari: « .. finché non è stato crea
to il collettivo coi suoi organi. 
finche non esiste uno tiodizione 
e non sj sono formate le prime 
abitudini di lavoro e di vita, lo 
educatore ho il diritto e il dove
re di non rinunciare alla costri
zione V 

Finche non è stato creato il col
lettivo. Qui è il punto centrale del
l'opera educativa di Makarenko. 
liisogua che i ragazzi giungano a 
non sentirsi soli, che sj sentano 
Darle di una comunità operante 
per fini comuni, nella quale li-
tracce dell'amaro passnto a poco 
a poco scompaiono e ciascuno si 
senta sorretto dagli altri e re-
spoiwihile di fronte agli altri. Al
la realtà del collettivo si ispiro 
sempre l'azione di Makarenko. 
Cosi, o un'avanguardia di sei co
lonisti lasciati allo sbaraglio in 
una colonia di trecentoventi ra
gazzi ridotta in uno stato di su
premo abbandono, perchè vi pre
dispongano l'arrivo dell'intera co
lonia Corki che ne tenterà la 
conquista e il risanamento. Ma
karenko dò questo breve e testa
mento}.- 'Siete in sei persone. Se 
riuscirete a tirare dalla vostra 
parti* (lue o tre reparti, sorà una 
magnifica coso. Solo, cercate di 
convertire non i sinsroli colonisti. 
ma interi renarti ». F ooi i colo-
••isti della Corki. trasferendosi a 
Kuriair. in ottanta di fronte n lie-
centoventi. trasformeranno quel
la caso di abiezione in un collet
tivo modello. F." anzi nue«to il ea-
oolovnro p<>dngn<!Ìco di Makaren
ko. che serrilo lo nascita di un 
nuovo principio pedagogico: evi
tare dì colere in un r minto mor
to». prosnettnre al collettivo seni
ore univi compiti .perchè «edu
care l'uomo .sicnifica educare in 
Ini le prospettive verso le quali 
si indirizzerà il suo lavoro e la 
sua gioia di domani » 

Ora. a non far mancare que
sta prospettiva della r gioia di 
domani ». che è il « vero «tintolo 
della vita umana ». provvedeva la 
nuova società socialista che veni
va nascendo intorno .•" i «••l'oni'n 
Corki. I no società, dice Maka
renko dove i non r-i<(oi>«i uomi
ni che possono toglierci il nostro 
lavoro e il nostro guadagno». 
t dove il tipo d'iiimo «-he mi c m 
sempre proposto come modello 
non era .soltanto nn mio bel -so
gno. mn una realtà »: una socie
tà. ingomma. Ir cui oliere imi» 
smentiscono gli insegnamenti iM 
pedagogo Hi e«sn. come di un , ,l 
nuodro iniziale ''•* =on.il!oro e di 
morte da cui abbiamo nresf, le 
mosse, porlif volle «i parla esoli-
ci tamente n^l Pormi tietl!"'r"'irn 
ma la si nvvertf dannci-tulfo: •> 
come qnel quadro costituiva lo 
sfondo .il punto ili partenza, co
si quc'la ne è '-» nrn«pett«va. jl 
minto d'arrivo F della roifruzio-
ne di onesta n*<ova «oc'eln non 
*»ra parie ìiu':rr"renle la <N»<-i-i 
della colonia Co~ki e di tante al
tre fabbfirlie dall'uomo nuovo: ad 
e>«a cnrtfrJbni l'opera ottimistica 
e coraggiosa di Makarenko. fon
data «ni suoi principi dell'educa
zione dei «cntimcnti. della solida
rietà del collettivo, delle prospet
tive di lavoro e di gioia. 

Silvana rumpamnì in un abbigliamento non t-misurto. La brlli» attrice 
è .stata colta dall'obbiettivo durante una testa mondana In continue 

LE RAPPRESENTAZIONI DELL'ISTITUTO DEL DRAMMA ANTICO 

Sofocle e Euripide^ 
al teatro greco di Siracusa 

11 problema dell'interpretazione dei classici - Traduzioni ormai superate 
« \.v Troiane » dramma moderno - La regìa, gli attori e la scenografia 

Le prime 
a Roma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIRACUSA. i/iiiu>K>. 
Li» questione che si pone ad >M»i 

nuova rnppicscntnzionc dei classi
ci BrCLi in Italia è la questione del
la loro intcrpietazlonc. Non si Ir.r 
tu natuialmentc d'una jiiestiono li 
untata a queto genero di spet'a 
coli, poiché qualunque u pei ti •li* 
sica, italinnn o Mrumeru, la u>me 
in modo diveiso. mn è tuttavia evi
dente che ì calatici i co,l specifici 
della tragedia gicca, e '"irò soprat
tutto il fatto che quelle opcie i.-
spcech.nim una società di .'Mi'i 
venti secoli più antico della ro-
•rtin. pongono pioblcmi i>;u ticulur 
mente awei libili. 

Le bcncincicnzc di qi'i-sto IMI 
luto del Dinmma Antic , che li.i 
doto finora vita ad un cons'idcc-
volo ninnei o di i oppi cscntaz.iOMi 
classiche nei teatri antichi tjiecl 
e romani di Siracusa, Taormina. 

Ostia, Pesto, ecc., sono fuori di
scussione e non si può non augu-
iaiM che la sua opera abbia ami
coni \i\\ maggiore sviluppo, e tl-
chiami intorno a so un più largo 
numero di attori, registi, corcogra-
ll. -cenograH, traduttori, che con
sentano una maggiore virilità di 
questi spettacoli. Però «a anche 
detto clic ormai da anni qucvte 
ruppi c.scnuizloni attendono di es
sere rinnovate, e rinnovate pro
prio noi concetto che è alla baso 
delle inanife.sta7.ioni stesse, bulle 
quali sembra gì «vi oimai Irrepa
rabilmente uno spirito che non è 
quello della rapprcsentuziono n u 
della commemoraz.ione. 

Per questi motivi le rappresen
tazioni date in questi giorni a Si
racusa nel Teatro greco possono 
imcbo farsi apprezzare per alcui.e 
loro qualità; ma in definitiva 11 
giudizio non può essere che nega
tivo, e la crit'cn non può mancata 
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NOSTRA INCHIESTA SUL F ASCISMO 

Oli agrari della Val Padana 
offrono denaro a Mussolini 

La prima conferenza nazionale degli industriati a Milano - Una campagna del 
"Popolo d'Italia,, per il riarmo - La tipografìa dell' "Avanti!,, saccheggiata 

IV 

Mi A > UARARLNKO. Potm* ptdè-
i»tic*>: lniri%dii/:oo« di l o c o Inmbtrijo-
Rad t+, ira<inzion? ,11 Leonardi-. \*tfttt-
it. Rrtnn. Filu-oir R inat i l a . I W t.N'no-
>« RiM-nl^ra di Cintura). 

Tenendo rocchio rivolto n 
quanto .succede a Fiume e ias/n»i-
do conteinpnraiicamente il polso 
«I risvi'filio notevole ili senti
menti irreilentixtici t'ti espansio
nistici che l'imuf/inifica retorica 
dannunziana determina conta
giando persino yli anarcliici e 
correnti di sinistra. Mussolini, on-
corn .solfo f/li effetti della batosta 
elettorale si prepara a rimettere 
iti piedi il suo movimento. Gli 
arditi accorrono sotto le inseanc 
del fascio milanese, le squadre 
armate si moltiplicano. 

Denunciato da due ex redat
tori del Popolo d'Italia olla 
/lssoci"a:ione Lombarda della 
Stampa per aver sottratto i fon
di raccolti dal giornale nella sot
toscrizione pro-Fiume, un giuri 
d'onore gli contesta la formazio
ne di bande composte « di ele-
meìiit raeeoglirieei. arditi e bor
ghesi. venuti da Fiume e da pa
recchie città d'Italia, pagati a 
trenta lire ni gwrt'o senza conta
re il rimborso di notevoli svese 
e organizzali a scopo di ititimidn-
zione e violenza ••. Mussolini ri
conosce la verilii dell'accusa e di-. 
chiara: <• O r a n o in complesso al_ 
cune centinaia di nomini, dfvisi 
in squadre, comandate da ufficia
li e natìtralmevie tutti obbediva
no a me. lo ero unti specie d! 

capo di onesto jvccnlo esercito ». 

Nasco lo «quadriamo 
Lo squadrismo è nato. Esauriti 

i fondi sottratti alla sottoscrizio
ne. il « piccolo esercito » non si 
scioglie. Gli industriali comincia
no a vedervi qualche solida ga
ranzia e allentano, sia pure an
cora con cautela, i cordoni della 
borsa. Il Popolo d'Italia comincia 
una campagna so-fpetta per qli 
armamenti navali ed aerei, e per 
lo sviluppo della Marina mer
cantile; •'/ 23 dicembre annuncia 
che stn oer iniziare la lotta per 
uva politica estera di espansione 

Sono passati noce mesi appena 
dalla dichiarazione programma
tica del 23 marzo: « d isarmo ge
nerale. divieta di fabbricare ar
mi da guerra, politica interna-
'ionale ispirata alla solidarietà 
dei popoii ». 

i4llc eiezioni del novembre 1910. 
i socialisti hanno ricevuto 1 mi-
Ihmc 840 mila voti con 156 depu
tati, pari cioè a una percentuale 
del 32 per cento nel Paese e nel 

que 
ch'ut 

Par l amen lo . Stii 15U socialisti, 131 
sono eletti nct l ' / ral la del Nord, 
nella Valle del Po e in Toscana. 
Vuol dire clic in queste regioni 
aìiclie notevoli masse di ceto vie-
dio hanno completa fiducia nel 
socialismo e che i voti della pic
cola borghesia si sono mischiati 
in misìira senza precedenti a 

uclli degli operai e dei conta-
t 

I! Partito socialista non ha la 
iiKK/oiorniua assoluta in cifre, ma 
la situazione reale nel Paese è 
lab- onde si può dire che esso 
ha più die mai stretta nelle sue 
mani la carta decisiva per hi con
quista del potere, attraverso due 
strade: o l'azione diretta o la ma
novra pol'-tica. Sul terreno poli
tico, ^ nonostante l'affermazione 
del Partito popolare (100 deputa
ti). non ha per ora altri avver
sari che la pronrln indecisione e 

la frattura, sempre più netta d 
profonda, fra il werbnlfsino rit?o-
IttJioJtario e la pratica riformista. 

Al fianco del Partito sta la, 
/o r : a non indifferente della Con
federazione del Lavoro, con i suol 
2.200.000 tesserati. L'ondata di 
scioperi prosegue e si intensifica 
nel 1920: nel gennaio è la volta 
dei postelegrafonici e dei ferro
vieri; in febbraio e in marzo scio
perano i braccianti, i cottfadinf, 
i salariati nelle province di Fer 
rara. Montova, Novara, Pavia, 
Padova. Verona, Arezzo, Parma, 
Cremona (e vi partecipano anche 
le lejyhe bianche di Miglioli). Nel 
Mezzogiorno avvengono a ritmo 
continuo occupazioni di terre 
sconfessiti' dalla C.G.L.; a Tori 
no, in aprite, viene proclamato 
lo sciopero generale per il rico
noscimento dei Consigli di fab
brica, ma si chiuderà con una 

DOCUMENTI SVI. FASCISMO: nn gruppo di forsennati dinanzi ali* 
(-aterina della guardia di finanza milanese, occupai* dalle squadraccc 

COME SI E* TENTATO DI CONTRASTARE IL SUCCESSO DELLE SINISTRE IN SICILIA 

Il triplo gioco della mafia palermitana 
- • i • • - — 

L'esempio delle votazioni aiIXditore - Cifre dell'avanzata popolare - Lina rappresaglia stroncata 
ROSTRO SEtVIZ10_ rARTICOLARE 

PALERMO, givano. — Alla pe
l i te l i* di Palermo, dietro l'ant.co 
palazzo arabo-normanno della Zi
ta, si estende un popoloso qua ri c-
re. l'Uditole, dove Giuliano, fino a 
pochi anni fa, si spingeva spejFo 
con la sua banda. Tace ormai :1 
mitra del brigante; ma eh: volesse 
farsi un'idea de"c alleanze che fi 
sono sostituite in quei luoghi al 
terrore di Giuliano, avrebbe dovu
to recarsi il venticinque maggio 
presso le scuole di via Uditore, do
v'erano istallati i seggi elettorali: 
il parroco, il maresciallo dei cara
binieri della vicina caserma ed I 
capi manosi della zona si erano 
piazzati a pochi metri dalla scz:o-
ne e dominavano la scena. Era un 
via vai di galoppai e di portaor
dini, dai sessi al gruppo dei ca
poccia, con in mano carta, volan
tini, contras*egnì. 

IÀ gente semplice che sì recava 
alle urne aveva la sensazione pre
cìsa di essere sorvegliata, control
lata, dominata da rappresentanti 
locali della g.ust:z:a, della chiesa, 
del potere manoso, che presiede

vano. pontificando come suprern-
rejrijti, alle svolgimento delle - l i 
bere* ele*io::i. «Quello per la m > 
rarch.a. quello per la d.c„ quello 
per il M S I . » , ordinavano i capoc
cia. additando dall'a'to gii eiettor: 
e d iv idendi : ? voti fraternamente. 

Questa scena, naturalmente, ne-, 
«i svolgeva all'Uditore «oitanto: era 
la manifestazione r^noreta r v ia
bile di una linea politica, di una 
azione che le forze reazionar e 
hanno concordato dall'alto e at
tuato a Palermo e in tutta l'Isola. 
Le trattative di Gedda e don Stur-
zo a Roma, la solidarietà dei de
putati fascisti con i clericali alla 
Assemb ea regionale per il mante
nimento dei prefetti la opposizio
ne allo Statuto siciliano, lo stretto 
coordinamento dell'azione politica 
dei prefetti con quella del depu
tati d.c. e monarchici e dei cagi 
fascisti per impedire l'avanzata 
delle sinistre, si sono tradotti in 
una azione periferica e capillare 
contro le forze democratiche po
polari di cui l'episodio dell'Uditore 
e uno degli esempi più caratteri. 
rtici. 

Dopo la strage di Portella e gli 

a.->ait: alle sedi comuniste del 
maggie 1947. non i; era forse veri
ficato in S:cil:a uno schieramento 
reazionario cosi agguerrito e com
patto come quello del maggio 1952: 
cor. !a differenza che allora !e for
ze del feudo e dcH'oscurant.smo 
>- muovevano nell'ombra e ne!-
l'oìcur.tà mentre oggi, dietro Io 
• scudo d e . ac.scono apertamente e 
senza scrupoli servendosi per i lo
ro broel:. intimidazioni, press.oni, 
dcgl- ?te.=>i organsmi governativi 
e amministrat.v: dello Stato, della 
Regione, della Provincia. 

Nonostante questo I" offensiva 
reazionaria è stata contenuta e 
stroncata dallo schieramento, con-
so idato~i e allargatosi, delle for
ze popolari e democratiche. 56.000 
voti sono stati guadagnati oltre ai 
200.000 conquistati nel 1951; 71 co
muni sono passati alle sinistre; in 
alcuni settori la coalizione reazio
naria è s*Jita così duramente col
pita da manifestare evidenti sin
tomi di sfaldamento. I gregari fa
scisti, che credevano di conqui
stare la capitale dell'Isola, «i seno 

I liberali, che hanno perduto 

r.ella sola citta 11.000 voti, rim
piangono e imprecano contro i lo-
rc capi elettori mafiosi passati ar
mi e bagagli — come nelle elezio
ni amministrative del '25 — al 
partito governativo, o attirai: a 
suon di milioni nell'orbita di Al-
Isata e dei monarchici. I repubbli
cani sono scomparsi dalla scena 
politica. 

E intanto in un banchetto appre
stato da un gruppo di nco conci
sa acculando i loro gerarchi eh* 
li hanno ancora una volta ingan
nati. 
elter! monarchici, dopo i bnndiv 
al « reuccio», sono cominciate le 
liti per la spartizione delle grep
pie, cioè degli assessorati. 

Q ò non vuol d.re che !a lotta 
post-elettorale non s-. manifesti 
pure nei quartieri e nei paesi do
ve rondata popolare ha ridotto al 
silenzio durante la campagna elet
torale le cricche mafiose sempre 
capaci di rappresaglie; e cosi dove 
le forza democratiche hanno vinto 
e dove sono stata soperate dalle 
più ibride alleanze. 

Assisteremo in breve a suor! 
tentativi di alleanze dall'alto Ira 

le forze reazionarie, a nuo»t im
posizioni prefettizie, a nuoxe in
giustizie e illegalità: le forze rea
zionarie hanno perduto una bat
taglia e noi abbiamo superato una 
tappa, ma solo una tappa -.e"a 
lotta per la rinascita. 

I compagni che già in alcune 
sezioni cittadine si sono riuniti a 
discutere il bilancio di queste ele
zioni hanno recato le irnpreis.onl 
delle vaste masse popolari ir. mez
zo alle quali vivono, decise a so
stenere ogni intimidazione ed a far 
valere i propri diritti avvicinan
dosi sempre più al Partito Comu
nista, rafforzando sempre più il 
Partite Comunista. 

In un vicolo del Capa — raccon
tava uno di questi compagni — è 
venuto un galoppino monarchico 
ed ha cercato di impaurire le don
ne minacciando I mariti assenti 
perchè gli risaltava che II suo can
didato non aveva avuto i voti che 
egli aveva promesso al suol ca
poccia. 

Le donne Io cacciarono dal vi
colo cantando per la prima volta 

FRANCO GRASSO 

grave, disfatta per gli operai. 
La Confederazione del Lavoro 

che cosa fa? Non coordina, non 
dirige, non guida. Le masse sono 
«bbandotinrc ai propri impulsi: i 
conflitti tra scioperanti, manife
stanti e forza pubbl ica sono al
l'ordine del giorno e spesso i la
voratori lasciano morti e feriti 
sulle piazze. E (piando comincia
no /<• prime provocazioni degli 
arditi e delle squadre fasciste, 
come a Milano dove si gettano 
bombe sii un corteo socialista o 
comp a Roma dove si saccheggia 
la ifpof;rn/fa dell'Avanti!, la rea 
zione non e pronta e decisa co
me dorrebbe essere e quando c'è 
è spontanea, e si manifesta non 
di rado con dannosi eccessi, come 
a Mantova, dove vengono basto 
nati tutti gli ufficiali che s'incon 
frano, si dà l'assalto alle carceri 
liberando i detenuti comuni. 

Nello stesso tempo il Partito 
socialista non riesce a trovare il 
linguaggio adatto per parlare 
agli c.r combattenti e ai reduci; 
nemmeno a quelli che. numerosi 
avevano pure avuto fiducia e uo-
tato ver la sua lista. 

Il plano padronale 
Le classi medie, ogni giorno 

che passa si staccano e si allon 
tanano; le continue lotte rlvcn-
dicative, gli scioperi le stanca
no. le indispongono, non credono 
più che tutto ciò possa porre ri 
medio al mali di cui soffre la so 
cietà. Cominciano a considerare 
non solo i grandi capitalisti, ma 
anche gli operai e l contadini co 
me responsabili del generale di 
sagio economico e morale. 

Questo stato d'animo s'allarga, 
si approfondisce; mentre apre un 
vuoto sempre più grave e perico 
loso intorno ai socialisti, stimola 
d'altra parte industriali, banchie 
ri e agrari a battere il ferro fin
ché è caldo. 

Il 7 marzo 1920 si riunisce a 
Milano la prima conferenza na 
zionale degli industriali italiani; 
si crea la Confederazione gene
rale dell'industria che organizza 
tutta la grande e i tre quarti 
della media e della piccola in
dustria e *i allea strettamente 
con l'Associazione delle società 
per azioni. Nel corso di queste 
riunioni viene elaborato un pia
no completo e preciso di azione 
comune: tutto vi è previsto nei 
particolari, dalla organizzazione 
centralizzata di tutti gli indù 
striali fino ai metodi di lotta 
contro i sindacati operai e alla 
riabilitazione politica di Giovan 
ni Ginlitti. Cinque mesi dopo, il 
18 agosto, si costituisce la Con
federazione generale dell'agri
coltura che si consoliderà rapi
damente, raggruppando tutte le 
forme della grande e della me 
dia proprietà rurale e deU'in 
dustria agricola. 

Si tratta di sfruttare la delu 
sione e la rivolta della piccola 
borghesia, di orientarla contro il 
proletariato e di servirsene, co
me in altre storiche occasioni. 
da massa di manovra contro di 
esso. Un partito tradizionale dei 
ceti medi in Italia non esiste 
il partito nazionalista, che per 
certi aspetti potrebbe conside
rarsi tale, non dà garanzie, ed 
è troppo conservatore nei suoi 
vrìncipii sociali. Non bisogna 
dimenticare che la piccola bor
ghesia è, a suo modo, rivoluzio
naria e anticapitalista. Ma di 
già un movimento sedicente ri
voluzionario a anticapitalista, 
con squadre armate, il cui capo. 
privo di ogni scrupolo ideologico 
e morale, è pronto a Qualsiasi 
servizio: è il fascismo! Si tratta 
solo di potenziarlo e finanziarlo. 

Cosi Mussolini e il fascismo, 
salvando s'intende le apparenze, 
possono finalmente attingere a l 
le casse degli agrari détta Valle 
Padana. Come solo adesso, me
glio tardi che mai, conferma lo 
stesso biografo ufficiale e auto
rizzato dal duce vivo, Ivon De 
Begnac; quegli agrari * deside
rosi di ordine e schiavitù, mi
gliorie a spese dello Stato e nuo
vi dazi sul grSfil ». 

FIDIA GAMBETTI 

al suo dovere d'avvertire che Dcr 
questa via non si arriverà a far ri 
vivere, n « trasportare nella sen
sibilità moderna» (sono purolo di-I 
fondatore di queste manifestano 
ni, Ettoro Romagnoli, cho appaio 
no stampate sul proganuna) l'art' 
della tragedln greca, bensì nel ub 
bassure ulteriormente il livello di 
questi spettacoli o a distogliere da 
essi, e dal problemi culturali cl.o 
vi sono connessi, l'attenzione del 
pubblico e degli studiosi. 

Innanzitutto il problema dello 
traduzioni: l'Istituto del Dramma 
Antico deve molto a Ettore Roma 
gnoli, corno del lesto eli deve 
molto tutta 1» cultura italiana per 
l'innegabile contributo che egli ha 
dato alla diffusione del teatro tra
gico e comico greco prewo il pub
blico colto italiano; ma Ettore Ro
magnoli non era, come appare or
mai pacifico, un poeta e neppure 
un uomo di Kusto, cosicché oggi 
le sue versioni sono non più un 
mezzo di comunicazione, mn un 
ostacolo alla comprensione della 
poesia greca. E altrettanto dicasi 
per Ettore Bignnnc, al quale (an
no difetto anche quelle cuialita di 
grossolano teatro 4he tono repe
ribili nel Romagnoli. Ostinarsi 
dunque a dare le loro versioni, im
porle ad attori e registi, significa 
ostinarsi a non fare i conti col 
progresso, con gli studi, con la cul
tura, significa ostinarsi a rimanere 
legati ad un'epoca decisamente e 
fortunatamente superata: significa, 
in parole chiare, non rappresenta
re opere di Efichllo o di Sofocle " 
di Euripide, ma opere di Roma
gnoli o di Bignonc su argomenti 
tratti da Eschilo, Sofocle e Euripi
de. Tutto ciò poi sarebbe, non i ico 
giustificato, ma comprensibile, se 
non esistessero buoni traduttori 
moderni dal greco: ma dopo 1 satf-
gi eccellenti forniti da Salvatore 
Quasimodo, Camillo Sbarbaro, Leo
ne Traverso, e anche da Manara 
Valgimlgli o da Mario UnterstnU 
ner, l'ostinazione diventa qualch-j 
cosa dì diverso e di più grave, ai-
venta ignoranza. 

Il problema della traduzione e 
fondamentale; w m costituisce il 
primo necessario passo »'crso un • 
interpretazione moderna, e perciò 
stesso realistica, del teatro greco 

Prendiamo per esempio le Troia
ne di Euripide, una delle gemme 
del teatro greco, un'opera d'una 
modernità rata anche fra i capo
lavori. Fu scritta dall'autore nel 
415 a . C , cioè un anno dopo la 
strage di Molo, In cut gli Ateniesi 
uccisero tutti gli uomini di quella 
isola e vendettero come schlav, 
le donne e i bambini perchè non 
nvevano accettato di unirsi n loro 
nella guerra contro Sparta e ave
vano dichiarato d| voler restare 
neutrali. Tutti i commentatori di 
Euripide sono oggi d'accordo nel 
ritenere che Io scrittore si servi 
dell'antica storia di Troia e delle 
donne troiane prigioniere dei Greci 
dopo la conquista della città per 
condannare, attraverso Un avve
nimento a tutti noto, la politica di 
espansione imperiale della Città-
Stato. La vecchia critica filologica 
dava ad Euripide un posto infe
riore nella scala dei « tre grandi *>. 
accusandolo di aver presentato 
sulla scena, invece di eroi e dèi, 
personaggi umani, meschini e usua
li come sono gli uomini a petto 
degli dèi; ma queste accuse fono, 
mi sembra, i veri elogi che pos
sono farsi ad Euripide, uomo le 
Rato al suo tempo e ai problemi 
reali che esso poneva, volto allo 
studio degli uomini, anziché a 
quello di leggende e di miti or
mai veramente lontani dalla co
scienza dei suoi contemporanei 
Ebbene, di questo dramma moder
no, attualissimo, ricco di emoziono, 
è stata offerta a Siracusa un'eJi-
zione assolutamente accademica. 
fredda e scolorita, malgrado l'im
peto di alcuni momenti e la forza 
di alcuni interpreti (Giovanna 
Scolto, per esempio. EIcna Zarc-
fchi ed Edda Albertini). Ciò che 
riduceva il valore dello spettacolo 
era proprio la sua impostazione 
accademica, che poteva essere qua 
e là frantumata, ma presto riassor
biva tutto nel suo placido c o i » . 
Cosi la divisione del coro fra at
tori e danzatori, e poi in schiere 
guidate da corifei, e il loro movi
mento sempre ieratico e mistf-
cheggiante, in definitiva formali
sti co perché ispirato all'arcinota 
pittura vascolare, impedivano di 
credere realmente alla tragedia di 
Ecuba e di Andromaca e delle al
tre donne di Troia. 

In tal modo tutto appare diffi
cile a giudicare, giacché non è pas
sibile rifiutare la fatica degli at
tori soltanto perchè essi, costretti 
ad esprimersi con parole di nesso 
na espressione, in movimenti di 
nessun significato, in un ambiente 
che è più o meno sempre il solito 
(anche se Venlero Colasanti, tu 
tore delle scene e dei costumi d: 
questi spettacoli siracusani, ha fat
to del suo meglio per innovare, en
tro i rizidi canoni che gli sono 
stati posti), non sono in grado à. 
apparire credibili come ah^e voi»*» 
sono apparsi. Salvo Randcne, che 
era Edipo nell'Edipo a Colono di 
Sofocle, per esempio, ha dato una 
prova di grandi capacità tecniche. 
ma il dramma del suo personaggio. 
d'un uomo che s'avvia a sconiare 
il male che involontariamente ha 
commesso, giungeva soltanto dì ri-
fle^o. ammorbidito, competo. 

Se dovessimo dare la nostra opi
nione fin nei dettagli molte cose 
_ _ _ - • . . - t . t _ - _ - . * . . , *s . - , t - —. . , A 
aui.ui4i v i a d i c v u t i u v a uà»—. •«-«» ̂ . 
evidente che non si può incolpare 
Guido Salvir.I d| non aver saputo 
fare di meglio, dal momento che 
egli si trova nella condizione d'u»-
comandante al quale è affidata urta 
nave piena di falle e priva di ti
mone ed è già molto quindi se 
ejli riesce i- condurla onorevol
mente in porto. Con la collabora
zione. s'intende, d'un e q u i p a r o 
abbastanza in gamba, nel quale 
fanno spicco, almeno per le lorc 
qualità individuali, oltre quelli che 
abbiamo già nominato, Giorgio 
Piazza. René Reggiani. Gabriel* 
Terzetti. Stella Aliquò, Carlo 
D'Angelo, Vittorio Saninoli, Gian
carlo Sbragia, Gabriella Genta s 
Giorgio A'bertazzl. tutti meritevoli 

MUSICA 

. Fra Diavolo 
Diretta con molta cura da Ot

tavio Zllno, per il ciclo di rappre
sentazioni del «Piccolo teatro in 
musica della citta di Roma», ò 
andata in scena al Quirino l'opera 
comica Fra Diavolo di Damele 
Auber. Di % questo composi^ro 
francese, appartenente all'ottocen
to ' minore, un autorevole crìtico 
musicale diceva cho ei{li ni con
tentava di mettere in musica «non 
già i costumi e tanto meno 1 ca
ratteri ma semplicemente la av
venture ... Certo nel raceonlaro 
musicalmente le leggendarie rc-
lipczie di Fra Diavolo non si può 
dire che Auber sia ondulo in cer
ca di distinzioni ed ipprofondl-
menti psicologici e vìa dicendo, 
ma è anche vero che In questa 
opera si possano notare diversi 
chiaroscuri di pura marca roman
tica e non di cattiva lega suffi
cienti a liberarla in molti tratti 
dai limiti di una maniera tradi
zionale principalmente di origine 
settecentesca. Si aggiungano a 
questi elementi un mestiere di 
uomo di teatro e di musicista (Au
ber era stato, tra l'altro, allievo di 
Cherubini) e si capirà perché Fra 
Diavolo ha In capacità di 'ar di
vertire il pubblico pei la durata 
di ciirn tre ore. 

Nella rapprcscnta/ione al 'Jul-
rino sono da ricordare; Beatrice 
Preziosa, Marisa Parraviclni, Gi
no Sinimbcrghi, Afro Poli, Piero 
Carapellucci e Ladislao Pudis; o 
n special modo Roberto Vecchi u 

Renato Castellani, due divertenti 
compagni di Fra Diavolo. Molto 
applaudite le danze eseguite dnr.ll 
allievi della scuola «li ballo del
l'Opera; di gusto lo scene e buona 
la regia di Marcella Covoni. 

Vice 

CINEMA 

La notte è il mio regno 
Le storie imperniate sul dram

ma di un personaggio cieco non 
sono nuove nella vecchia né nella 
recente letteratura cinematografica. 
Assai spesso queste «tono son tali 
da indurle facilmente il legista a 
scivolare nel dolciume delle nar
razioni di appendice o nei facili 
psicologismi lacrimevoli. Troppo 
spesso si tende, con queste storie 
di ciechi, a .suscitare soltanto un 
vago sentimento di appenata s im
patia piuttosto che l'interessamento 
per i problemi di una categoria di 
cittadini cctamente assai numero
sa. La notte è il mio regno invece. 
appartiene ad un genere particola
re di film sui ciechi, più realistico, 
diremmo, e p'ù umano, più legato 
alla vita. Il dramma del macchini
sta francese ehe in un incidente 
sul lavoro perde la vista, è il dram
ma di un uomo che crede al lavo
ro. e vuol lavorare, e al quulc la 
società non sa dai e altro che som-
mesae parole di commiserazione ed 
un nastrino della ragion d'onore. 
Su questo dramma centrale e so
stanziale «i inserisce un dramma 
psicologico e sentimentale, che si 
conclude con il dolce lirico amore 
del minorato con una donna anche 
essa cieca e ormai rassegnata. 

Georges Lacombc è il regista di 
questo film, che a Venezia ha ot
tenuto un premio, e chR ha avuto 
anche un riconoscimento dalla Or-* 
ganizzazione internazionale per il 
film educativo e culturale. Il film 
si fa vedere per la sua vena di
messa. per la nua attenzione quasi 
documentaria, per il suo pudore 
sentimentale. Jean Gabin è l'inter
prete. e riesce ad evitare una re
citazione che poteva apparire so
vraccarica -e sovreccitata. Simone 
Valére è la graziosa, affettuosa ra
gazza cieca. 

t. e. 

La mia donna è un angelo 
Le bambine prodigio dei cinema 

americano imperversano. C'è qual
cuno a cui piacciono? Si diverta. In 
questa storia, che pure non è priva 
di qualche battuta, la bambina in
terviene nella vita della propria 
madre, supponendo che ella abbia 
un amante. Naturalmente la cosa 
non è vera, e succedono equivoci 
quanto mai brillanti tra padre, 
madre, figlia e supposto amante-
Forse la cosa non è tanto diver
tente quanto sembra. Il regista, co
munque. è Mitchel! Leisen. 

Vice 

Ladri di biciclette 
al cinema Rialto 

Al cinema Rialto, in via Quattro 
Novembre, continuano con grande 
affluenza di pubblico le rappresen
tazioni — ad orarlo continuato — 
di una importantissima « ripresa »: 
Ladri di biciclette, di Vittor;o De 
Sica. 

Battaglia a Ventimiglia 
con un milione di fiori 

VENTlinCLXA. 2. — c««i grande 
successo si è svolta ieri a Ventimi-
Ŝ ia la battaglia dei fiori. Circa 1M 
mila persor.e, di cui molte prove
nienti da oltre frontiera, harao as
sistito alla sfilata del 3S c a m per 
raddobbo dei quali seco start ado
perati due milioni • mena- di fiori. 

Durante la batta;:la si calcola sia
no stati settati quasi un milione Ci 
fiori. 

TV£SS£—~ ^rsmial' ? 3' » t « A s . 
LUCIANO LTJCIGNANI 

Piove nel Vermont 
da 24 ore 

BOSTON. 2 — Nuo*e inondazioni 
banno isolato parte del Vencont 
oora ocodentaie e minacciano i vil
laggi del New Hampshire, «tei Massa
chusetts occidentale e del Connec
ticut. 

In queste regioni piove da 24 ora 
a % Montpellier, nel Vermont, tutta 
le principali rotabili sono bloccata 
dalle acque. Numerosi turisti sono 
«tati bloccati dalie acque. 

Net Massachusetts l riami Housa-
'oriic e Hoosac minacciano di stra-
Ipaie 
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*.'. 
Trionfo di Minardi 

nella Como - Genova 

LA QUINDICESIMA TAPPA COMO-GENOVA DEL «G1KO D'ITALIA» 

Minardi vince in volata a Genova 
su un gruppetto fuggito alla Scoffera 

Soldanl, Pasotti e Moresco ai posti d'onore - I l gruppo con gli «Assi» segue a 57" - La classifica generale è immutata 

A Vittorio Marzotto 
il G. P. di Monaco 

(Dal nostro inviato speciale) 
GENOVA, 2 — Ora Coppi esage

ra. Prendendo le parole dalla bocca 
di Francesco Ferrucci il Giro, a Cop
pi. potrebbe dire: « Vile, tu uccidi un 
uomo mortai ». coppi . « Maramal
do ». ieri ha mesto a cuore in pace 
uriche a quel pochi che, dopo Bolza
no, ancora credevano che il Giro po
teste dire qualcosa di nuovo. 

Con la sua grande corsa Coppi ha 
cosi rotto il «Offno di gloria che Ko-
bici flno ad onno ai era fabbricato; 
era un sogno che aveva per culla il 
tic-tao dell'orologio... Koblet ha aspet
tato sul traguardo Coppt; forse an
che a Koblet, uomo di ghiaccio, ieri. 
•ul traguardo di Como il cuore bat
teva phì forte... quando 15", un sof
fio. manco mezzo giro di pista, la 
tveglia di Coppi ha buttato giù dai 
letto dei sogni, Koblet! Ma «Hugo 
pettine d'oro», anche se il cuore gli 
batteva piti forte, non s'è scompo
sto: è andato da Coppi e gli ha stret
to la mano. 

Koblet, dietro a Coppi di lS". ha 
fatto comunque una corsa degna dei 
suo prestigio e del tuo orgoglio, tan
to più che le condizioni del suo fi
sico non sono ancora perfette: Ko
blet s'è scaldato troppo la testa sot
to il sole di Orano, è stato male una 
tettimana. non ragionava più. Ko
blet ha sofferto una crisi di stoma
co sul passo dell'Abctone ed una cri-
ti di fatica sul passo del Falzarego. 
ieri, poi, Koblet s'è fatto tagliare ? 
foruncoli, aveva perciò un po' di feb
bre e non poteva stare bene in sel
la; ma sta venendo a galla, Koblet. 
Il duello con Coppi al « Tour » pro
mette di essere bello; anzi, dovrebbe 
affascinare. Coppi e Koblet. Koblet 
e Coppi. Per un verso o per l'altro di 
Coppi e Koblet bisogna sempre par
lare; così si soffocano gli altri uo
mini. 

Ce na sono dei bravi nel Giro: c'è 
"Astrua. per esempio, che molto vale. 
Anche ieri Astrua s'è difeso a denti 
stretti, impegnato allo spasimo: e il 
tic-tao dell'orologio gli ha dato an
che soddisfazione, come a Rocca di 
Papa. A Como, infatti, dietro a Coppi 
e Koblet c'è Astrua. 

Poi Kublcr: è sempre uno spaval
do campione che si batte gomito a 
gomito con tutti; e Magni che non 
ha viù lo smalto di eccezione via cine 
arriva sempre a ridosso dei più bra-

. vi. Battali è l'uomo che sta nel can
tuccio più caldo del cuore della fol
la: e se qualche volta Cariali retta 
un po' indietro, la folla capisce t 
dice: « Ohe. ha 38 ann i / ». Zampini 
ha la « maglia bianca» ed * il viù 
bravo di quel mazzo di piovani nel 
quale ti agitano anche Defillppis, Be
nedetti, Padovan. e dove Albani e 
Zamplerl lottano per venire a galla. 
per sfondare, net Giro continuano a 
tenere un bel passo gli uomini dalla 
scorza dura, che Ockers rappresenta: 
•voglio dire Martini. Fomara. Biagio-
ni. Vincenzo e Vittorio Massello. Grot
to. Lambertini. Schaer, Borni. Bra
sa. Correa, Keteleer. 

una sorpresa, una bella lieta tot* 
presa è Elio Erosola. A ridosso degli 
assi e dei « campioni » fitto Brasala 
t i batte con forza, con coraggio; t 
n o » si perde, né sul plano né in 
montagna. S buona è la corsa di c i ò 
se; si impegna Clerici e Pasotti vie
ne fuori dal guscio. Ma nel guscio. 
anche se oggi si sono dati da fare. 
sono chiusi ancora Minardi. Soldani. 
Sartini. CioUl, Barozzi e Moresco. 

Voglio parlare un po' di e Sinai-
d ò da Bargagll* e non ne posso var
iare bene. Che cosa ha il ragazzot 
E* chiuso, dal gruppo non si scopri 
mal. non trova l'azione giusta, si per-
He sulle ruote: eppure ha costanza 
e furberia. Ma.- Moresco verrà fuo
ri oggi nella corsa che passa davanti 
a casa sua? La battaglia oggi potreb
be essere fra Moresco. Vincenzo e 
Vittorio Rossella. Sono tre uomini 
che per toccare il traguardo di Geno
va darebbero una mano. Sfa gli altri 
non 'staranno a guardare. Anche m 
non sono stelle. 

Como è grigia, triste: il lago, che 
appena ti muove, sembra una gros
sa macchia d'inchiostro. Non fa fret
to, però c o n lo stomaco coperto si 
sta meglio. All'appello, oggi, manca
no Bossi e Brun. Sono tornati a ca
sa pieni di foruncoli, magri e patiti. 
Sono cosi 92 gli uomini che, oggi. 
'anno la corsa. Settaria c'è puzza 
tfi bruciato... 

infatti: via e scappai La strada I 
tutta una scritta: « Evviva Coppi a 
La gente è spessa: la corsa per Pe
sare nella folla si apre la strada coi 
gomiti, a fatica. La corsa ha il pas
to scelto, deciso, ma il gruppo non 
si rompe, t pifferi di Cantù suonano 
ed incantano la corta, che si fermt 

di colpo. Petrucci va per terra con 
Dubuisson; niente di rotto. E Coi-
fieri azzecca due traguardi: Cantù t 
Barlasslna, uno a testa; poi nv az 
zeccano liamber u Salunbent (Se-
*cso). Salimbcni qui è conoic iu/o e 
qui scappa: è una fuga che farà /eli
te la sua mamma, che sulla porta di 
casa aspetta per vederlo passare. A 
testa bassa. Salimbcni fugge ed ar
riva a Varcdo con VIS" di vantag
gio. ma poi spacca una gomma e i. 
gruppo alt vasca addosso. 

Milano (km. 44.300 a .16.125 all'o 
ra): la corsa si infila dentro la fol 
la con una staffetta di due uomini. 
ottusi e Kamber. Ecco la nota ttradu 
della n Milano- San Remo»: conca 
fallata. Binasco. 

« Passeggiando per Milano . 
quante coso puoi vedere.. ». 
Ma il Giro tini a Milano non fu 

veder niente; un gruppo. /« corsa 
va su traguaidi che non hanno pm 
scopo. La strada è piatta e In corsa 
si sfoga nella volata: Corrieri batic 

« l'ipazzu » Minardi lui finalmi'iite 
trovato la sua giornata 

Caso/a e Van Stccnbcrgcn nello sprui 
del « Milleruole » a Pavia. 

A fiosso di strada, caccia alle oste
rie e alle fontane: nella fretta di ar-
chiapjxirc un secchio d'acqua, cado
no Biagioni, Ciotti. Barozzi. C'arcui 
e Rivola. E poi vanno per terra an
che Croci, Torti. Albani, Miliardi. Be
vilacqua. Roma. Schaer e Clerici, che 
«i spella un po' e rompe una ruota. 
E' una vecchia storia anche questa. 
quando le corse ranno troppo pla
no gli uomini cadono. Ci sono esem
pi illustri che non è il caso di fare. 
Anche per non prendere la patente 
di menagramo. 

Caldo e noia, noia e caldo: la stra
da è sempre piatta e sembra una 
squaglio di cioccolato: non c'è fila 
d'aria. La corsa ora entra nei feudi 
di Coppi: Tortona. Pozzola. Novi Li
gure, sono vi festa per ti passaggio 
di « sua maestà Fausto Coppi ». Un 
piccolo aeroplano ronza nel ciclo e 
trascina un evviva per Coppi; le stra
de. i muri, di evviva per Coppi sane 
tutti pieni. 

tino strappo nclta corsa: è di Cor 
rieri. Massocco. Ciarda. Bernardini 
e Gerra*oni tna è subito cucito dalli 
ruote del gruppo, ti passo delta cor
ta è sempre stanco. Anche quande 
Koblet. a Serravallc. spacca una gom
ma. il passo della corsa resta tran

quillo. Poi la strada si alza un po': 
comincia così l'arrampicata, lunga, 
lenta e dolce, the ha per traguardi 
il passo della Scoffera. 

fiavi. Voltaggio. La Castagnola: 
nessuna novità. Nessuno scatta, nes
suno scappa. Manco i gregari; anco
ra non è venuta l'ora della libera 
uscita. Giù dalla castagnola la cor
ta scivola nella soffice tallc dello 
Scriviu: tocca Busulla e si alza sui 
peduli. Ora i iene la montagna della 
Hcoffera. Minardi con uno scatto fu
rioso itrapfxi la corsa ed arriva a 
Montaggio con /5" di vantaggio su 
Soltìaiii. Pasotti. Roma. Urei. Vitto
rio e Vincenzo Rossetto. Il gruppo à 
staccato iti 30" E' Moresco? E' nel 
QTupjìO; su un muro invano è scrit
to: « Moresco, via... questa è tua! » 

A Fasce di Farlo dal gruppo scap
pano Petrucci. isotti e Fornura men
tre Minardt si lascia acchiapi)arc dal
la pattuglia di Pasotti. Più su anche 
tornara agguanta le ruote della fu
ga, in una breve discesa. Ma ccixi 
«Hbffo t'ultima rampa del nassa del
la Scoffera. traguardo rossa a quota 
€74. (ili uomini in fuga passano su' 
nastro in quest'ordine: Minardi. Ro
ma. Soldani, nrci, pasotti. Vittorio r 
Vincenzo Rossetto. Fomara. A 50' 
viene Moresco: a 55" Bordoni; a l'03" 
il gruppo. 

La discesa a biscia porta giù nella 
valle del Bisogno; tira la fila Minar
di, con foga disperata: ma due cur
ve più su. già si vede la lunga coda 
del gruppo. All'improvviso, quando 
è quasi sulla paria di casa sua, e 
Bargagli. Moresco salta via dal grup 
pò: viene giù come una palla da 
Schioppo. 

E' una discesa pazza, romvlcolla 
'ihc si plana a Prato. Quelli che in-
seguono corrono; ma quelli che fua-
nono volano. E già le prime case di 
Genova sono lì. Bai gruppo rorrebbr 
•v-nir via anche Koblet. ma Copni 
gli prende la ruota. 

Volata, dunque, della fuga, sulla 
pista di cemento dello Stadio della 
Nafta: entra Fortiara, e fa il passo 
in testa sino a meta dell'ultima air-
•>a. Poi scatta Pasotti e Soldani ali 
salta alla ruota. Moresco è. alla cor
da, Minardi all'esterno; Pasotti al 
centro è sempre in testa. Sul rettili-
••co scatta Soldani che passa Pasot
ti. ma Miliardi rinviene forte e bat
te SoTdani di una gomma grossa. 
Bopo Minardi e Soldani il giudice di 
arriro classifica nell'ordine: Pasotti 
Moresco. Vincenzo Rosrcllo. Fornara 
Vittorio Rossello. Roma. orti . Il grup 
pò arriva 57" dopo. E. del gruppo 
Ockers vince lo a. sprint ». 

fcfinardi. dunque, ha vinto: è una 
bella impresa. Chi se lo aspettavo 
più Minardi nel Giro? Minardi ha 
attaccato per primo e. per primo. 4 
arrivato a Genova. Vuol dire che, te 
vuole. Minardi può fare: ed allora 
perchè Minardi perde sempre l'auto
bus delle corse? Ma. oggi, è giorne 
di festa per Minardi. E non sono te 
che. la festa di Minardi, voglio gu
stare. Anzi, io grido: « Evviva Minar 
di!» perchè, a Minardi, rogito bene. 

Vincenro e Vittorio Rossello e Mo
resco. non hanno azzecchato il tra 
guardo di Genova. Ma si sono battu
ti sino allo spasimo per arrivare. St 
non ci sotto riusciti, non hanno col
pa. La colpa è di Minardi, che oggi 
ti è scatenato. 

Fd anche questa è fatta: Genouo 
è un traguardo che si cancella dot 
Giro: sotto la « naja ». ti contarano 
t mesi ed ogni mese si faceva un se
gno sulta cinghia. Qui ti contano le 
tappe: fatta questa, ne restano an
cora cinque. Poi. domani, quattro... 
Però, quella di domani è una corsa 

di lusso: mezza « Milano-Sanremo »; 
lut to t'arco d'oro della Riviera dei 
fiori. Una corsa breve, dunque: km. 
t)6. Una corsa secca e nervosa, an
che. Una corsa che, dopo aver fatto 
l'altalena su e giù per la Collctta e 
t Piani ilinvrca. cerca alla fine le 
rampe di Capo Mele, di Capo Cerso 
e di Capo verta: La potrà trovare, ima 
soluzione (li forza, la corsa, /luche 
; fiche Sanremo è un traguardo chi 
attiac; vii* traguardo di Sanremo 
.si punta tempre grotso. E' un vizio 
di lutti 

ATTIMO CAMORIANO 

Coppi, Burlali e Koblet 
in li Unti dalla Giuria 

GENOVA. 2 — Per ritardo alle 
operazioni di partenza sono stati 
multali di III e cinquecento Bartali e 
Koblet. Coppi, invece, è stato pena
lizzato di lire mille essendo egli alla 
.seconda infrazione. 

Al massaggiatore delta casa Nilux 
è &tato inibito di seguire le prossime 
tappe a bordo della vettura ufllciale 
per aver gettato, in alcuni centri abi
tati, bustine, reclamistiche contenenti 
fotogiaflc del corridori. 

AUTOMOBILISMO 

A Vittorio Marzotto 
il G. P. di Monaco 

Castelletti e Stagnoli entrambi 
tu « Ferrari » ai posti d'onore 

MONTECARLO. 2. — Vittorio Mar
gotto. a boido di « n a «Ferrari» ha 
vinto OKKÌ » GRAN PRIX DE MO
NACO per macchine sport oltre 
2000 cine. 

Marzotto ha compiuto il percor
so in ore 3.21"28"4, alla media ora
rla di chilometri 03.000. Al se
condò posto si è classificato u n altro 
Italiano. Eugenio Castelotti, pure 
s>u « Ferrari », col tempo di ore 
3.2T4:) o Teivo o giunco un .al tro 
italluno. Antonio Stagnoli, anche 
egli hu « Feriarl ». 

Li, vittoria di Mur/otto.' pur ea 
bendo meritata, è stata molto fucili-
tata da un Incidente occorso al due 
grandi lavoriti, l'inglese Moss bu 
nn .M e il francese Manzon con la 
SlM('A-( "ordini. I quali, entrati In 
collisione, sono usciti di pista di
struggendo' le loro macchine. Per lor-
ttinu sia 1 due piloti che gli spetta
tori bono rimasti completamente Il
lesi 
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Luigi Fagioli 
gravi condizioni 

MONTECARLO, 2. — Il corrido
re italiano Luigi Fagioli, che sa
bato scorso, durante le prove per 
il Gran Premio automobilistico, e b 
be un grave incidente, ver.=a sta-
sei.i in gravi condizioni. 

Fagioli, che e ricoverato in ospe
dale non ha ancota ripiego cono
scenza. 

L'INCONTRO A MILANO TRA U.I.S.P. E F.S.G.T. 

Seconda giornata 
di Italia-Francia 

La partita di calcio vinta dai ragazzi dell' UISP per 4-2 

MILANO, 2 — Il grande incontro 
sportivo per V*. Amicizia e la Pace » 
Italia-Francia si ù concluso nel tardo 
omeriggio di oggi all'Arena con le 
ultime gare tra una /olla plaudente 
e sportiva. 

*Au revoir » — inumo «rìdalo i gio
vani lavoratori francesi della F.S.G.T. 
durante la sfilata conclusiva delta ma
nifestazione. 

€ Arrivederci a — hanno risposto gli 
sportivi che affollavano il pulvinare 
dell'Arena. tcAu revoir», * Arriveder
ci »; due parole, due lingue ed uno 
stesso siuni/ictito ed un impenno. S'in
contreranno ancora i piovani francesi 
con i loro coetanei italiani perchè la 
amicizia tra i due popoli possa per
durare nella difesa della puce e ver 
il progresso. ' 

L« varie manifestazioni sportive ut-
l'Arena hanno avuto inizio alle 15 30. 

Erano in programma guru di calcio 
di atletica e di fiiniutsticit. 

Alle IQ le squadre dì calcio entrano 
in campo nelle seatieiiti /orniuzioni: 

FRANCIA: Bcdu; Cloide; Fara; Mo
ri. Hello, Leroy; Ferand. Pctri, Lou-
biricrcs. De Glasier, Dubuisson. 

ITALIA: Dosseuu; Campi. Scali: Lo. 
catelli, Barbestra, flave; Vecchio. Ga
bella. Molaschi, Cammini. Coliti. 

Arbltio: Bianchi. 
Lo schieramento degli atleti viene 

salutato da grandi applausi da varie 
delle migliaia di sportivi. La gara ve
de. gli italiani manovrare di slancio 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) MINARDI OiuMpp* (Lagnano) 
eh* copr» i Km. 247 dal percorso in 
7.1f08" alla media orarla di Km. 
34,374; 2 ) Soldani; 3 ) Pasotti; 4 ) 
Moresco; 5 ) Ro**eUo Vincemo; 6 ) 
Fornara; 7) Roaaello Vittorio; 8 ) 
Roma; 9 ) Orei; 10) Ockers In 
7AZQ6"; 11) De Filippi»; 12) Alba
ni; 13) Conte; 14) • raso i* A. 15) Ko
blet; 16) Losii; 17) Bartali; 18) a 
pari merito tutti col tempo di 
Oefcers ( 7 . 1 2 W ) un folto gruppo 
comprendente: Astrua, Cloae, Coppi, 

Qeminiani, Kubler, Magni, petrucci 
• Van Steenbercen. Bevilacqua è 
g iunto 70'. 

La classifica generale 
1) COPPI, ore 86.1T2B" (maglia 

rosa); 2) Magni a 9'18": 3) Kubler 
a 9"21" (maglia verde) ; 4) Zampini 
a WZST (maglia bianca); 5) Barta
li a i r 3 3 " ; 6) Ockers a 10*58": 7) 
Astrua a 14*36"; 8) Koblet a 14*38"; 
9) Zampini a 14*38": 14) Gemmiani 
a 18*4"; 11) Albani a 18*14"; 12) 
Elio Brasola » 18*14"; 13) Close a 
22*32"; 14) Pasotti a 23*55": 15 Mi
nardi a 25*3". 

MATEMATICAMENTE IRRAGGIUNGIBILI I BIANCONERI TORINESI 

La Juventus ho vinto 
il campionato di calcio 
l'ari a quota 40 Fiorentina, Napoli e Lazio lottano per il quarto posto 

Avendo 11 -Mllan col to u n solo 
punto eul campo della L«zlo 1 bian
coneri juventini sono già. matema
ticamente. 1 campioni d'Italia. E' IH 
nona volta che la società torinese 
conquista lo scudetto, eguagliando 
con ciò il primato del vecchio Ge
noa. ma essendo moralmente in 
grande vantaselo «>u quest 'ult imo 
dal momento che I campioni vinti 
dallu Juventus sono iti gran parte 
quelli H girone unico di venti o di 
diciotto squadro e perciò molto più 
wl idl e rappresentativi di tu t to 11 
calcio nu'/loua'.e 

La Juventus detiene unche tutti 
i primati parziali di questo cam
pionato: ma di ciò parleremo piti 
diffusamente In 6ede di consuntivo 
della btagione calcistica LTnterna-
yiona'e ni è piefefl 11 lU6«o di but
tero la Juventus ed è s tato questo 
un t)eH'et>empIo di orgoglio della 
squadra nerazzurra che riscatta, al
meno in parte. le bruttte esibizioni 
uelle ultime sett imane. 

La lotta per il quarto posto 6l 
è fatto vibrante. Tro squadre — 
Napoli. Lazio e Fiorentina — sono 
ora sulla s tessa linea, a 40 punti . 
Il Napoli ha vinto ancora u n a volta 
con una certa fortuna, su l palo di 
arrivo; lu Fiorentina ha perduto u 
Torino contro una squadra granata 
avida di punti e che giocava co! 
miraggio della salvezza: la Lazio ha 
pareggiato decorosamente con gli 
ormai ex campioni del Mllan. Que
sti risultati danno un certo interes
se alle partite delle prossime set
t imane per la conquista de! «pic
co lo scudetto». I confronti diretti 
decideranno: domenica c e ne sarà 
subito uno: Fiorentina-Napoli a Fi
renze e potrebbe essere davvero de
cisivo E la domenica dopo ci sarà 
un Fiorentina-Lazio altrettanto im
portante. Sulla carta la squadra 
v;ola sembra la più favorita per la 
conquista della posizione d'onore 
dietro le « tre grandi ». 

In zona retrocessione — obe 1 ri
sultat i di domenica hanno se non 
matematicamente almeno virtual
mente ristretto da otto a quattro 
squadre — le partite di Bologna 
(ove i rossoblu non s o n o riusciti a 
vincere contro il Palermo) e di B u 
s to Aratelo (ove la Triestina « riu
scita a cogliere u n preziosissimo pa
reggio) sembrano decisive. Ora le 
squadre più direttasnemte minac
ciate restano ìa Lucchese e i'Ata-< 
lanta (ambedue perdenti fuori ca
sa) . il Bologna e il Padova, questo 
ult imo malgrado la vittoria casalin
ga ou'.Ia Sampdoria 

La Lucchese e l'Atalanta sono a 
quota 30. mentm Padova e Bolo
gna sono a quota 28. Due di questo 

squadre dovranno retrocedere insie
me con il Legnano e un'altra dovrà 
disputare la qualicazionc con la se
conda classificata della B Lucchese 
e Atalanta debbono giocare due par
tite in casa e una soltanto fuori. 
Sombrano quindi le più favorite, a-
vendo fra l'altro due punti di van
taggio sulle rivali. Il Bologna ha 
gravemente peggiorato la sua pes
sima situazione pareggiando in ca
sa con II Palermo ed ora dovrà di
sputare 2 partite fuori cnsa( una 
a Milano con l'Inter) e una sol tanto 
in casa II Padova solo apparente
mente sembra più favorito dal ca
lendario: ha due partite In casa 
contro una sola fuori casa: ma le 
due squadre che dovrà ospitare s i 
chiamano nientemeno che Juventus 
e Internazionale Se tutto dovesse 
svo'gerei con regolarità (e finora. 
per la verità, a differenza di altri 
campioni, tut te le squadre giocano 
non onestamente.. .) non vediamo 
come Padova e Bologna possano sal

varsi dalla retrocessione, mentre 
resta 1» grande incertez-za circa lu, 
quartultima: Lucchese o Atalanta? 

Udinese. Torino. Triestina e Co
mo. dicevamo, sono salite In arie 
più respirabili, ma devono stare an
ch'esse attente ai paisi talsi. alle 
distrazioni: potrebbero tornare tut 
te in condizioni disperate e proprio 
alla chiusura del torneo 

TENNIS 

Italia batte Austria 4-1 
VIENNA. 2 — Il torneo internazio

nale di tennis fra l'Italia e l'Austria 
si è concluso oggi a Vienna con la 
vittoria degli azzurri per 4-1. 

Oggi sono stati disputati i due in
contri finali di singolo: nel primo 
l'italiano Marcello Del Bello ha fa 
cilmente sconfitto l'austriaco Hans 
Dedl per 6-2. 6-2. 6-3: nel secondo 
l'austriaco Alfred Huber ha battuto 
l'italiano Renato Gori per 6-3. 7-5. 
6-3. assicurando alla sua squadra 
l'unica vittoria del torneo. 

controllati a stento daolf amici-uvver-
sar» della Francia. La difesa in maglia 
blu (F.S.G.T.) ha un gran daffare e 
al 21' deve lasciare via libera alla 
priviti segnatura. 

E' Molaschi che, ricevuto un allun
go da Bave scavalca il robusto ceu-
tromediano Hello e batte, imparabil
mente. Bedu (in maglia gialla). Uno 
a zero. Applausi ancora e strette di 
mano cavalleresche. 

1 francesi passano, quindi, ul cou-
truttucco con precisi «cross», drib
bling rapidi ed allunghi,'fincile si ar
riva al meritato pareggio con Petn, il 
migliore uomo della squadra transal
pina. Ora gli ospiti spingono a fondo, 
manovrano bene, e si distinguono In 
sattifilU'ì'v che strappano gli applau
di. 

Pnvsdno ancora tre minuti e VU1SP 
va nuovamente in vantaggio con Vec
chio il quale sfrutta una caotica azio
ne sotto la porta di Bedu e segna di 
testa. Due a uno. Scmbraru che le 
squadre dovessero uscire dal campo 
con un cavalleresco pareggio, invece 
i francesi vanno negli spogliatoi con 
una rete iti passivo. Niente di grave. 
Anche nell'amicizia (o meglio solo 
nell'amicizia) si assiste al vero siwrt. 
Quindi, applausi per tuffi. 

S! ricomincia con la F.S.G.T. allo 
attacco. I nostri fauno il gioco di con
tro piede basandoci sulla debolezza 
della difesa avversaria. Infatti pro-
prio di' contropiede, a', 4' dall'inizio 
Gabella fulmina la rete di Bcdu. mi
rando l'angolino sinistro. Molto bello: 
Bcdu si avvicina e stringe la mano 
all'avversario che l'aveva battuto. Ve
ramente ammirevole i> gesto del gio
vane francese. 

V gioco prosegue. Al 22' si accorcia
no le distanze per una «.papera* di 
un difensore « granata •». Sembra, ora, 
che gii uomini della maglia « blu » 
debbano pareggiare. Le loro girandole 
sotto la porta di Dossena si fanno più 
frequenti, la loro foga aumenta. Ma 
sono ancora i giovani dell'U.l.S.P. a 
passare. Al 39' infatti. Lolla, a con
clusione di un azione ben congegna
ta, batte per la quarta volta Bedu. 
Per concludere: hanno segnato al 21' 
Molaschi (I); al 33' Petri (F); al 3fi' 
Vecchio (I) nel primo tempo; al 4' 
Gabella (I); al 22' Feratid (F): al 39' 
lo l la (l). nel secondo tanno. 

Ed ecco i risultati di atletica: Lan
cio del peso: l) Motti (F) ni. 13: 
2) Richard (F) m. 1190:3) Donielt fi) 
in. ILIO; 4) Montanari (I) ni. Io 9B. 
Salto in lunso- 1) Spinozzi (1) m. 6 21; 
2) pcrriarnz fF> m. 6 18- 31 Motti fF) 
m. S.93: 4) Adonato (1) 5.Ì3; 5) Te-
stori (t) m. 5,49: 6) Corbrt (F) m. 5 49; 
7) Fanoni (lì m. 5,14. S.ilto In alto: 
I) Coiiurct (F) m. 1.75; 2) Motti (F) 
m. 1.70-. •**) R°io (F) ni. 1.70: 4) Sala-
roH (1) in. 1 65; 5) Saiilorciizo (1) in. 
I «5- 6) Bollanola (1) m. 1.50. Moiri 
100 ninni: 1) 0->el (F )*u U'7; 2) Ra-
auin (F) in It'T: 3) Passaalìa (Fi in 
tl'fi: 4) Tcstori (1) in 1t'9: 5) .Ado
rnalo (1) in I2'I. Metri 400 pian'-
') Sn*no:ji (lì •">» 42": 2) portierati (F) 
in 52"*- .1) Sarco (1) in S4"3;. Staffet
ta 4\*00-I> Italia in 3'3G"3: 2) Fran
cia in 3'39". Staffetta 4x100- I) Fran
cia in 45"S; 2) Italia in M"C 

La corsa ciclistica per dilettanti 
svoltasi su un ncrcorso di 137 hm. ha 
visto la vittoria di Domenico Perotti 
della V.1S.P. di Torino il quale ha 
compiuto la distanza in 3.44' alla me
dia oraria di Km. 36.473. Dietro al vin
citore si sono classificati nell'ordine: 
Cristian. Ltimbra* Milane. Ristaurì 
Veoetf*. Tomba. Sondalo e Rabuani. 

F. M-

LÀ PREOLIMPIONICA CICLISTICA DI IERI A VALLELUNGA 

Vittorie di De Bossi, Morettina Aureqgi e Gìberti 
La pista di terra battuta non ha permesso agli «sconfitti» dell'«Appio» di 
rivalersi — Anche gli infortunati Pagi e Giorgetti hanno partecipato alle gare 

La preolimpionica di «eri a Valle- a coppie da Aureggi-Brunello contro 
lunga non ha potuto dare agli « scon 
fitti » dell'» Appio » urta benché mi
nima possibilità di rivalsa o di con
ferma poiché la pista nella quale gli 
atleti si sono dati battaglia ieri era 
di terra battuta e pertanto poco a-
dotta at « ptsfards ». / velocisti n o n 
hanno reso, (del resto non potevano 
rendere meglio su una pista come 
quella di Valtelunga) e i passisti era
no handicappati dal fondo, l risulta
ti ottenuti non rispecchiano perciò 
esattamente i valori in campo e una 
valutazione anche approssimativa 
del rendimento dei singoli sarebbe 
assolutamente fuori posto. Tanto per 
precisare, citiamo il giro a cronome
tro durante il quale il miglior tem
po, registrato dall'imbattibile Moret-
tinì (che aWAppio ha girato ira /' e 
13"). è stato di l'I»"! 

Considerazioni preliminari a par
te, particolarmente interessante è 
stata t'individuale di 16 gin (per com
plessivi 16 Km.) vinta dal campione 
del mondo Mino De Rossi davanti 
al forte ed elegante Aurcggi. Altra 
gara avvincente è stata l'indiiidualc 

De Rossi-Rossi, secondi per soli 5 
metri. Giberti ha vinto nettamente 
l'handicap, profittando di una inu
tile tsurplace» avvenuta tra Maspes 
e Giorgetti. Sull'altro di notevole da 
segnalare. Poco pubblico, buona la 
organizzazione di Vallelunga. 

GIORGIO NIBI 

I risultati tecnici 
Velocità 

1) batteria: 1) Morettini. 2) Pugi 3) 
Giberti; 2) batteria: 1) Valcsi. 2) Ma
spes. 3) Giorgeti; batteria per H 5.0 
e 9.o; 1) Giorgeti. 2) Giberti. Finale 
l.o e ?.o; 1) Morettini. 2) Maspes. 3) 
Valesi. 4) Pugi. 

Eliminatoria 
I) Aureggi. 2) Brunello. 3) De Rossi. 

4) Rossi A-, 5) Antonelli. 6) Russo. 
7) Zucchetti 

* Inseguimento a coppie 
1) batteria; I) De Rossi-Rossi. 2) 

Antonelli-Russo: 2) batteria: I) Au
reggi-Brunello. 2) Zucchctti-BruneilL 

Finale per il l.o e 2.0: 1) Aureggi-
Brunello. 2) De Rossi-Rossi. 

H a n d i c a p 
2) Giorgetti, 3» Maspes. 1) Giberti. 

4) Morettini 
G i r o 

5 Valesi 

cronometro (1 km.) 
1) Morettini. 2) Maspes. 3) Pugi. 4) 

Giorgetti. 5) Giberti. 6) Valesi. 
Individuale giri 16 

1) De Rossi, p. 16: 2) Aureggi. p 12-
3) Brunello, p. 10; 4) Antonelli p. 7-
5) Giberti, p. 5; 6) a pari merito: Pa
gliari. Michelotti. BrunetU p 2 

RIDUZIONI K.VAL: Astoria. Are-
nula, Astra. Augnstus, Alnamara, 
Appio, Atlante, Acquario, Barberi
ni, Bernini, Clodlo, Cristallo, Cono, 
Dei Vascello, Delle Vittorie, Diana, 
Europa, Eden, Espero, Garbateli», 
Galdendne. Giallo cesare, Fiamma, 
Impero, Iris, La Fenice, Mazzini. 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, O-
llmpta, OdescalcbL Orfeo, Ottavia 
no , . Palestrina, ParloU, Planetario, 
Palazzo, Kex, Roma, Sala Umberto, 
Salario, Salone Margherita, Tirre
no, Supercmema, Trieste, Tuseolo, 
XXI Aprile, Verbano. TEATRI 
Ateneo, Rossini, Sistina, Pirandel
lo. Valle. 

T E A T R I - C I N E M A 
T E A T R I 

ARTIs Ore 21: Domani Teatro 'ope
ra Comica «La cambiale di ma
trimonio », « Il campanello dello 
speziale », 

ELISEO: Ore i l : «L'amico Fritz». 
PIRANDELLO: in allestimento: «I 

piccoli borghesi ». 
QUIRINO: ore 21: e i a Piccolo Tea-

tio in Musica Città di Roma «Fra 
Diavolo ». 

ROSSINI: Ore 21,13: e i a Durante 
« Aria de mare ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Ragazze di Piazza di 

Spagna e rivista. 
Altieri: l i n. l de.la schiera celeste 

e Rlv. 
Ambra-JovineiH: Caroline Cherle « 

Rlv-
La Fenice: La regina del pirati e Rlv. 
Manzoni: Riv. con Trottolino-Roset

ta Dei. canta F. Ricci. 
Principe: 11 bazar delle fojlie e Riv. 
quattro Fontane: cartouche e Riv. 
Volturno: I] sonno di Zoiro e Rlv. 

CINEMA 
A . B . C . : Il matrimonio cosa scria. 
Acquarlo: La valle della vendetta 
Adriaclnei li vascello misterioso. 
Adriano: 1 predoni del Kansas. 
Alba: Gli avvoltoi non volano 
Alcyone: Due soldi di speranza. 
Ambasciatori: La campana del con

vento 
Anlene: col i 15. 
Apollo: Steim.nio aul grande sen

tiero 
Appio: Il sogno di Z0110 
Aquila: Signori In carrozza 
Arcobaleno: Elooement. 
Arena Esedra: La valle delle aquile 
Arenula: Bandiera gialla 
Arlston: più forte dejl'amoic. 
Astorla: La spia del lago. 
Astra: L'uomo dell'Est 
Atlante: Bellezze a Capri 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: li marchio del rinnegato 
Aurora; n conte di Breehard 
Ausonia: L'uomo dell'Est 
Barberini: La mia donna è un an

gelo. 
Bernini: Pelle di rame. 
Bologna: 11 sogno di Zorio 
Brancaccio: Due soldi di spcianza. 
c a p a n n e l l i Notti messicane 
Capito!: Vedovo cerca moglie. 
Capranlca: Lorenzacclo 
Capranlchetta: La strada del mister» 
Castello: n ponte di Waterloo 
Centocelie; Era lui si si 
centrale: 1 conquistatori della SIrte 
Cine-Star: L'uomo dell'Est 
Clodlo: Il ponte dì Waterloo 
Cola di Rienzo: Il sogno di Z0110 
Colonna: La foresta pietrificata 
Colosseo: che vita con un cow boy 
Corso: Vogliamo dimagrire. 
cristallo: Le meravigliose avventura 

di Guerrin Meschino 
DHie Maschere: i] marchio del rin

negato 
Delle Terrazze; Hotel Sahara 
Delle Vittorie: l i sogno di Zorro 
Dei vascello: La regina dei pirati 
Diana: Don Camillo 
Boria: 11 difensore di Manila 
Eden: L'uomo dell'Est 
Espero: L'amante. 
Europa- Lorenzacclo 
Excelslor: Bellezze a Capri 
Farnese: 1 conquistatori della Sirte 
Faro: Tempesta sull'oceano indiano 
Fiamma: più forte dell'amore 
Fiammetta: Mr. Dennlng Drives 

North. 
Flaminio: La valle della vendetta 
Fogliano: 1 racconti di Hoffmann 
Fontana: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Galleria: Hong Kong 
Giulio cesare; L'uomo dell'Est 
Golden: L'uomo dell'Est 
Imperlale: La valle delle aquile . 
Impero: Mostro folle. 
Imitino: sterminio su! grande sen

tiero 
-Tonio: Anna 
iris: l i ponte di Waterloo 
Italia: li segreto del lago 
Lux: Vacanze al Messico 
Massimo: La duchessa dell'Idaho 
Manli i l : I tre soldati 
Metropol'tan: Questa nostra vita con 

(Bette Davis). 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno Saietta: L'avventuriero di 

Macao 
Modernissimo: Sala A: Due soldi di 

speranza: Sala B : La valle della 
vendetta 

Nuovo: La duchessa dellTdaho 
vovocine: li segreto del lago 
Odeon: Fi lumma Marturano 
Odescafchl: Vedi Napoli e poi muori 
O'vmnla: sterminio sul grande sen

tiero 
Orfeo : 1 d u e derelitti 
rm.-ivlano: T tre Soldati ** 
«•a'-iT-m- 0:1 invacorf 
palestrina: v. bandito dAiia Casbah 
"•"•'»-*•• ' -i -i-jinp rtei nirati 
Planetario: La chiave della città. 
Preneste: La nostra pelle. 
»*rhnava*ie; TI 7. lancieri carica 
^•.Ir'n*'-- L'uomo dell'Est 
Qulrinetta: La noi'te è il mio regno 

(16.45-19-22) 
Beale: Due soldi di sr>eranza. 
Rex: n sosno di Zorro 
r ia l to: Ladri di biciclette 
Rivoli: La notte è II mio regno 

M6.45-19-22) 
Roma: L» raoa77e di piazza di 

SDaena 
Rubino: Roma ore i l . 
salario: Femmina folle 
sai» Umberto: Le avvauurc di Marco 

Polo 
sa'one Margherita: Ultimatum alla 
.terra 

sant'Ippolito: A: vostri ord ;ni si* 
gnora-

savola: L'uomo dell'Est 
Smeraldo: Sabbie ro=se 
Splendore: Quando le S:gn0re si 

Incontrano 
Stadium: I! masn'.fico fuorilegge 
Supercinema: Hong Kong 
Tirreno: La pista di fuoco. 
Trevi; 1; grande Caruso. 
Trianon: Sogni proibiti-
Trieste: Lo squalo tonante 
Tuseolo: n magnifico fuorilegge 
Ventun Aprile; Bellezze a Capri 
verbano: Ultimo incontro. 
Vittoria: La pista d: fuoco 
Vittoria Clampino: H padrone del 

vapore 
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LA FIGIilA 
del cardinale 
Grande romanzo di MKUtf «VAM 

! 

Nessuna forse, o molte. Fatto èiro. e «li occhi guardavano io 
e o e m a u i v i w 
ragliava il suo animo. Tutte le 
speranze della sua vita erano ri-

' poste sul ritrovamento di Stella, 
tutto ormai si appoggiava su di 
essa. E se qualcosa le fosse acca
duto, se Stella non fosse stata la. 
se a Stella fosse già toccata la 
aorte della sorella e della madre. 
cali non sapeva più che sarebbe 
stato capace di fare. 

A volte si sentiva nel cuore la 
ribellione di una belva e 
una forza enorme gli riempiva e 

. gli riscaldava le vene; a volte 
ripiombava giù, come nel fondo 
di un «bisso, dal quale non traeva 
fl minimo di energia P«x muo
versi. 

Fé» «suesto i l ruo volto era scu-
> '.; 
.- i . 

bisso, fissi su! pavimento. 
E quando Picouic se ne accorse, 

smorzò improvvisamente il suo 
dire, come se davvero innanzi ai 
suoi occhi si fosse piantato lo 
zingaro avvelenatore e terribile 
della favola di Croasse. 

I primi chiarori dell'alba non 
avevano ancora imbiancato il cie
lo di Parigi, che i quattro erano 
già usciti dalla Deviniere av
viandosi verso la Collina di Mont-
martre, n cielo annunciava coi 
suoi colori una bella mattina, una 
di quelle giornate d'autunno che 
indorano di leggeri vapori i «et
ti e le colline di Parigi. 

Di buon'ora arrivarono in v i 

s t a d e l c o n v e n t o - S e p p u r e f o s s e 
p r e s t o , g i à i n t o r n o a d e s s o s i 
n o t a v a n o i p r i m i s e g n i d i u n a i n 
c o n s u e t a a n i m a z i o n e . D i f r o n t e 
a l l ' ingres so p r i n c i p a l e e r a u n v i a 
v a i d i a r m a t i e d i a r c i e r i c h e s i 
d a v a n o i l c a m b i o p e r i t u r n i d i 
g u a r d i a p r e s s o l ' A b b a z i a e l u n 
g o la s t r a d a c h e c o n d u c e v a a d 
e s s a . 

A r r i v a t o a d u n c e r t o p u n t o . 
P a r d a i l l a n si s e p a r ò d a i s u o i a m i 
c i c h e d o v e v a n o s a l i r e l ' u l t i m o 
t r a t t o d e l l a c o l l i n a a t t r a v e r s o i 
s e n t i e r i nascos t i e s e g r e t i , e p r e 
s e a c a m m i n a r e s u l l a v i a p r i n c i 
p a l e . L o s e g u i r e m o e d e n t r e r e m o 
c o n lu i n e l c o n v e n t o , d o v e p e r 
l a g r a n d e g iornata F a u s t a a v e v a 
c o n v o c a t o u n a e l e t t a r a p p r e s e n 
i a n z a ili (.-«irùìiiali è d i v e s c o v i 
s c i s m a t i c i . 

P r i m a a n c o r a c h e e g l i g i u n g e s 
se* a l c o n v e n t o , i l s u o a r r i v o e r a 
g ià s t a t o a n n u n c i a t o d a u n a r c i e 
r e . I n f a t t i , l u n g o l a s t r a d a P a r 
d a i l l a n e r a s t a t o f e r m a t o e d a v e 
v a p o t u t o p r o s e g u i r e s o l o m o 
s t r a n d o l ' a n e l l o . 

S u l l a s o g l i a d e l c o n v e n t o i l 
c a r d i n a l e R o v e n n i v e n n e i n p e r 
s o n a a r i c e v e r l o . 

I l C a r d i n a l e s i i n c h i n ò l e g g e r 
m e n t e r i c o n o s c e n d o l ' a n e l l o p a 
p a l e e , d o p o e s s e r s i g u a r d a t o i n 
t o r n o c o n c i r c o s p e z i o n e , m o r 
m o r ò s o t t o v o c e q u e s t a f r a s e a l l o 
o r e c c h i o d i P a r d a i l l a n : 

— D o m i n e , s a l v u m f a c S i x t u m ! 

P a r d a i l l a n s e p p u r e n o n c o m 
p r e n d e s s e i l l a t i n o , c a p i c h e d o 
v e v a tra t tars i d i u n a spec i e di 
paro la d 'ordine e . anch 'eg l i g u a r . 

d a n d o s i p r i m a b e n e i n t o r n o , la 
r i p e t è s o t t o v o c e : 

— D o m i n e , s a l v u m fac S i x t u m ! 
I l c a r d i n a l e a l lora , p r e n d e n d o 

Ma n s a era Violetta. PardaiUaa va.,, 

il tono DÌÙ naturale, disse a vo 
ce alta: 

— Venite, venite. La cerimo
nia si svolge nel giardino e già 
tutto è pronto. 

Rovenni aveva pronunciato 
queste parole con un leggero, im
percettibile sorriso d'ironia sul
le labbra. Pardaillan lo seguL 
tenendo la mano pronta sull'elsa 
della sua spada. 

Traversarono un chiostro, poi 
un loggiato, infine sorpassarono 
il padiglione del giardino, ovun
que spuntavano sentinelle armate. 

— Vedete — disse Rovenni — 
il luogo è ben custodito. 

E sottolineò quel e bene » con 
una particolare marcatura della 
voce 

Poi, riawicinandosi all'orecchio 
di Pardaillan: 

— Per tre quarti guardie no
stre —. sussurrò ochieggiando ver 
so una di queste che stava ferma 
presso un cespuglio. Pardaillan 
come risposta abbozzò un breve 
sorrìso. 

Rovenni — il lettore attento già 
lo ha capito — giocava in questo 
convegno una grossa e pericolosa 
posta. 

Il cardinale godeva infatti sia 
della fiducia di Fausta e degli 
altri scismatici, sia di quella del 
papa, al quale egli aveva offerto 
di nuovo ì suoi servigi con la 
promessa formale dì abbandonare 
la strada sbagliata e ritornare 

all'ovile. 
Ora il cardinale intendeva 

riguadagnarsi tutte le grazie del 
vecchio papa il quale, e non a 
caso, gli aveva fatto balenare 
dinnanzi buone speranze per il 
pontificato. 

A fianco dunque di Rovenni 
Pardaillan stava per entrare nel 
padiglione. 

— Fausta è qui? — chiese 
Partìaillan. 

— No — disse Rovenni. -— Tra 
poco sarà qui. E' attesa. 

— E dove si trova? — insistè 
Pardorillan. 

— Nel giardino, credo — ri
spose il cardinale varcando la 
soglia della porta dalla quale 
a. w ^ > w « « . t i « < • « « * - » * * * a W w U 4 4 A U i l W 

stuolo di cardinali e vescovi dai 
manti rossi e viola seduti davan
ti ad un sontuoso baldacchino. 

Sollecitato da Rovenni stava 
per varcare quella soglia quan
do un urlo proveniente dal giar
dino lacerò l'aria. 

Pardaillan si slanciò in quella 
direzione cercando di tenersi na
scosto dietro gli alti cespugli. E 
fu da dietro uno di questi che 
potè assistere alla seguente scena. 

Sulla spianata del giardino si 
levava una grande croce, verde 
dal muschio e dalle piogge. La 
grande croce del cimitero, che, 
per una reminiscenza pagana, la 
badessa Claud na aveva fatta) 
Inghirlandare di fiori. 

Su quella croce, legata per l 
polsi e le caviglie, coronata an
ch'essa di fiori, bianca nella sua 
veste di suppliziata, pallida, pro
babilmente già stordita da qual
che narcotica stava una fan
ciulla. 

Ma non era Violetta, Pardaillan 
non la conosceva. Corse con l'oc
chio su l'altro lato della croce. 
Era vuoto! 

Contemporaneamente v i d e 
alle prese con la badessa. Questa 
stava in ginocchio ai suoi piedi 
Fausta, furibonda come non mai, 
piangendo e chiedendo dispera
tamente perdono. 

Pardaillan capi che essa dove
va aver lanciato quel grido e 
stette in ascolta 

— Maledetta — diceva Fausta 
gettando sulla badessa sguardi di 
fuoco. — Pagherai con la morte 
questo tradimento e questa pro
fanazione. 

Lasciarti fuggire un'eretica! 
Non c'è perdona Sarai giustizia
ta tu in sua vece, se non la ritro
veremo! 

— Perdono! perdono! — grida
va la badessa in preda alla più 
grande disperazione. Non è colpa 
mia, né posso parlare^ non e 
colpa mia_ io no obbedito ad un 
ordine, perdono! 

— Un ordine?! — tuonò secca 
Fausta impietrendosi in un ge
sto di 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL PROGRESSO DEL MOVIMENTO DI RINASCITA CONFERMATO DALLE ELEZIONI S I I , I v i M N K A F I K K N Z K - A K K Z Z O 

E' fallito in Calabria il tentativo della D.C.Per tutta una notte i treni 
di spezzare e corrompere le forze popolarijpqss<>n<> sui corpo d'un giovone 

lnfervÌHt<i con il compagno Alicutai, tteigretctrio regionale del I*. C. I* 
Abbiamo chiesto al compagno 

Mario Alicata, segretario regio
nale del nostro Partito in Culti-
bria, un giudizio sulle recenti e le
zioni e sui risultati ottenuti dal
le forze popolari nelle province 
calabresi. 

— Mi sembra — egli ha rispu
nto — che la prima cosa da sotto
lineare in un giudizio sui risultati 
delle piccioni in Calabria sin 
quella delta netta vittoria otte
nuta dalle forze popolari contro 
il tentativo massiccio del parti
to e del governo clericale di spez
zare il nostro fronte e di ricac
ciarlo indietro mediante quella 
politica, aie è stata ufficialmen
te definita di « svuotamento del 
comunismo ». 

La Democrazia Cristiana era 
convinta che in Calabria, attra
verso l'Ente Sila e la sua opera 
diretta e indiretta di inganno, di 
intimidazione, di corruzione, lar
ghi strati di masse contadine si 
.sarebbero staccati dal nostro par
tito e dal Movimento per la Ri
nascita. 

Ebbene, ciò non solo noti è av
venuto, ma proprio nelle zone 
delle grandi lotte contadine e del
l'applicazione della legge Stianti e 
della legga Stralcio — clic infr-
ressano tutte e tre le province 
calabresi — noi abbiamo conse-
guito i più grandi successi, in 
queste zone noi abbiamo ricon
quistato tutti i comuni che già 
amministravamo — a cominciare 
ria Crotone in provincia di Ca
tanzaro e da S. Giovanni in Fio
re in provincia di Cosenza — e 
ne abbiamo conquistati degli al
tri importantissimi, quali , per 
esempio, Cassano e Corigliano in 
provincia di Cosenza e Petilia 
Policastro in provincia di Catan-
zaro, 7ionostanfc che in tutti que
sti comuni la D.C. si fosse ap
parentata apertamente con i fa
scisti e con i vwnarchici o aves
se fatto blocco unico con loro. 
La legge dell'apparentamento è 
riuscita soltanto a strapparci, per 

to al numero dei voti ra l id i . C'è 
però da osservare che i dati delle 
elezioni provinciali di Catanuiro 
tono inferiori alla realtà, poiché 
n questa prnriucia. per il noto, 
iraudaloso arbitrio prefettizio 
''ell'ullim'ora. si e votato solo in 
l'.'i dei 24 collegi provinciali l 
deli delle elezioni comunali se
gnano poi dappertutto — rispet
to ai dati provinciali — uno scar
to a nostro favore, ebe nella sola 
pron'iieia di Cosenza supera i 20 
mila voti. 

Per concludo e. mi sembra di 
poter affermare che il movimento 
popolate calabrese forte — re
gionalmente — di oltre il 33 per 
cento dei suffragi, esce dalla pro
va elettorale rafforzato. Esso tie
ne oggi saldamente nelle sue 
mani, comprendendo le «lumini-
•>trn:ioiii in cui non .M' è rotato 
domenica ma eìie sono democra
tiche, circa 140 su 40ti comuni 
della rcqiouc: precisamente esso 
ne iia conquistati il 25 maggio 
.)7 in provincia di Cosenza, dei 
quali 25 strappati alla DC, 42 in 
piovi l i ! in di Catanzaro de i quali 

21 strappali alla DC, 34 in pro
vincia di Reggio, dei quali 16 
strappati alla DC. Fra questi co
muni ranno scanalati per la loro 
importanza Acri, Castrorillari, 
Corioliauo, S. Giovanni in Fiore, 
Cassano e Rende in provincia di 
Cosenza; Crotone, Petilia Polica
stro. Savell i . Sersale e Filadelfia 
in provincia dì Catanzaro; Gioia 
Tauro, Palmi, Cinque/rondi, Gioia 
Ionica, Sfderno in provincia di 
Reggio Calabria. Le forze popo
lari calabresi potranno inoltre 
contare su ti consiglieri provin
ciali a Cosenza, su !) (per il mo
mento) a Catanzaro, su il a Reg
gio Calabria. 

La DC esce invece delusa dalla 
prova, per la quale aveva mobi
l i tato tutte le risorse e aveva 
messo in opera tutte le armi , 
t rasformando tra l'altro un Ente 
dello Stato. l'Ente Sila, in una 
gigantesca agenzia elettorale. Al
trettanto delusi ne escono i fa
scisti e i monarchici, i quali spe
ravano nuche in Calabria in mia 
clamorosa affermazione e invece 
non sono riusciti a conquistare 
da soli neppure un eomune di 

media importanza e non hanno 
avuto eletto a primo scrutinio 
nessuno ilei foro candidati pro
vinciali. 

— Puoi dirmi qualche cosa sui 
risultati ottenuti dai gruppi di 
indipendenti? 

— Essi hanno avuto in nume
rosi comuni buone njffcrmazdoui. 
La utufjaiorc affermazione è quel
la ottenuta dall'oli. Terranova, la 
cui lista, apparentata con quella 
comunista e socialista, ha vinto 
fnou/ulmcutc nel comune di Cit-
fanova, dove si era personal
mente recalo il scorciano ilei 
gruppo parlamentare d .c , on. 
Bettiol, a mobilitare il partilo 
contro l'amico « ribelli' », e dove 
si erano moltiplicati, nelle ultime 
se t t imane , oli arbitri delle auto
rità governative, e le pressioni 
intimidatorie del Comitato Civi
co. L'esempio di Cittanova mi 
sembra sia un'altra testimonianza 
significativa del fatto che ìiicnte 
e nessuno può battere il popolo, 
anche sul terreno elettorale, 
quando esso si unisce in nome 
deiruiiti/n.scismo e della Rina
scita. R. L. 

UUloriiwnliito (ini biirbit urici è rimasto fori unni irniente incolume 

AKKZZO, 2 — Per quasi una 
imUe i treni direttissimi, accele
rati, o merci sono passati sopra 
il corpo di U | | giovane steso esa
nime fra le rotaie della linea 
fei roviavia Kin n/.e-Arezzo, a 2 
Km. circa da quest'ultima stazio
ne. finché \\ personale del dd. 27 
che transiti! da Arezzo alle '1,20 
per Itoìna non hn dato l'allarmo. 

Agenti della stazione subito ae-
corfi rinvenivano lo sconosciuto 
in -tato di cime e provvedevano 
al --mi licoveio in ospedale. Qui
vi il giovane, che non presenta
va alcuna ferita, veniva identi-
licato nei tale Passeri Giorgio, di 
ignoti, di anni 24, e giudicato 
con prognosi riservata per avve
lenamento da haibiturici. 

Sucec-Aivnincnte .si è appreso 
che il Passeri è i icovernto preso 
un istituto di Firenze, dal quale 
si ria allo! tatuilo prendendo po
sto su un trino in arrivo alle 
'22 ad AMV.ZO. Qui il giovane .sce
so dal convoglio si incamminava 
lungo la linea ferroviaria e ad 
un certo momento postosi fra i 
binari ingeriva una quantità im-
precisata di barbiturici per cui 
poco dopo, privo di conoscenza, 

SI KSTENDE LA BAI TAGLIA CONTRO LA «MONTECATINI» 

Per i "sepolti vivi., di Cabernardi 
giungono delegazioni dall'intera provincia 
24 ore di sciopero nelle miniere del Grossetano - La madre di uno zolf ataro muore all'annuncio del licenziamento del figlio 

si abbatteva al suolo rimanendo 
tuttavia miracolosamente incolu
me nonostante il passaggio del 
treni. 

Lo sciopero dei gasisti 
confermato per venerdì 

l.' btutu collltTinato lo .sciopero ilo: 
lti\unitoli giihsistl piocliitnoto (tulio 
tre organl.'/n/ionl Mmlnciill a u«r-
tlic amie ore /ero m \cnorUl sol giu
gno Lo sciopera, die rompi ondo io 
ii/Jeiule munlclpuli/riitc e quelle pri
vale. diuein quattio goinl. cioè sino 
uKa mezzanotte ilei 9 giugno. Dopo 
que.sWi prima tn.se. I Mmlacutl lianno 
annunciato che i MI'HÌ/I saranno nuo-
»«Miirme .sospesi « purtire ilulio 

oro 7.eio ili venerili 13 giugno con 
durato Ininterrotta sino nllu mezza-* 
notte Ut lancili 10 giugno. bCinpro 
elio prima al quella data non al pro-
unno concrete possibilità di bolu/Jo-
ne della \erten/j». 

Gheorghiu Dej Presidente 
del Consiglio rumeno 

LONDRA. 2. — Radio Mosca — 
intercettata dalla lU-utcr — ha an
nunciato questa sera che l'Assem
blea Nazionale Romena ha eletto 
all'unanimità Gheorfihe Gheorghie 
Dej, Segretario del Comitato C'en
trale del Partito dei Lavoi.ilon 
alla Presidenza ilei Consiglio dei 
Minirtri. 

D pope, 
come alcuni credono, non 
ò soltanto un condimento 
aromatico, ma è riscontra-
to e riconosciuto anche co
me un ottimo eccitante per 
gli organi digerenti, anti
settico per eccellenza, che 
Impedisce le fermentazioni 
microbiche Intestinali. 

Massaie, usando larga
mente il Pepe nelle Vostre 
vivande, state pur certe 
che eliminerete disturbi vi
scerali. 

La Vostra scelta però ca
da su una marca ben co
nosciuta: INDEA. 

Dlfattl 11 
PEPE INDEA 

garantito al 100% e con
fezionato in eleganti tu
betti In vetro con impresso 
la marca 

farà la Vostiu soddisfa-'» 
zlone. , 

Rifiutate le Imitazioni e 
le confezioni anonime. 

Solo la marca INDEA VI 
darà la possibilità di acqui
sto di un prodotto vera
mente garantito a tutte le 
norme di legge. 

v/j^//^//jw//M//^//^//^//jr//jm//w//^//jw//^//jr//j^//^//^//^//^//m//^//^//^//^//my/jr//M 
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Il compagno Alleata 

poche decine di voti, Rossano in 
provincia di Cosenza e Cutro in 
provincia di Catanzaro, e a im
pedirci di conquistare, sempre per 
poche decine di voti, il comune di 
Caulonia in provincia di Reggio. 
Ma nella stessa Caulonia, nelle 
elezioni provinciali, ti nostro can
didato ha riportato una schiac
ciante maggioranza. Particolar
mente significativi sono poi i ri
sultati del comune di Crotone e 
del collegio provinciale di Cro
tone-Isola Caporizzuto, che è uno 
dei pochi comuni dove sia stato 
espropriato in modo massiccio 
uno dei più grandi agrari del 
Mezzogiorno, il barone Bazzacco. 
A Crotone noi abbiamo avuto da 
soli, come Partito Comunista, la 
maggioranza assoluta e, insieme 
con i nostri alleati socialisti e in 
dipendenti, abbiamo guadagnati 
altri 1500 voti circa rispetto al 
18 aprile, passando da una per
centuale del 54 per cento ad una 
percentuale del 58,9 per cento 
dei voti. Nel collegio provinciale 
Crotone-Isola Caporizzuto il no
stro candidato ha ottenuto il dop
pio dei voti del candidato della 
D. C , Caputi, presidente della 
Confida provinciale e, naturai 
mente, consigliere d'amministra
zione dell'Ente Sila. 

— E nelle altre zone? 
JVoi abbiamo in genere conso

lidato le nostre "posizioni, tran
ne che in alcuni comuni dove so
no prevalsi, nella votazione, de
gli elementi di carattere locale, 
tipici e inevitabili trattando, 
nonostante il carattere politico 
che esse avevano finito con l'as
sumere, di elezioni amministra
tive. 

Abbiamo anche compiuto dei 
passi in avanti non trascurabili 
in zone prima a noi chiuse, qua
li il Vibonese in provincia di Ca
tanzaro e la zona tirrenica della 
provincia di Cosenza, dove si so
no, negli ultimi tempi, sviluppa
te le Associazioni contadine au
tonome. Qui, per esempio, ab
biamo conquistato la maggioran
za in comuni, quali Verbicaro, 
dote il 18 aprile noi avevamo 
avuto un numero di voti insigni
ficante. 

Nel complesso, e stando ai da
ti delle elezioni provinciali, men
tre la D. C. ha perso decine di 
migliaia di voti, il nostro corpo 
elettorale si è mantenuto com
patto e si è anzi accresciuto, in 
provincia di Reggio Calabria in 
senso assoluto; in tutte e tre le 
provìnce percentualmente risped

ii problema della nazionalizza
zione della Alonteriitiiii si npre-
senta, m questi giorni, con diinn-
matica attualità mentre si svilup
pa la lotta di estese masse di di
pendenti del monopolio contro la 
ondata di licenziamenti e la per
niciosa politica ostinatamente con
dotti da' monoiiolio medes'mo. 

All'avanguardia della ballatila 
di queste settimane «ti segnalalo 
ancora i valorosi minatori di Ca 
bemardi che, in grande nunv.-i'), 
continuano a presidiare la zolfjra, 
a mille metri sottoterra. Sono ira-
scorbi cinque giorni e ancora i d5-
rigenti della Montecatnu non ac
cennano a modificare l'intransi
genza iniziale che ha costretto eli 
zolfatari e seppellirsi nel cuore 
della zolfare, m segno di protesa 
I particolari dell'attuale agitazione' 
sono noti: i dirigenti del monopoli-
intendono smobilitare la maniera 
di Cabernardi hanno oi dinato 900 
licenziamenti mentre esistono co
spicue possibilità circa l'ulteriore 
sfruttamento dei bacino 7olfifeio, 
come hanno ampiamente documen
tato le recenti conferenze di produ
zione promesse dai lavoratori. 

Nella giornata di ieri, la cronn.'a 
della battaglia dei minatori di Ca
bernardi ha segnato altri episodi .li 
grande drammaticità. Î o zolla*aro 
Vilfredo Briscolini che si trovava 
con i compagni in fondo ai pozzi, i 
stato indotto dagli altri operai a ri
tornare alla superficie. Egli non vo
leva lasciare i compagni e quando 
è venuto fuori dalla miniera sul 
suo volto coperto dalla lunga bar
ba incolta luccicavano lacrime di 
commozione. E' stato affettuasamen-
te costretto a lasciare la miniera al
lorché, nel cuore della zolfara. è 
giunta notizia della morte della sua 
vecchia madre. Il cuore della don
na non aveva resistito all'annuncio 
che il figlio era stato licenziato. 

Delegazioni da ogni parte 
Frattanto, intorno ai . «polti vi

vi » — cosi nella zc.ia di Caber
nardi la gente chiama gli eroici zol-
fatari assediati nella miniera — la 
solidarietà si sviluppa ron il con
corso di cittadini e famiglie d'ogni 
ceto, i viveri, fatti affluire dai ce
rnitati di solidarietà, raggiungono 
regolarmente i minatori, mentre la 
Montecatini invia nuove Ietterò di 
licenziamento. L'indignazione è 
«norme. Delegazioni operaie e di 
lavoratori dell'intera Drovincia d: 
Ancona continuano ad affluire sul 
luogo della battaglia. Nella giorna
ta di ieri sono giunti rappresentan
ti degli edili, dei chimica dei por
tuali, degli arsenalotti e dei conla
dini. ai quali gli zolfatari hanno in
viato messaggi di ringraziamento 
dalle viscere della terra 

Altri messaggi sono stati inviali 
dai m sepolti vivi » ai sindaci demo
cratici della zona, i quali ne hanro 
dato pubblica lettura durante I gi
ri delle numerose «carovane della 
solidarietà.. organizzate dai cornis
ti sorti per sostenere la battaglia 
contro la Montecatini, 

Durante la raccolta di viveri e di 
altri generi per gli assediati viene 
inoltre opportunamente illustrata la 

politica della Montecatini insieme 
con i darmi che issa cau.-a all'eco
nomia nazionale: dalla fine del 1948 
al mangio l!M!l la Montecatini li
cenziò 4.70(j dipendenti, contr ibuì 
do in tal modo all'ulteriore restrin
gimento del mercato ;h consumo, 
°he ou.ui si è manifes't'iio jn forme 
a:co«a p.ù gravi. In quello stesso 
pi-i'ed<i l;< produzione -illa Monte 
catini aumentò del 50 per cento: 
come si vede, quell'aumento, che 
significava un notevole gonfiamento 
dei profitti, fu ottenuto con mano 
d'opera decurtata e a discapito de
gli interessi della collett;vità nnc'o-
naie. Da allora ad oggi la fllonfecn-
tini ha aggravato tali sistemi, con
tinuando a licenziare un numero 
seniori' più elevato di il:; endent: e 
moltiplicando i profitti mediante 
l'accentuazir/tie del «rupet sfrutta
mento esercitato verso le maestran
ze rimaste alle proprie ''.pendenze. 

Licenziamenti a catena 
Ai minatori di Caber.i.-.rdi, A.ec-

via e Pergola si sono, tntanto, ag
giunti i minatori della Maremma to
scana. dipendenti anch'essi della 
Montecatini, i quali effettueranno, 
in tutti i complessi del Grossetano, 

uno sciopeio di 24 ore a partirei alle 12 <U giovedì, un'ina di som 
dalle prime ore di giovedì prosìi-l pero >arà effettuata nelle altre fab-
mo. Anche qui il motivo principale 
dell'agitazione investe dircttame.itc 
i metodi di produzione esercitati 
dai monopolio, a'Ia cui negligenza 
e alla cui avarizia risale la tremen
da situazione in cui oggi versano 
alcuni complessi minerari. La mi
niera di Ribolla, ad esempio, mi
naccia di essere smobilitata, dopo 
che l'irrazionale coltivazione ha la
sciato franare interi cantieri met
tendo a repentaglio la rilute «» '.'in
columità dei lavoratori. 

Contro la Alonfecntim, inoltre, i 
minatori del Grossetano si mobili 
tano fermamente decisi ed impedi
re che continuino i licenziamenti e 
ad ottenere i miglioramenti salaria 
li.. Nelle sole ultime settimane a p;$ 
di cento ammontano i dipendenti li 
cenziati a Ribolla, tutti anziani e 
fisicamente menomati dopo lun
ghissimi anni di sfruttamento, mcn 
tre In altre miniere il licenziamento 
ha assunto l'aspetto classico della 
rappresaglia, colpendo i lavoratori 
più attivi e decisi nel reclamare il 
rispetto del diritti propri e degli 
altri compagni. 

In segno di solidarietà, dalle 11 

briche e miniere della Maremma. 

Sospesi gli scioperi 
dei ferrotranvieri 
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STR0M 
•Ieri ha avuto luogo a Milano un 

colloquio tra :1 senatore Bitossi e 
l'on. Marnzzn, presidente della 
Confederazione delle aziende mu
nicipalizzate. circa l'agitazione dei 
ferrotranvieri contro l'accordo sti
pulato a Tonno tra l'azienda tran-
Viaria municipale e la CISL. 

Avendo l'on. Ma razza dato assi
curazione che interverrà nella gra
ve controversia richiedendone lo 
esame in sede interconfederalc, la 
segreteriil della Federazione, per 
agevolare l'azione conciliatrice in 
corso, ha sospeso gli scioperi tran
viari indetti per oggi a Milano, 
Genova, Bologna e Firenze. Jtcsta 
invece confermato lo sciopero pro
clamato a Torino, dove l'azienda 
tranviaria proseguendo nei suoi 
metodi apertamente fascisti ha ap
plicato sanzioni disciplinari illegali 
e anticostituzionali nei confronti 
dej tranvieri in sciopero. 

PROPOSTE DELLA FIOT A L GOVERNO PER FROHTEGGIARE LA CRISI TESSILE 

Un pacco tessuti per i più poveri 
chiesto dal la Federazione dei tessili 

La Federazione degli operai e trazione di bassi costi di produ-
impiegati tessili ha inviato allo 
on. Pietro Campilli, ministro del
l'Industria, la seguente lettera: 

«Le Segreteria della FIOT sot
topone alla S.V. la grave e sem
pre più preoccupante situazione 
del settore produttivo tessile, mi
nacciato nella sua stessa struttu
ra con pericolose conseguenze per 
l'intero sistema economico nazio
nale e con drammatici effetti im
mediati sul destino di decine di 
migVa:3 di famiglie di lavoratori. 

La caduta deila domanda sul 
mercati internazionali con i suol 
disastrosi sviluppi sulla nostra pro
duzione indu?ir:ale. mentre da un 
lato rivela il carattere disorgani
co e precario della politica com
merciale con l'estero fin qui se
guita. tutta rivolta alla ricerca e 
elio sfruttamento di occasioni con-
*:rgcnti di mercato senza ur.a -si
stematica ricerca e conquista di 
stabili sbocchi di mercato, dall'al
tro lato ha rivelato in tutta la sua 
gravità la debolezza del nostro 
mercato interno (debolezza re
centemente confermata da autore
voli esponenti di parte padronale), 
totalmente incapace di svolgere 
una qual^as: funzione compenaa-
trice delle oscillazioni della do
manda internazionale e sopratutto 
d: costituire un fondamento sta
bile per un regolare andamento 
della produzione e per la real!z> 

Lo scandalo della 
(Continuazione dalla prima pagina) 

i! ministro La Malfa pronunciava 
una fervida perorazione a favore 
dei dirìgenti della Savigliano. fu 
interrotto dal compagno Castagno, 
il quale disse testualmente: < E' 
delittuoso quello che fa l'ir.g. Te
deschi! Io la conosco la questione 
della Savigliano! Roba da galera! ». 

In galera però il governo mandò 
allora numerosi operai della Savi
gliano. i quali continuavano a lot
tare per difendere il loro lavoro e 
gli interessi generali del Paese. In
tanto i! Tedeschi correva ai ripari: 
il suo conto in banca continuava 
a crescere mentre l'ex presidente 
del consiglio d"amm:nLstraz;one si 
dimetteva insieme con i più grossi 
azionisti, servendosi dei capitali re
sidui per speculazioni più profitte
voli ed esponendo alla rovina gli 
azionisti minori e le maestranze. 

I capi d'iapotazion* eentro i di* 

sonesti magnati delia Savig'iano 
sono numerosi anche se ancora im
precisati, a causa dei segreto di 
istruitona E* quasi certo, tuttavia. 
che in essi concorrono gravissimi 
falsi nel bilancio, frodi continuate, 
eccessiva svalutazione, speculazio
ni fallite e infine un illecito traf
fico del rame, attribuito diretta
mente al Tedeschi, il quale rice
veva dall'America rame per la 
SNOS e lo stornava a favore dello 
stabilimento CEAT di sua proprie
tà. mentre alia Savigliano veniva 
destinato solo il rame di recupero, 
di natura deteriore. 

Gli arrestati rimarranno in car
cere fino allo svolgimento del pro
cesso che si istruirà a loro carico 
e nel corso del quale emergeranno 
certamente altre responsabilità di 
rilievo non 6olo contro 1 più diretti 
artefici della rovina della Saviglia
no. ma anche 1» soprattutto contro 
il governo, la cui politica tale ro
vina ha favorito ai danni dell'in* 
Java «conila stazionale* . 

zione. 
La situazione è oggi caratteriz

zata da numerose chiusure di fab
briche con conseguenti licenzia
menti, da una ondata di sospen
sioni, da una ormai generalizzata 
riduzione di orari lavorativi, e 
quindi da un progressivo aggra
vamento delle condizioni produt
tive, da una crisi che si diffonde 
nei settori collegati dell'abbiglia
mento e da una paralisi nel set
tore commerciale: e ciò mentre la 
grande massa della popolazione 
italiana si trova in condizioni di 
grave bisogno senza poter acce
dere al mercato dei prodotti tes
sili. 

La Segreteria della FIOT chie
de perciò alla S.V. di volerle CQL-
cedere un colloquio per l'esame 
della situazione e intanto indica 
le seguenlì soluzioni per uscire 
dalla cr:.~i, nel quadro di una po
litica economica realmente isp.ra-
ta allo sviluppo del mercato • 
della produzione e alla riduzione 
dei costi di produzione. 

1) Creazione di un organismo 
statale di acquisto, a prezzi di co
sto, di manufatti tessili (sul tipo 
deirUNRRA Tessile), però con U 
compito di avviare tali prodotti ai 
consumatori attraverso i normali 
canali di commercio, in modo da 
realizzare lo scopo congiunto di 
rianimare la produzione, accresce
re il consumo e risollevare il com
mercio. 

2) Nel quadro di questa attività 
concessione gratuita di manufatti 
tessili a strati di popolo partico
larmente bisognos:, nel seguente 
nodo: 

a) pacco tessuti per disoccupa
ti fino all'ammontare di un mi
liardo di lire da finanziarli con le 
disponibilità del fondo invernale; 

b) pacco tessuti per allievi dei 
cantieri scuola fino all'ammontare 
d: un miliardo di lire da finanziar
vi con apposito stanziamento: 

e) pecco tessuti per ricostituire 
il corredo personale e familiare 
delle popolazioni alluvionate del 
Nord e del Sud, da finanziarsi fi
no alla concorrenza di cinque mi
liardi di lire sulle disponibilità 
del Fondo alluvionati. 

3) Garanzia statale per acqui
eti rateali, a prezzi non maggio
rati. di manufatti tessili per tutti 
I dipendenti pubblici e iniziativa 
per ' la realizzazione di analoga 
misura da parte dei datori di la
voro nei confronti degli acquisti 
rateali da parte dei loro dipen
denti, da garantirsi sul fondo di 
tojescenza; predisposizione di mi-

l'ettseslou di 

facilitazioni rateali in ogni setto
re di consumo. 

4) Avviamento concreto ad una 
politica commerciale con l'estero 
priva di discriminazioni politiche 
• tale da sollecitare lo stabilirsi 
di permanenti correnti di scam
bio con tutti i paesi del mondo 

In attesa di comunicazioni, sa 
lutiamo con osservanza. 

Pusdrin nominato 
vice-ministro degli Esteri 

MOSCA. 2. — Il Consiglio dei 
Ministri dell'URSS ha nominato 
Georgi Maximovic Pusckin vice 
Ministro degli affari esteri del
l'URSS. 

U Presidium del Soviet supre
mo dell'URSS ha nominato Ivan 
Ivanovic Iljicev capo della mis
tione diplomatica sovietica pres
so la Repubblica democratica te
desca. 

IMITTUK 

ALFREDO 
Cura indolore senza operazione 

F.MOItnOIDl VENE VARICOSE 
naiadi - Plaghe - Idrocele - Ernie 

VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO» 504 
(presso Piazza del Popolo) 

ENDOCRINE 
Disfunzioni sessual i 
nervose - psichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Or. Uff. Dr. C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12, 16-18 
Piazza Esquillno 12 . Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COMMERCIALI U 12 
A. AHTIOtANI Orni6 «witoso taatulctlo. pria-

ecc. ArrtJisi'all grtnlBMo - Menomici 
t'icHltatloot T»r»!4 31 (dirimpetta Enel) 

7002 

A ArTKOFlTTATEl Grwlioit Mtmi'.U Moi»i; 
tatto »tt!o, (lantù e produzUi&b loca!*, tttttt 
ibllordìLri. MIM!K« Ucllitmrai pi/jim«ill. 
SinM-Grantrlo Mi «no Napoli Cblui Ì.Vi. 

«) AUTO-CICU-8PORT L. u 
A. ALL'AUTOSCUOLE < Strino • «1 lnliWno coni 
ict>pp.o..r**el » preui popol*r|. ItuftetOTlIlt 
Kmanutle Kllibc/U) CO. R-borls. (220390) 

») OCCASIONI L. 12 
SINGER; « * I M cambiali la 
(P. Ftune) radon 30. 

bine»: T e m o 8 3 

ALLE ORAKDI OALLEHIE Mobili « BIOOMI ». 
Krceilonalo sactMW tenditi propeowdtatlc* 
pieni più b&Ml d'Italia. Colom.e iMorUmeolo 
mob'.ll, arredamenti, lampadari (Modelli «aelu. 
*itl 1952). Port'cl PiaiuMedra. 47. F l u ì » 
CoUriraio. 78 (Eden). 4tTJG 

MOBILI 1* 11 

RINNOVO LOCALI «cceiloaaJlMlmt malta co
loniale «asortlmrtito modelli Fiera 1032. Co-
modiutiiie rateUtatluai. Slrtord«arl4 occultai 
cmurli. Blocco completo, matrimoniale «ala-

?ranni, anticamera, enee». 199.000. Galleria 
labili VOSI. Glnactb'ro Belli (a*jfllo 01 ce

rone 311. 

23) ARTIGIANATO L.1B 

APPARTAMENTI abbuiamo, ripaliamo. Prodoti 
In Awrnno (Camera lire dnemria) Parati* 
V«rn.<-:itu»\ Bore arando (776.707) (4641) 

ELIMINATE OU OCCHIALI non eoa lenti di con
tatto. ma con lenti corneali lnmihill « mi-
crottìca .. Vìa • Portamagjlore. 61 (777.133). 

ARGENTERIA 
GIOIELLERIA 

0. iataidla 8 
flt Nitlfdtt K» 

1>IM 81-929 . Ore 8-ZO . Pestivi &-111 rVekiedele opuscolo gratuito 4731 

calzate 

m r^^ùi <£&<»? et 

Lo vivacità fisica e mentale non è possibile 
con pasti pesanti. E un pasto non e mai leg
gero quando si basa su un farinaceo di lunga 
digestione come il pane. I popoli pia progre
diti alleggeriscono al massimo i farinacei: 
sostituiscono ad esempio il pane con i cra
cker». gustosissimi, friabilissimi, sempre fre
schi, che non ingombrano lo stomaco pur 
accompagnando delrziosamente qualunque 
cibo o pietanza 

file:///cnorUl
http://tn.se
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Unalfg?e U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE speciale 
di MARIO MONTAGNANA 

e- .-
* " 

fei* 

« L e g g e speciale », « legge straor
dinaria » è siala cliiuniutu «lui go\ er
ti o quella « per lo sviluppo dell'eco* 
nomina e per l'im-remeMo «Iella or-

' eiipa/ionr u approvati!, alenile set-
limane fa, dalla inagginr.itiir.il «Iella 
Camera. 

Ritengo clic gli aggettivi speciale e 
straordinaria .siano assolutamente 
appropriali se si dà loro il senso, 
abituale, di « non comune », di 
«non normale ». Hiislu per eonvin-
cer.sene, rilevare il fatto clic tale leg
ge, mentre prevede, per la propria 
applicazione, delle entrale di ben 557 
miliardi, prevede invece come n%r»'fc, 
Inltanto 167 miliardi. Dei mezzi di 

' copertura per gli altri 390 miliardi, 
la legge stessa non fa neppure meii-
itiouc. Prnvvedcrà il buon Dio. . . 
Ecco, lealmente, qualcns i di « s p e 
ciale », di « Htraonlinario »! 

Perchè «|iicMa incongruenza, «ine
tto assurdo? 

Perchè, allo scopo ili impressiona
re la gente, il governo ha previsto 
tutte le uscite che la legge comporta 
finn al 1962, mentre per le entrate 
PSM> si è limitato a fissarne la co
pertura fimi al 195U. Il che rappre
senta l'implicito riconoscimento che 
i numerosi lavori che vengono pro
messi per gli anni seguenti, fino al 
19(>2 — e che richiederebbero per 
l'appunto ulteriori turile per 9̂11 
miliardi — non sono in realtà che 
tin volgare bluff. 

• K' interessante, comunque, e mol
to . . . istruttivo, esaminare il modo 
fon il quale i l governo intende prò-
curarsj i 167 miliardi seguati alla 
voce « uscite » della legge. 

Per la spesa «li 13 miliardi desti
nati alle .opere di bonifica e di mi
glioramento fondiario, si provvedo 
con rondi del bilancio del Ministero 
dell'Agricoltura per l'esirci/.io 1952-
1953. li, a questo riguardo, nulla da 

, obbiettare. 
' Per 45 miliardi — sui 61) che ver

ranno destinali, in totale, al eredito 
alle piccole e inedie industrie e che 
rappresentano non una spesa effet
tiva. ma .semplicemente un movimen
to di capitali — si provvede median
te le somme che devono affluire al 
Tesoro come rimborso di altri cre
dili dello Slato. L'operazione è al-
ipianto complicata, ma non è il caso 
Hi esaminarla' <|ui in ogni dettaglio. 

Restano 109 miliardi, che verran
no prelevati, nella misura «li 79 mi
liardi, dal « contributo straordina
rio » sulle retribuzioni «lei lavora
tori che la legge stessa istituisce e, 
nella misura di 30 miliardi, dal pre
mito lanciato nel dicembre scorso a 
favore degli alluvionali. 

Si pone subito, a proposito di que
sti ultimi 30 miliardi, ima questio
ne molto grave: ha il diritto, il go
verno, di stornare del «lauaro clic 
esso ha chiesto in prestilo al pub
blico con mio scopo ben detcrminato 
— nel raso specifico, l'aiuto agli 
alluvionati — per destinarlo ad uno 
•copo diverso: nel caso specifico, la 
costruzione di metanodotti e la isti
tuzione di cantieri di lavoro? 

La risposta non può essere «bib
bia: il governo non ha questo di
ritto. Si traila di un arbitrio, di un 
allo nettamente immorale che nes
sun legislatore e nessun giurista do
vrebbe ammettere. 

Ma vi è di peggio. 
11 cosiddetto « contributo straor

dinario » sulle retribuzioni dei lavo
ratori viene fissato in ragione: • ) 
del 4 per cento delle retribuzioni 
di tulli coloro clic usufruiscono di 
uno stipendio o di un salario fisso: 
mensile, quindicinale o settimanale; 
o) del 2 per cento delle retribuzioni 
degli altri lavoratori il m i orario 
non supera le 32 ore settimanali: 
e) del 10 per-cento delle retribuzioni 
relative alle ore eccedenti le 32. 

K a questo contributo si ha il co
raggio di dare il nome di « contri
buto contro la disoccupazione »! In 
realtà ci troviamo di fronte ad una 
vera e propria imposta sui salari: 
ad un'imposta che invece «li far pa
gare gli industriali in proporzione 
ai loro rapitali e ai loro profitti, 
e punisce » coloro clic occupano una 
maggiore quantità di mano d'opera; 
e che tanto più gravemente lì « pu
nisce i» quante più ore essi fanno 
fare alle loro maestranze. 

L'istituzione di questa imposta sui 
lavoratori occupati avrà queste con
seguenze: 

1) — Le imprese monopolistiche, 
i l cui rapitale fisso — impianti, at
trezzature, ecc. — è mollo grande 
in proporzione al numero di operai 
Occupali, pagheranno assai meno, in 
senso relativo, dei piccoli imprendi
tori che dispongono di impianti e di 
attrezzature modeste, qualche volta 
anche arretrate e che, appunto per 
questo, debbono occupare una mano 
d'opera relativamente numerosa. La 
nuova imposta, c ioè, inciderà sul 
bilancio del piccolo e medio im
prenditore in maniera incompara
bilmente più grave che su! bi lancio, 
diriamo, della Edison e della Fiat. 

2i — Gli imprenditori saranno 
spinti, per sfuggire almeno in parto 
al peso della nuota legge imposta, 
a ridurre al minimo il numero dei 
lavoratori occupati nelle loro aziende. 

3» — Gli imprenditori riceveran
n o un forte incitamento a non far 
superare alle loro maestranze l e 32 
ore settimanali, i l che provocherà 
ulteriore, notevole aumento de l a n -
mero dei . disoccupati parziali che 
i n o già, in Italia, oltre tre milioni. 

E quasi tutto ciò non bastasse, 
nna gran parte del ricavato di que
sta imposta sul lavoro, che vinte 
versata, naturalmente, a fondo per
duto, « per combattere la diaocca-
pazione » (sic), è poi destinata, dal 
governo, semplicemente a dei pre
stiti: 25 miliardi al credilo per »e 
migliorìe agrarie e 20 miliardi di 
eredito alle piccole e medie inda-
strie e all'artigianato. In altre pa
role , i l governo preleva. a fondo 
perdala, forti somme saDe retrfiW-
axani de i lavoratori, per pai «Hilia 
savie in modo ch'esae ( l i «esita**, 
- » — «irsssa aaai . raasnnnle. Ma t e 
" T " ^ * ^ " » • • • i n , 
a governo vnos> pressare de l danaro. 
rasi «nseata a caa quel lo «ropo. pei-
eae non se lo fa predare, a sua 

•si a a istode o nell'altro, ia-

LA PROVOCAZIONE DEI GOERING FRANCESI SI SMASCHERA 

La polizia di Pinay incapace 
di trouare "proue„ contro Pucios 

Completo fallimento delle perquisizioni - Domani sciopero nelle aziende pari-
<. qìne - Duclos chiede che tutti i manifestanti siano considerati «detenuti polit ici» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Due avvenimenti 
dominano questa pinna giornata 
di una .settimana destinata ad es
tere teatro di glandi lotte politi
che: l'appello della CUT pei che 
.sitino intensificate ed allargate Je 
inumi di massa pe: la Ijbeiu/in-
ne di Jacques Duclos < ile^h iti
ti i patrioti nnpiigionati , •• i.i d e 
cisione dei .sindacati della leg in-
nt pai mina di effettuine, mei co-
ledi, s-einpei i sui luoghi di lavoio . 

Sebbene la giornata festiva non 
abbi.. permesMi di misurare auco-
I,I le con.seyiicu/f del le due n.sii-
lu/ioni MnUacali, !«' reazioni sol
levate MII da questa mattina lia-
s-teiebbeio pei sottolinearne l'ec-
ee/ioiiiile nnpoi tan/.i 

Grida isteriche 
Cih medili di stampa che fini

tomi da portai nee de! blocco 
altanlicn e del Ministero Pinay '— 
come Li» Figuro e L*.Aurore — ìn-
nei l'usiti o preoccupati dalla Pi ri
spettiva di veder il {•"verno p e i -
dei e l'iniziativa della sucri a du 
C.-MI dichiarata ni popolo di Fran
cia. invocano istericamente nuove 
misure iepro:>Mvo e ne chiedono 
l'estensione addirittura a tutti i 
• s o s p e t t i . ; funzionali che voglio
no ticiopcniic, organizzatori sinda
cali, attivisti operai. e così via. E' 
questa la strada «su cui lo Messo 
governo vor iebbc lanciarsi, mal-
g iado le esitazioni di taluni irrup
pi che l ' a p p o r t a n o . Si parla, in
fatti, questi» aera, di una mobil i
tazione poliziesca per misure 
••preventive ••. 

Ausiliari e suboidinati dei grup
pi monopolistici ehe controllano 
il governo, socialdemocratici e 
d.c. pensano soprattutto a svolge
re una azione disgregatrice e ì i-
volgono agli aderenti dei loro s in
dacati appelli alla dis-eizione, tan
to più violenti quanto meno i lo
ro autori sperano di esvsere effet
t ivamente seguiti . 

Gli uni come gli ultr.. al fine di 
addormentare un'opinione d e m o 
cratica che sa di reagire contro 
la minaccia incombente del fasci
smo, ricorrono a l le minacce ed ni 
diversivo del complotto. Ma tutti 
v ivono nel timore di veder fra
nare sotto i loro piedi il fragile 
terreno .su cui hi borghesia fran
cese ha montato l'ignobile provo
cazione. Le agitazioni della scor
sa settimana dimostrano ehe la 
minaccia ha scarso effetto, ed il 
pretesto odioso de l complotto va 
dissolvendosi eoi passare dei 
giorni. 

Jacques Duclos è stato arresta
to mereoledì s-era. La prima ac
cusa, quella de l •> f lagrante del i t
to ". che «i la , avrebbe potuto au 
torizzare la violazione de l l ' immu
nità parlamentare, fu lasciata ea 
dere poche ore dopo. Si inventò 
allora il «• complotto », ma a c in 
que giorni di distanza, il governo 
non ha saputo portare nessuna 
prova della sua veridicità. 

La perquisizione nella casa del 
segretario del partito non ha da
to nessun risultato. Sono gli stes
si giudici inquirenti cne lo dichia
rano oggi ufficialmente. Le .m'a
zioni nel le sedi del Comitato cen
trale e del le altre organizzazioni 
democratiche — vere invasioni. 
poiché le perquisizioni non furo
no altro che una scusa per il sac
cheggio e la distruzione — non 
sono state più fruttuose per la po
lizia. Malgrado le condizioni di 
assoluta illegalità in cui esse «i 
sono svolte, a tre giorni di distan
za il governo non è ancora stato 
capace di d i r e che cosa ha trova
to. Se osasse tirare fuori adesco 
la •« prova -. gli .sarà difficile far 
credere a chicche^sia'che e<si non 
è stata fabbricata. Che resta, dun
que? La rivoltella? Ma c»sa ap
parteneva senza dubbio all'accom
pagnatore di Duclos, e non a Du
clos! La radio dell'auto? Ma es-̂ a 
è un model lo commerciale assolu
tamente normale, iti vendita m 
ogni negozio specializzato! 

Sfida al ridicolo 
Sfidando il ridicolo. ì poliziot

ti .si sono impadroniti nuovamen
te dei d u e poveri piccioni morti 
che il compagno Duclos doveva 
mangiare in famiglia la sera del 
suo arresto. Dopo averne ricono^ 
sci ut a la -commestibil ità» ed aver 
invitato la mogl ie di Duclos a r i 
prenderseli , i poliziotti hanno fai 
to improvvisamente marcia • indie
tro ed hanno ordinato che gì pro
ceda ad una perizia tecnica ed 
alla loro autopsia! 

Il progressista Liberation ha 
scritto stamane: « Lo r io l en-o e 
l'arbitrio conducono, di tappa in 
tappa, alla degradazione della de
mocrazia, poi alla scomparsa del
la democrazia. Si arrira presto ad 
eliminare successiramente, gli uni 
dopo gli altri, tutti i partiti re
pubblicani d'opposizione, a solo 
profitto del fascismo. La illegali
tà dei provvedimenti, dei seque
stri, delle perquisizioni attuali, se 
non è immediatamente bloccala ed 
energicamente sanzionata. sarà 
applicata domani ad altri leader* 
politici , ad altri giornali, ad al
tri partiti ». 

Un quotidiano, che non ha mai 
nascosto l e sue prevenzioni con
tro i comunist i . Combat, ha con
dannato l e i l legal i tà de l governo 
come « Un piano per ìmbaraoija-
re tutta l'opposizione ». 

Se in molte formazioni poe t i 

che francesi ti oppi sono i d i l i 
genti col lutt i a tal punto da non 
sapete e non voler i c a g n e ad una 
minaccia di tanta giavità, la gen
te semplice, tutti coloro ehe non 
sono politicanti tarati, sentono i» 
pericolo e vogliono oppotvisi . 

K, se questa impressione sem
ina a i e i e l:i labilità d> unii sen-
s i / i o n e pei.sonale, un lattu pi c o 
so hi convalida: in questi gioì ni, 
il I \ C Mancese lei-Iuta minici -
lot tameute nuovi adeienti . 

Il momento .volto dal governo 
per il suo attacco contio le orga-
ni/ya/ioni democratiche del popo
lo fumee-e è significativo In po
litica C'itela, es'su coincide col 
i i a i m o della Germania occidenta
le. l 'un ivo m Euiopa del crim1-
nnle Kidgivay. la piepani/ . ione 
anici ìcana .alla npresa della guer-
• a di Coica; in politica interna, 
è l'oia del blocco dei salali , del
l'assalto .il sistema di •• s ie t iuv/a 
sociale >-. dell'amnisti;! ai frodato
ri del fisco. deU'o.inipotenza dei 
f ni il s finanziai i. 

Il governo Pinay è quell-i su cui 
la boighesia francese ha puntato 

tutte le sue c u t e . Poco unpoi ta 
che l'uomo che ne è :. 1 l.i testa e 
sopì attuilo un medioc ie : egli e il 
politicante di Viehy. è un gros-.ii 
industriale, e un agente diretto 
del padronato. Odia hi democra
zia i<l ha l 'espei ien/a della tol -
laboi a/ione con l'occupante. Die
tto di lui -i tengono dei ttaditori. 
imbevuti di idee e metodi fascisti, 
come Plauditi e Bouthi l l ie i . Il MIO 
piogiamma, ((Hello della borghe
sia fiances-e convinta di potei 
pi endei e finalmente la livincit.i 
dopo la liberazione, poggia .su due 
capo-aldi: le armi del lo s t ianu i <• 
e la i fazione feroce sino al %•• 
U'iMiio K' il p i o t i a m o l a che fu n, 
Pét.iin: quello che Pinay sc ivola 
già dieci anni fa. 

Contro questi» piog> «mina. 1 
ftances: oggi si battono. 

Un'ultima notizia m e n t a di es
se! e segnalata - Duclos ha chiesto 
che tutti i manifestanti ni testati 
ed incolpati, come lui. di • com
plotto .. abbiano d i u t t o al tratta
mento di • detenuti politici «• 

C.IUSKI'I'K KOFFA 

Insigni giuristi e magistrati di ogni corrente 
rivendicano l'attuazione dèlia Costituzione 

t 

// senatore Porzio presiede i lavori - Messaggi di De Nicola e Orlando - L'avv. Selvanu 
denuncia la carenza degli istituti costituzionali - L'intervento del compagno Terracini 

Nel la r icun'cn/ i i del la lu iu lnz io-
ne dpll.i Repubbl ica si è s v o l t o 
,-i Roma, nel la sala degl i a v v o 
cati al Palazzo di Gius t i z ia , l 'at
teso C o n v e g n o per hi C o s t i t u z i o 
ne indotto da l l 'Assocur / ionp g i u 
risti ( le inociat ic i . N u m e r o s e per
sonal i tà po l i t i che , i l lustri m a g i 
strati . giurist i e a v v o c a t i de l l e 
più div i ' i so r o i i e n t i di o p i n i o n e 
e t a n o pi esent i . 

I lavori ilei c o n v e g n o s o n o stat i 
apc i t i dal prof. Ci'isafull i il q u a 
le hit dato le t tura dei n u m e r o s i 
messaggi di a u g u r i o e di a d e s i o 
ne inviati da persona l i tà po l i 
t iche e giurist i imposs ib i l i ta t i a 
in terven i t e per i m p e g n i p r e c e 
d e n t e m e n t e as sunt i . Caldi a p p l a u 
si binino sa lu ta to le l e t tere i n 
viato diti Pres idente del S e n a t o 
Eni i«'«> De Nico la , dall'ini. V i t t o 
rio Emanue le Or lando , dag l i on, 
Calamandre i . Dosse t t i . l ' erronc 
Capano, dal prof. Carne lu t t i , dal 
dott. Peretti G r i v a . 

S o n o stati qu ind i c h i a m a t i iti
la pres idenza il s en . G i o v a n n i 
Por / io . l'on. G i o v a n n i Cont i , l'on. 
Targotti , l'on. Mar io C e v o l o t t o , il 

piof. Ingrosso , l 'avv. Funaro d e l 
l'Ordine degl i avvocat i di Rolliti, 
l 'avv. Berutt i . p i e s i d e n t e di S e 
z ione del la Corte d 'Appel lo di 
Tor ino . Nel la sala e r a n o pi e s e n 
ti l'on. Perass i , l 'avv. Se lvagg i . 
il prof. Grassi , l'on. F inocch ia -
to Apri le , il prof. Widar C e s a 
rmi S f o t t a , il prof. Je ino lo , il 
pi or. Mortati , il sen . Terracini , 
l 'avv, Comaiul in i , l 'avv. P a n n a l o , 
l 'avv. Mario Asco l i , l 'avv. Clua-
rizia. i pi off, A n g e l o n i , Ba lza 
rmi, Col lott i . A m b r o s i n o , Lava
gna , Michel i . Ugo Nato l i . Mas 
s imo S e v e r o Giann in i . Mario Mie
le, F i l ino , So tg iu . Bari le , P r o d i e 
ri e G i u l i a n o Vassal l i , l 'avv. G i o r 
gio Fonoa l tca .segretario del C o n 
s ig l io m o n d i a l e del la pace, i 
s e n . B e r l i n g u e r e l ì i / z o e n u m e 
rose a l tre personal i tà . Eia inter
v e n u t a a n c h e una tolta i . tppre-
bentunza del la magi s tra tura: S.E. 
Emi l ian i Pesc i te l l i , P r o c u r a t o l e 
G e n e r a l e onorar io del la Corte di 
C a s s a z i o n e . S .E. Occh iu to , e x - a v 
vocato g e n e r a l e de l la Corte di 
Cassaz ione , S.E. S a v e r i o B r i g a n 
te, P r i m o P i e s i d e n t e onorili io de l -

IMPLACABILI:: VERDETTO CONTRO CU AGUZZINI DEL POPOLO 

Quadro criminali di guerra sud-coreani 
condannali air impiccagione a Phyongyang 

Oli orrori dell'invasione americana nel Sinchong: JJ.000 assassinati fra atroci sevizie — Clark 
autorizza Si Man-ri a proseguire le persecuzioni — Dichiarazioni di Nam-ir a Pan Man Jon 

fondo per-
e propri* 

e «oli-

vece <K fartelo dare, 
dato, n t i tncao* « • 
Riposta ta l lavoro. 

•odale? 
Non è po*ribfk, Bataralmente, 

ori breti limiti the mi » • » • impo
rto, itlo»trare m a i gi i aspetti sega-
bri della legge te qincidane. Mi 
pare, tenaria, che aache l e pache 

«e riferita aiaM p i a che aafficietfr-
ti a dimostrare come ahbiaaja agito 
«acciamente i deputati delToppoai-
«ione negandole,' come homaa fatto, 
il loro \ o t o . „. 

P H Y O N G Y A N G , 2. — Ha avu 
lo f e r m i n e a Phyongyany, dopa 
cinque giorni di udienze, il pub
blico processo contro i criminali 
di guerra Tsoì-han. Hon Kir-sun 
Lì Du-hen e Yun Men-won, col
laboratori al soldo dell'invasore 
americano, autori di vili assaggi' 
vi di civili nel distretto di Sin-
c l io» , prov inc ia di Hwanghc, do
ve nei due mesi dell'occupazione 
americana furono u c c i s e 35.000 
persone . Il Tribunale della Corto 
Suprema della R e p u b b l i c a d e m o 
crat ica popo lare coreana li ìio 
condannati alla pena di morte 
mediante impiccagione. 

Nel corso del processo e dell'in
terrogatorio degli imputati e dei 
testimoni, sono wit i i f t alla luce 
orrendi delitti degli americani e 
dei soldati di Si Man-ri. 

Cjan Hen-du, Segretario del 
comitato distrettuale di Sinchhon 
del Fronte Democratico Patriot-
l i e o Unito di Corca, ha deposto 

che su 142.618 abitanti del di 
utretto, gli invasori americani 
hanno brutalmente ucciso più di 
19.000 uomini e più di 16.000 don 
ve. ossia hanno annientato quasi 
u n quarto della popolazione. Sol
tanto nel villaggio di Manchjunri, 
nel cantone di Kuheung, sono sta' 
ti uccisi 773 abitanti su 891. In 
molti villaggi sono state annien
tate intere famiglie. 

Per etempio, nel villaggio di 
Unbonri, co minte di Onchhon. 
•OHO afafe anmYnfafc Vi intere 
famiglie: in altre famiglie sono 
sopravvissuti soltanto due o tre 
membri. 

Cjan Hen-du ha testimoniato 
sui feroci metodi usati dagli in
vasori per uccìdere i civili. Ad 
esempio, in un villaggio ì soldati 
americani hanno catturato un 
giovane pioniere coreano di 1.1 
anni, gli hanno cavato gli occ't' 
con te baionette, lo hanno tortu

rato e l'ìianno quindi sepolto 
v i r o . 

L'atroce vicenda narrala da 
una contadina di nome Mah Cjc 
del villaggio di Wolsan Rhec, nel 
cantone di Gori, è un terribile 
capo d'accusa contro gli invasori. 

Essetido uno dei migliori c o u -
tadi)ii — ha detto la donna — 
mio marito era riuscito ad otte
nere un raccolto di riso partico
larmente abbondante ed aveva 
ricevuto una r i c o m p e n s a e « n d£-
« l o m a di onore dal governo. 
Quando gli invasori americani 
entrarono nel nostro villaggio, si 

I siderurgici americani 
riprendano lo sciopero 

Lii Corle Suprema dichiara illegale la requi
sizione degli impianti decretata da Trurnau 

W A S H I N G T O N , 2. — I s e t t e -
rentoni i la lavorator i de l l ' acc ia io 
amer ican i t o r n a n o in s c i o p e r o a 
partire da ogg i . L a d e c i s i o n e d e l 
l 'organizzazione s i n d a c a l e è s ta ta 
resa nota a b r e v i s s i m a d i s tanza 
da l l 'annunzio c h e la C o r t e S u 
prema degl i S tat i Un i t i a v e v a 
dichjarato i l l ega le la r e q u i s i z i o n e 
deg l i impiant i s iderurg ic i o r d i n a 
ta dal P r e s i d e n t e T r u m a n , l 'otto 
apri le scorso , per so f focare l o 
sc iopero de i lavorator i de l l ' acc ia 
io. M a già p r i m a c h e i l C I O e d 
i l s u o d i r igen te P h i l i p M u r r a y 
e m a n a s s e r o l ' invi to a r i p r e n d e r e 
lo sc iopero , in a lcuni s t a b i l i m e n t i 
gli operai a v e v a n o s p o n t a n e a 
m e n t e e c o m p a t t a m e n t e a b b a n 
donato il l avoro , 

L'episodio può fornire u n a 
chiara ind icaz ione del la e s a s p e 
raz ione deg l i operai de l la s i d e 
rurgia a m e r i c a n a , d i f ronte a l la 
vo lgare tur lupinatura c o n la 
qua le f inora, a t t raverso u n o 

s facc ia to « g i u o c o de l l e parti », 
T r u m a n . la magis tratura , gli i n 
dustr ia l i . e i d ir igent i s indacal i 
« i r r o t t i deg l i S . U. hanno sof fo
ca to la loro v o l o n t à di o t tenere 
i m i g l i o r a m e n t i salarial i ind i 
spensab i l i a far fronte alla p a u 
rosa r iduz ione de l loro tenore di 
v i ta . 

La d e c i s i o n e d e l l a Corte S u p r e 
m a degl i S t a t i U n i t i , c h e è stata 
presa con se i vo t i contro tre , r e 
s p i n g e la d e c i s i o n e pres idenz ia le 
dì r equ i s i re l e acc ia i er i e , g i u d i 
c a n d o l a c o m e u n a misura di c a 
r a t t e r e « l e g i s l a t i v o » e quindi al 
d i fuori d e l l a c o m p e t e n z a c h e la 
C o s t i t u z i o n e a t t r i b u i s c e al P r e 
s i d e n t e d e g l i S ta t i Un i t i . 

T r u m a n ha i m m e d i a t a m e n t e 
a c c o l t o la d e c i s i o n e de l la Corte 
S u p r e m a , o r d i n a n d o a l Minis tro 
d e l c o m m e r c i o , S a w y e r , ges tore 
d e g l i i m p i a n t i requ i s i t i , d i r e s t i 
tu i re l e i m p r e s e ag l i industr ia l i . 

Il *cn. Nam-ir 

in ipadroi i irot io subito di mio ma
rito e di mia figlia. Egli <u con
dotto nella piazza del villaggio. 
e qui gli americani gli inchioda
rono il certificato sulla testa e 
poi lo trascinarono per le vie di
leggiandolo e mostrandolo agli 
altri abitanti. I soldati tentarono 
di usare violenza a mia figlia, 
ma avendo essa opposto resisten
za, la legarono ad un albero, ta
gliandole i seni con le baionette. 
Anche il » » ° bambino fu ucciso 
dai soldati americani — ha con 
eluso la donna. 

Il discorso di Luigi Longo 
(CoBtlnaazioae dalla prima .paflaa) 

polari, c.nque l o sono siali perchè 
le sinistre hanno riportato in essi 
la maggioranza assoluta. Al con
trario la D. C. è nusc-.ta a r i a p 
pare in virtù del la legge truffal
dina dodici capoluoghi benché non 
avesse riportato in essi che una 
limitata maggioranza relativa otte
nuta sommando i voti dei satelliti 

E* questa l egge — ha proseguilo 
Longo — che ha consentito ai reo-
narco-fascìstì di conquistare taluni 
centri dell'Italia meridionale. Una 
legge e lettorale in funzione anti
comunista finisce sempre per « io -
vare a l le forze neo-fasciste. Ma i 
dirigenti socialdemocratici e re 
pubblicani non comprendono que
sto fatto e cont inuano ad affermare 
che essi col laborano e o a la D- C 
per frenare la sua marcia verso 
la destra. In veri tà essi nulla han
no potuto frenare o impedire. Ogni 
vero democratico, ogni onesto re
pubblicano non p u ò al learsi con ì 
Comitati Civici , con Don Sturzo e 
con i neo-fascisti contro dieci mi 
lioni d i cittadini che hanno creato 
la Repubblica e sono pronti a di
fenderla contro tutte l e arditacele. 
La Costituzione Repubblicana — ha 
affermato Longo — è il frutto della 
unità di tutte l e forze democrat i 
che. E^sa ' non è n é comunista, né 
liberale, n é democrist iana, « ' può 

dunque servire di base per un co
mune programma d i collaborazio
ne. per una nuova unità antifasci
sta. Il fascismo non fu tutto nei 
•uoi aspetti esteriori , ma nella per
secuzione de l l e forze popolari, ne l 
la preparazione de l la guerra e nel
l'asservimento a l lo straniero. Oggi 
certi aspetti del fascismo tendono 
a ripreientarsi ne l nostro Paese ed 
m altri. A questo punto Longo ha 
rivolto un saluto al compagno 
Duclos. arrestato d a l governo del 
viscista Pinay. ed una grande ova 
zione della folla ha manifestato la 
solidarietà de l popolo romano al 
P.C.F. ed al suo capo. N e l passato 
— ha detto Longo — Mussolini 
inventava gli attentati per giustifi
care l e sue persecuzioni contro gli 
antifascisti, poi Hit ler inventò l'in 
cendio del Reichstag: P i n a y oggi 
inventa i piccioni di Duclos . Ma 
quando si toglie la libertà ad una 
sola parte e*sa finisce per essere 
tolta a tutti. Per questo noi ancora 
una volta lanciamo un appel lo a l 
l'unità. Non vogl iamo essere soli 
in questa lotta democratica per la 
Repubblica e contro i l fascismo. 
Noi vogl iamo unire sotto la ban
diera del la libertà e del la d e m o 
crazia — ha concluso il nostro 
compagno — tutti gli onesti citta
dini repubblicani ed antifasc.sti e 
faremo lieti £e qualcuno c i supe

rerà nel conseguire i successi che 
vogl iamo contro coloro c h e minac
c iano la Repubblica e la libertà 
nel nostro Paese . 

In precedenza aveva parlalo alla 
folla :I senatore Emilio Lussu. Con 
la sua tagl iente oratoria Lussu ha 
dichiarato che attentare oggi al la 
Repubblica significa aprire la stra
da al la guerra c iv i le . La vita stcs 
sta del la Repubblica — ha d e l l o — 
è minacciata oggi dal la miserevole 
politica anticomunista del governo 
D e Gasperi che offende la coscien-
s a popolare . Co loro che oggi so 
stengono Pinay. o permettono che 
il cr iminale Kesselring «e n e vada 
in ferie dal la sua prigione, e reg
gono i! sacco a l 'MSI, oggi sono 
dalla parte del fascismo. Sono cioè 
dalla parte d i coloro c h e uccisero 
e perseguitarono i fratelli Royseli 
Matteotti . Treves e Gramsci . Dopo 
a v e r ricordato l e origini antifasci
ste del la Costituzione, Lussu ha 
affrontato il problema de i rapporti 
con la Chiesa. Mentre i nostri par
titi — ha det to egli — rispettano 
il Concordato inserito nel la Cost i 
tuz ione repubblicana, la Chiesa non 
rispetta ta le accordo. 

Lussu ha concluso il suo discor
so, c h e ha suscitato l 'entusiasmo 
del la folla, ricordando che il patto 
d'unità d'arione fra P-Sl e PCI co
stituisce una garanzia per la dife 
sa del la democrazia , . - ' 

La $ c n / e n ; a è stata uccolta con 
soddisfazione dalla popolaz ione . , 
ohe . raccolta nelle strade della 
'•Ittà. ha seguito il processo a i -
traverso gli altoparlanti. 

Ancora violenze 
nel campo di Koje 

PAN MUN JON. 2. — Il coman
dante supremo americano, gene ia l e 
Mark Clark, si è recato oggi p e i -
sonalmcnte a Fusan per conferire 
con il presidente fantoccio Si 
Man-ri . con il quale si è intrat
tenuto a colloquio per circa 40 m i 
nuti. 

Contrariamente ;t quanto era s ta 
to affermato nei giorni «corsi, nes 
suna azione è stata esercitata da 
Clark nei confronti del quisling 
sud-coreano in relazione al le inau
dite sopraffazioni da questi attuate 
nei confronti del Parlamento, non
ché all'ondata di arresti in corso 
nel le file dell'opposizione parla
mentare. Clark si è l imitato ad 
esprimere « la speranza che la s i 
tuazione politica non nuoccia a 
quella militare » e ad* accogliere 
l'assicurazione del sanguinario d e 
spota che le repressioni di Fusan 
« non provocheranno richiami di 
truppe dal fronte ». 

Nell 'attuale s ituazione, un s imi le 
atteggiamento di Clark equivale ad 
una vera e propria autorizzazione 
a cancellare, in nome degli ideali 
del * mondo libero ». anche le u l t i 
me tracce di democrazia nel paese . 
Si Man-ri lo ha interpretato in 
questo senso. Egli ha immediata
mente inviato alla commissione 
dell'ONU una lettera di risposta 
negativa alla richiesta, fattagli da 
questo organismo, di rispettare il 
voto della assemblea contro la l eg 
ge marziale. 

Non m e n o grave è s ta lo l'inter
vento di Clark a Koje . d o v e il g e 
nerale s i è portato in voto per una 
breve visita, e dove egli ha m i 
nacciato di « usare il massimo d e l 
la forza per ridurre alla ragione 
i prigionieri » . . 

Neppure la giornata di oggi è 
trascorsa del resto senza sangue 
nell'isola del la morte. Una sped i 
z ione punit iva in u n recinto è stata 
effettuata proprio alla presenza di 
Clark e, poco dopo il s u o arrivo, 
un prigioniero è caduto ferito fiot
to i colpi di un ufficiale sud-co 
reano. 

A Pan Mun Jon. la delegazione 
cino-corcana ha pubblicato intan
to i l testo de l l e dichiarazioni fattr 
dal generale N a m - i r i l 29 maggio 
alla conferenza d i tregua in m e 
rito al •• rimpatrio volontario ». 

« P e r imporre il sequestro d e : 
nostri militari catturati — dice la 
dichiarazione — voi avete usato 
ogni sorta d i barbarie: maltratta 
menti , fame, torture, segregazioni, 
uccisioni, mitragliamenti , petizioni 
firmate col sangue, tatuaggi e ap
posizione forzata d i impronte d i 
gitali . Vi s iete comportati con 
estrema brutalità. Ave te superato 
i l imiti di ogni sopportazione. 

* Voi osate ancora tuttavia avar. 
zarc la richiesta d i trattenere 
prigionieri in base ai "pr ìnc ip i 
umanitari ". Noi respìngiamo q u e . 
sta proposta. Nessuna persona onc 
sta potrebbe accoglierla con fa 
vore . Ripetendo c h e essa è ' ' d e 
fmitiva ferma e irrevocabile "* vo 1 

non fate che dimostrare la vostra 
volontà di non raggiungere l'ac 
cordo. 

- F i n dal 28 apri le — il gene
rale Nam-ir ha aggiunto — avet» 
dichiarato che it vostro atteggia 
mento è " definit ivo ". Ma lo scopo 
dei negoziati ' è che l e d u e parti 
trovino, sul la base de i fatti e d e l 
la logica, una soluzione ragione
v o l e de l l e var ie questioni . Ogni 
e ì o m o , invece, s iete venuti qui re 
c i n g e n d o i fatti, rifiutandovi osti
natamente d i udire l e nostre ra 
gioni e di negoziare. 

« D e v o chiedervi allora: perchè 
continuate a prendere parte ai ne 
foziat i? Dovreste rendervi conto 
che il vostro dispotico atteggia-
•«••nto ha fatto fal l imento su l cam
brì dt hatts^l -> e far» usualmente 
fal l imento in questa t e d e . 

la Corte di C a s s a z i o n e , il COIIM-
-Uiere de l la Corte S u p r e m a di 
Ricc iarde l l i , il dr . Ve lo t t i P i o -
e u n i t o r e g e n e r a l e a g g i u n t o e nu
meros i altri . 

Ha pre.su qu ind i la parola l 'av
v o c a t o G i o v a n n i S e l v a g g i per 
s v o l g e r e la pr ima rela/ . ione .su! 
t e m a : « Il potere pubbl i co : C a r 
la cos t i tuz iona le e real tà ». L'o
ratore . dopo essers i s o f f e r m a t e 
.sin principi f o n d a m e n t a l i de l l 'or 
d i n a m e n t o g iur id ico , è e n t r a t o 
nel v i v o de l la trat taz ione a f f r o n 
t a n d o il prob lema del v i v i s s i m o 
contras to e s i s t e n t e tra la real tà 
d e l l ' o r d i n a m e n t o g iur id ico i ta 
l iano e le n o r m e cost i tuz ional i . 

Il pr imo is t i tuto che Li Cos t i 
tuz ione ha pos tu la to a dile.sa d e l ' 
dir i t t i dei c i t tad in i , la Corte Co | 
s t i tu / i o i i a l c . e c ioè l 'organo che 
dov i e b b e e serc i tare il con li o l io 
di l e g i t t i m i l a su l l e leggi , n o n * i 
s tato creato . Q u e s t o vuoto , lui al-
fermato l 'avv. S e l v a g g i , ^ c n i u o l -
gc tut to l 'equi l ibr io c o s t i t u z i o n a 
le con g r a \ e per ico lo por i d i 
ritti ind iv idua l i . Il peri i ohi è re- > 
so più g r a v e da l l e m a n o v r e i r 1 

at to per c o m p o r r e ibr ide coali
z ioni p o l i t i c h e e per v a r a r e una 
l e g g e e l e t tora l e atta a c o n s e r v a . 
re il potere a g l i a t tua l i deten
tori . 

L'avv*. S e l v a g g i ha qu ind i d e 
n u n c i a t o la carenza d i al tr i o r 
g a n i e d i s t i tu t i cos t i tuz iona l i di 
e n o r m e i m p o r t a n z a : il C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l l ' E c o n o m i a e de l La
v o r o , v o l u t o da l l a C o s t i t u z i o n e 
p e r fac i l i t are la par tec ipaz ione 
d e i lavorator i e d e l l e ca t egor i e 
p r o d u t t i v e a l la v i ta pubbl i ca ; il 
C o n s i g l i o S u p e r i o r e d e l l a M a g i 
s tra tura c h e d e v e a s s i curare l ' in
d i p e n d e n z a e f f e t t iva del p o t e r e 
g i u d i z i a r i o ; la m a n c a t a re-'il:/-

z a z i o n e de l l ' au tonomìa c o m u n a l e 
e r e g i o n a l e e la pcrpctua/. ion'* 
de l c e n t r a l i s m o burocrat i co c h e 

Il .srii.itore ('invaimi Porzio 

lotta in d i fesa de l le l ibertà e d e l 
la d e m o c r a z i a . 

S u l l a r e l a z i o n e d e l l ' a v v . Se i* 
vnggi e su que l la svo l ta nel p o 
m e r i g g i o da l l 'on . C e v o l o t t o ( « L a 
C o s t i t u z i o n e e il proces so p e n a 
le >i) in sos t i tuz ione dc l l 'on . H e l -
lav i s ta . t ra t t enuto a l l ' e s tero da 
i m p e g n i persona l i , si è svo l ta u n a 
dot ta d i s c u s s i o n e nel la q u a l e s o 
n o Intervenut i , tra gl i a l tr i , l 'avv. 
Berut t i , il prof. U g o Nato l i , il 
dot t . M a s s i m o S e v e r i n o , il prof. 
Miche l i , l 'avv . Lo idonà . l 'avvoca
to Guid i , il prof. .Temolo, il prof. 
t\I. S. G i a n n i n i , il prol . Cr isarul 
li. l 'avv. Gabrie l la N i c c o l a y , l o 
a v v . Bat tag l ia . Il sen . Terrac in i , 
in un i n t e r v e n t o m o l l o applaudi 

ti f a s c i s m o cop iò dall 'au'oritar-'- to. ha i n v i t a t o i corpi e le o r g a 
s m o n a p o l o - v c o : \w - i " •• 'n izzazioni i n t e r e s s a t e a l l ' a t t u a z i o -
forma del Cons ig l io di S l a t o , o r - ne del la Cos t i tuz ione (ed in p a r l i -
g a n i s m o c h e ogg; non '>.u> : e l i 
d e r e e s e c u t i v e le s e n t e n z e di n u l 
l ità deg l i att i a m m i n i s t r a t i v i ; i l 
m a n t e n i m e n t o in v i g o r e di u n a 
s e l v a di n o r m e fasc i s te , a c o m i n 
c iare da l la l e g g e di P . S. 

L'avv . S e l v a g g i ha c o n c l u s o 
a f f e r m a n d o c h e s o p r a t t u t o n e l 
l ' a t tua le m o m e n t o l ' a z i o n e per 
a t t u a r e la Cos t i tuz ione s ign i f i ca 

c ' i a r inolio la magis tra tura ed 1 
s i n d a c a t i ) ad in tens i f i care l 'azio
n e p e r la rea l i zzaz ione deg l i i s t i 
tut i post i a pres id io d e l l e c o m u 
ni l iber tà . 

PHETtlO INGBAO . Direttore 

f iero Clementi Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-ES1-S.A. 

Via IV Novembre. 140 - Roma 

• \ 

non più 

un talco 
e una cipria 

i 

Talcocipria 

HllllllHIIHIIIHHIItlllWIIHHHW 
g§ * - v ' 

http://inagginr.itiir.il
http://gros-.ii
http://pre.su

